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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I , s.egretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno preced,ente.

P RES I D E N T E . Non e'ssendovi OIs~
servazioni, il processo velI1bale è approvato.

Nel corso ,della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

BARRA, SANTALCO, SALERNO, LEGGIERI, MA~

NENTE COMUNALE, PICARDI, FOLLIERI, COSTA e

DELLA PORTA. ~

({ Modifica dell'articolo 53
del testo unico, irigualrdante la ,composizione
e 1'elezione dE:1g)liorgani deHe amminiSltlra~
zioni ,comunali, éliplP'rovato Icon decreto del
Presidente delLa Rerpubblica il 16 'ill3@gio
1960, n. 570» (2254).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede referente

P RES I D E N T E . I 'seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, oLdinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione ):

PACINI ed altri. ~

({ Ricongiunzione dei ser~ i
vizi lavorativi ai fini previdenziali» (2216),

I

previ pareri della sa e deHa Il a Commissione; :

GIULIANO. ~ ({ Norme relative alla moraliz-
zazione della vita pubblica» (2228), previo
parere della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e 'tesoro):

DE PONTI. ~
({ Istituzione e 'regolamenta-

zione del mercato ristr,etto presso le Borse
valori» (2215), previo parere della 2a Com-
missione.

Annunzio di presentazione di rela~ione

P RES I D E N T E . A nome della 3"
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Giraudo ha presentato Ja relazione
sul disegno di legge: {{ Proroga del termine
previsto dalla legge 23 dicembre 1970, nu~
mero 1185, recante delega al Governo ad ema-
nare le norme di attuazione della decisione
del Consiglio deHe Comunità europee relati~
va alla sostituzione dei contributi finanziari
degli Stati membri con risorse proprie delle
Comunità, adottata a Lussemburgo il 21 apri~
le 1970» (2178).

Discussione del disegno di legge:
({ Conversione in legge del decreto-legge Il

agosto 1975, n. 365, recante provvidenze
particolari per le industrie agricolo-ali-
mentari nel settore del pomodoro}) (2243)
(Relazione orale)

ApprovaZLOne, con modifÌcazioni, con il se-
guente titolo: ({Conversione in legge, con
modincazioni, del decreto-legge 11 agosto
1975, n. 365, recante provvidenze particola-
ri per le industrie agricolo~alimentari nel
settore del pomodoro »

P RES I D E N T E . L'ondine del giorno
reca la disou:ssione del ,d]segno di legge:
{{ ConveJ1sione in legge del decreto~legge Il
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agosto 1975, n. 365, recante provvidenze par~
ticolari per le industrie agricolo~alimerntad
nel settore del pO'mO'doro ", 'per il quale il
Senato ha auto['Ìzzato la 'relaziane orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

C A C C H I O L I, tela-tore. S~gnor Pre~
s1dente, onorev'Ole rappresentante del Gover~
no, onorevoli colleghi, la convensione in leg~ I

ge del decreto ,dell'l! agO'sto 1975, 'il. 365 pre~
vede provvidenze particolari per le 1ndrustrie
algrkolo~alimentari nel settore del pomodo-
ro. Quell'O del pomodoro è run settOil"e che in~

teressa e cainvalge tutte le regiO'ni.

SuJla scorta dei più recenti sondaggi nelle
tredici regioni IProduttil"ici, ohe nel 1974 han~
no fO'nnito oltre il 95 per cento del raccalto
di pO'mO'dori di pieno campo, si stima ohe le
sUiperf.ici messe a coltura ,per la campagna
1975 albbiano 'segnata una cantraziane di I

drca 6.800 ettari essendo ammontate a
99.700 ettari cantro i 106.500 dello scarso
anno. Tale r1duzione va attribuita alla mino~
re riJchiesta prO'veniente da 11a industria di
trasformazione, la quale ha denunciato no~
tevoli scorte di derivati e di conseguenza I
ha ridatto gli imDegni di caltivazi'One can
gli agricoltori. Leprospettirve della campa~ ,

gna di cO'mmeDcializzazianeper il 1975 ,già
nel primo semestre sono ,state caratterizza~
te da un andamento poco favarevole per ,i
produttori, specie se confrantate con i buo-
ni risultati cO'nseguiti neHa campagna pre~
cedente.

Le c3lUse che hanno p:ravocato quesrta si~

tmazione di mercato dei derivati e, sOiprat~
tutta, dei pelati vanno riceJ:1cate s.ia sul pia~
nOI interno che ill modo particolare su
quello internazionale in una prevalenza del-
l'offerta sul1 adam3lllda. Infatti i maggiori
paesi importatori ,si sano a suo tempo aib~
bonrdantemente alppro'vvig,ionati di derivati
O'Eferti anche a minar prezza IdalIa cancor-
renza e le nostre espO'rtazioni hanno segna~
to nel suddetto periodo una netta contra-
zione, in parte derivante dalla sO'spensione
delle restitmzioni ,concesse dalla CEE per la
Slpeidizione VE',rso i ,paesi terzi avvenuta nel~
l'ottobre del 1974.

L'accoJ:1d3lto ,riprilstino delle restituziani al
le eSIPortazioni verso i predetti paesi, deci:so
dalla CEE il 12 giqgno ISCOlJ:1S0,non sarebbe
stato comunque :sufficiente, secondo quanto
si afferma da parte inoostriale, a rieqtuilihra~
re la sirtuazione di mercato già fortemente
compramessa. Si sostiene infatti che l'espor~
ta:zione verso tali paesi, esclusi gli USA e il
Canada per i quali nO'n vige il 's.istema delle
resltituzioni, ,rappresenta una pe~centuale
molto ridotta del totale dei pelati (13~15
per cento) che so,no quel'h che più premono,
ment,re un migliore e£fetto è atteso per i
concentrati ohe da tali meroati 'SOillOassorbi~
ti per H 45 per centa.

Sempre durante il giugno scorso in sede
CEE veniva soIJedtata dai IréIJPpresentanti
del Governo italiano la definizione del regi~
medi importazione di questi prodotti ill tJUt~
ta l'area comunitaria e Isi giungeva così nel~
la seslsione del Consiglio dei Ministri agrÌ'co~
]i della Camunità, slVoltasi la LUSisembrungo il

23 e il 24 dello stesso mese, ana daborazio-
ne di nODme partkalari per !'impartazione di
derivati del pomOldoro. In partkolare per i
pomOldori pelati ed il SIUGCOdi pomodoro si
è 'previsto .il rilascio preventÌivo di certificati
di importazione attraverso i quali sarà IpOlS~
s1bile seguire in ogni momento il volume
delle importazioni stesse e qruindi rkorrere,
se necessario, a misure di salvaguandia.

Le misure sopra descritte, sollecitate ed
ottenute dal Governo italiano per migliora~
re le prospettirve delle nostre esportazioni,

I pur rappresentando fatti po.sitivi, nan sono
però state 'Su£fkienti a determinare il su-
peramento della cong~untura ,sfavorevole
che ha colpito. il sett'Ore. Infatti, la ridatta
domanda del mercato e l' ofiferta ai prodJut~
tori di prezzi nettamente inferiori a quelli
prati'cati nel 1974 :hanno determinato, s\pe~
cialmente nella Campalnia, una vera e pro~
pria vertenza del pomodoro ohe è stata ca~
ratterizzata anche da manifestazioni di ri~

, volta dei caltivatori. Queslta protesta dei pro~
duttor,i ha trovato alimenta, inaltre, nel com~
portamento di alouni intel1mediari i quali
hanno assolto il servizio dhe è 10lro proprio
con Crriteri di esosità, favoriti dal controllo
che essi esercitano 'Sune cals'sette e sugli irn~
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ballaiggi, unid mezzi questi per falre girunge~
re il IPomadaro all'inldlU'stria!

Proprio in conseguenza di questa protesta
e delle difficaltà riscontrate nel mercato del~
la commercializzaziane dellplradotto, il Mini-
stro dell'agricaltura ha deciso di convacare
le categorie agricole e inldustiI'iali interessa~
te, nandhè le oI'ganizzazioni profesrsiana'lii e
sindacali per fa:re il punto della Is.ituaziane
ed indivildua're i mezzi idonei per superare
la crisi. Durante tale lriunione, promossa a
Napoli il 10 luglio scorso, venne raggiunto
un accOl1do di mars1sima, i cui punti essenzia~
li concernevano l'i:Ir1ipegno per l'industlria a
ritirare qruantitativi di pomodori pari alme-
no a quelli ritirati nella camì]Jagna preceden~
te, nonohè a ,cOlrrispondere ai produttori il
prezzo di lire 55 al chilo per i pomodori drel~
la v3lr,ietà {{ Roma » destinati al concentrato,
lire 70 e 90 sempre al chilo rispettivamente
per i pomodori della varrietà {{Roma» e
{{San Marzano» destinati alla produzione
dei pelati.

Dal canto lara le categorie agricole ,si im~
pegnavano a non cedere il prodotto al di sot~
to di questi prezzi al £,ine di evitare distor~
sioni concorrenziali £ra le industlrie traS'for~
matrrici; mentre il MirnÌJste:ro si impegnava
a farsi 'Promotore di run provvedimento di
urgenza che prevedesse la corresponsione di
Ulna integrazione del.prezzo per il pOlmodoro
{{ San Marzano» nella milsUlra di 20 lire al
chilo limitatamente al 50 Iper cento del pro-
dotto ritilrruto insieme ad un ailuto nelle spe- 1
se di stoccaggio per un certo ,periodo pari a
1.725 lire ,per quin,tale di pomodori pelati e
a 3.450 lire Iper quintale di concentrato di
pomadoro, fino ana iCOllicorrelliZa gilobale di
2 miliani di quintali di pelati e 300.000 quin-
tali di concentrato.

Le agevolazioni sUlddette erano avviamen~
te cO]]ldizionate al r:iJslpetto delle norme con~
TIrattuali. Nel frattempo, di fronte all'aggra-
varsi dell'a s,ituazioneconcorrenziale da par~
te dei paesi terzi produttori, il Ministero de1-
l'agricoltura chiedeva ed otteneva mi'sfure
comunitaiI'ie di salvaguaIidia che permettono
di limitare le iilllPOirtazioni ,di concentrato di
pomodoro nell'area comunitaria 'provenien-
ti dai 'paesi terzi, ivi compresa Ira Grecia crbe

Dlscusswnr, f. 1726.

ha accettato di contingentare le sue eSlporta-
zioni e di praticare per le steslse Iprezzi tali
da non pregiudircare la cO]]lcorrenzialità delle
analaghe produzioni comuniltarie.

Il provvedilmento al nostro esame, emana~
to nella forma di decreto~legge perchè più
ildoneo ad effettuare tempestive mi'sure an~
ticongiunturali, data l'u:rgenza di intervento
ahe la situazione rkhiedeva, prervede una se-
rie di provvidenze e di obbliglhi concm:dati
da un'intesa intm:professionale l'aggiunta
tra gli Olperatori economici e le oI1ganizza~
zioni sindacali interessate al settore. Finali~
tà primaria del ,provvedimento di fronte ai
trurbamenti di mercato veri:fkati'si è quella
di inteDVenire con misure atte a!d assiourare
nel predetto setJto.re produttivo la massima
occllipazione della manodopera IUtilizzata ne~
gli sta!bmmenti cOlliservieri.

I 'soggetti, cui il prowedimento si rivol~
ge per l'attuazione degH scqpi e delle misu-
re in esso previlste, son'O le cooperative di
produzione, lavarazione e trasformazione
del prodotto e le industrie di trasfolITllazione
del pomodoro, al1e quali viene conceslso un
premio allo sltoccalgigi'O ed un contributo da
riservare ai produttori agricoli in modo da
far a£fluire agli Istaibilimenti di lavorrazione
la quantità massima di pomodolro per la la~
vorazi'One e la trasformazione in prodotti
conservieri.

Allo scopo di a!ssÌ'CuDalre andhe per il fu-
turo un equilibrato evolvensi del mercato
della pmdruzione e della trasformazione del
pomodoro il provvedimento ;prevede altre-
sì ]'istituzione di un'alPposita rCommirsls10ne,
centrale, 'presieduta dal Ministro dell'agri~
coltura e foreste, alla quale 'partelCip'ano gli
assessori delle regioni malgigiolimente ,rappre~
sentative sul piano produttivo, no~chè le
categorie e le olIiganizzazioni sociali ed eco~

nomiahe interessate al settore.

'Dratta1si di una linea che, collega]]ldosi ad
un indirizzo già prOiposto in altri settori:, mi~
ra a sensibilizzare i rsoggetti interessati alla
produzione, tJ1alsfoI1mazione e commercializ-
zazione del prodotto e ad arlottare H meto-
do dell'incontJro inteI1professionale, nel ri-
spetto degli impegni cOl111unitari e nella sal-
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vagmllrdia del meocanilsma della libera eca~
namia di mercatO'.

Durante l'aII1ipia dibattitO' svaltosi in Cam~
mIssione sia da parte del GaveI1na che dei
vari Groppi palitici sona 'Sltate avanzate pra~
paste di emendalmenti e di questi aliOuni sa~

nO' stati approvati ed introdatti a pa'rziale
madifica del testa ar:ÌJginada.

La legge si 'COmpane di 6 articali. Nell'ar~
ticala 1 sana indicate le finalità dd p'rovve~
dimenta. Can l'articala 2 si stabilisce la
misura degli incentivi da carÒspandere al~
la stoCicaggia di pamadari peLati in scatala
e di cancentrata di pamodara. Viene, inaltre,
precisata 'che tali aiuti riguandarra Idefinite
quant:ÌJtà di prodatta giacente pressa gli sta~
bilimenti delle caoperative agricale e 10['0'
canso,rzi nanchè delle industrie di trasfo,r~
maziani alla data del 31 lu:glia 1975. Semplre
all'arti1co,la 2 sana esplilcitate le candiziani
rilchieste perchè le industrie di trasfarma~
ziane po,slSana benef:ùciare delle prarvviden~
ze previste.

Can l'articala 3 si prevede l'erogaziane di
un cantributa da destinarsi ai produttar.i
della vaTietà « San MarzanO' }} e venganO' in~
dicati gli aldemp:ÌJmenti che i destinatari del
predetta beneficiO' devanO' aissalvere.

L'articala 3~bis prevede a favo,re delle or~
ganizzaziani dei praduttori olntafrutticali
iscritti nell'elenco di'aui all'articala 5 della
legge 27 lugliO' 1967, n. 622, un cantr:ÌJbruta
di lire 600 per quintale quale palrziale rilID~
barsa delle spese sastenute nelle aperazia~
ni di trasparta per i:l rÌ't:ÌJm Idi pamodara
da'l mercatO'. Sana concessli in altre median~
te l'artÌicala 3~ter cantdbuti per un amman~
tare camples1siva di un mmaI1da alle caa~
peratiwe agri:cale e ai lOira cansarzi fina alla
mi'siUra massima del 90 per centO' delle spe~
se di gestiane sastenute per l'atthrità di rarc~

I

colta, canservaziane, lavaraziane, trasfarma~
ziane e vendi,ta del pamadara.

All'artkalo 4 v,iene conferita al MinistrO'
dell'agricaltlura la patestà di emanare un
prOllpTia decreta in cui sianO' fissate tutte le
modaHtà che cancernana la cancessiane dei
benefici ed è prevista pressa vI Mini,stera
dell'agrkaltura !'istituziane di una cammi:s~
sione centrale avente il compita di favori,re

intese tra le 'Categair,ie inteI1essate e di pIra-
muavere iniziative aÌÌ'e a migliomre i pra~
ceS'si di praduziane, di tralsfarmaziane e di
commendalizzaziane del pomodara. Sempre
alla ,Sltessa articala sona inJdicati le madalità
e i criteri adattati per la sceLta e la namina
dei campanenti della commi,ssiane stessa.

L'articola 5 prevede l'onere di spesa e in~
dica il calpitala di bilancia, mentre can raJr~
ticala 6 venganO' indicate le madalità di en~
trata in vigare del provvedimentO'.

La presente narmativa ha come og:getta
una realtà ben definita e individuata; ma, al
di là di ta}e ambita, in essa sona state in-
troJdotte alaune significatirve saluziani alle
patranna castituÌire !'inizia di un più ampia
ed articalata di1soorsa diretta a canseguire,
mediante una nuava iniziativa legislativa,
una regalamentaziane più anganica den'inte-
ra compalrta praduttiva. Ri,tenendo, quindi,
dhe le saLuzioni prOlposte at1ìfrana una con-
creta e vaHda rispasta, seplpUiI'temparanea,
alle richieste dei soggeJtti aperanti nel setta~
re, mi lpeI1metta di invi,tare gli onarevali ca,l~
Ieg:hi a valer esprimere il lara vata favare~
vale sul pralVveld:ùmenta in esame.

P RES I D E N T E . OnOirevo~leIrelatare,
la pX'ega di dare lettUiI'a del Iparere che ha
eSlpressa la sa Commi'ssiane.

C A C C H I O L I , relatore. La Sa Cam~
mi!s'Siane ha dedisa «d:1 esprimere parere
favarevole all'<liumenta complessiva della
S'pesa a 19 mi1i<lirdi, ritenendO' carI1etta la
copertura previlsta; di candividere la Ipe['~
ples's:ÌJtàespTe'ssa dal ralppresentante del Te~
sara civca la riutiHzzazione negH eselrcizi suc~
cessivi delle somme stanziate dal decreta~
legge; di candirvidere le perpleSisità e's'presse
dalla stessa rappresentante in andine al mec~
canisma di aiuta alla stoc'caggio e in partica~
lare alla mancata eSipX'es1saohiarificaziane
del fatta 'Che l'aÌJuto medesimo si riferilsce
sa'ltanta alla produzione i,taHana di pama~
doro del raccalta 1975 ».

P RES I D E N T E . Dichi'alra apevta la
disloussiane generale. È isC'ritta a parlare il
senatore Buccini, il quale, nel COl1sa del slU'a
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intervento, s,volgerà anche i due o['ldini del
giorno da lui presentati ,iniSieme con altri
senatori. Si dia lettura dei due ord~ni dèl
giorno.

F I L E T T I , Segretario:

Il Senato,

,in sede :di discussione sulla conversione
in legge del deoreto-Iegge 11 agosto 1975, nu-
mero 365;

sulle esperienze fatte e che hanno con-
dotto aLla emanazione del decl1eto-llegge in
parola;

tenuto conto delle riv,endkazioni deUe
categorie interes1saJte;

considerata la necessità di una modi-
fica dei regolaJment,i comunitaa:i del settore
(regolamenti CEE nn. 2454/72 e 1035/72,
relatiV1i alla organizzazione comune ideI mer-
cato degli ortof:ruttÌiCOIli), anche al fine di
potenziare e salvaguardare le nostre pro-
duzioni,

inv:ilta H Govel1no a soHevare in sede CEE
l'esigenza di una modifica dei regolamenti
del settor'e ortofrutticolo, per ottenelre:

a) l'aumento del p:rezzo di ritiro dei pro-
dotti dal mercato;

b) il prolungamento :delle misuJ1e di sal-
vaguardia sulle importazioni;

c) la reaJHzzazione di un sostegno per

l' espoI1tazione;
d) un regolamento di qualità del pro-

dotto conservato.

1 BUCCINI, TORTORA, PITTELLA, SI-

GNORI, CORRETTO

Il Senato,

in sede di disaussione ,sulla conversione
in legge del decreto-legge 11 agosto 1975,
n. 365,

ritenuto essenziale il contiI'ollo dei .costi
di produzione industriale della lavorazione
dei pomodori e ciò per evitare speculazioni
'sui prezzi di vendita del prodotto lavorato;

consideraJto che, ai sensi del primo com-
ma de1l'articolo 4 del decreto~leggein ogget-

to, è prelVista la fOllTI1ulazione della proce-
dura dei controlli con decreto del Ministro
dell'agricoltura;

che il controllo sui costi di produziane
si appalesa quanto mai indispensabile anche
per gli in1lpegni finanziari dello Stato assunti
nel settore, impegni che dagli 8.500 milioni
previsti nel decreto-legge sono stati portati,
in sede di emendamenti, a 19.500 milioni,

invita il Governo, perchè in sede di for-
mulazione della procedura dei controlli, di
aui all'articolo 4 del decreto~legge, oggetto
della conversione in legge, siano predispo-
ste norme, anche di concerto con i ministeri
interessati, per as'sicurare un controllo spe-
cifico ,sui coslti di produzione dei :prodotti la-
vorati dall'industria (pelati e concentrati), al
fine di gatl'antire ai consiUmatori un prezzo
equo ed evitare possibili speculazioni nel
settore.

2 BUCCINI, CASSARINO, TORTORA, SI-

GNORI, CORRETTO

P RES I D E N T E . Il senatore Bucci-
ni ha facoltà ,di parlare.

B U C C I N I . Signor Presidente, onore-
vole ré\iPpresentante del GOVelinO,onorevoli
coUeghi, un primo ,problema che balza evi-
dente è quello di stabmre in quale logica
si iscriva il provv'edimelllto ohe oggi diiS,au~
tiamo. Sotto tale aspetto il nostro giudizio
presenta note laIigamente negati:ve non tanto
per le esigenze ohe il deoreto-Iegge celrca di
soddisfare quanto per il quadlro in cui si
muove. Quello che noi censuriamo è il modo
afìfannoso di rinconrere le esplosioni delle
crisi in questo e in quell'al,tro settore della
nostra economia con l'as'siUante preoocup~
zione di ta~pare buchi, di IrÌisolvere in qual-
dhe modo il'Problerrna dell'oggi, con una di-
speI1sione spesso di danaro pubblico che, ,se
conveni,entemente investito in una coraggio-
sa opera di pragmmmazione, darebbe la pas-
sjJbilità dii introdurre un discarso di prospet-
tiva.

n Vke Presidente del Consiglio, in un
recente cOll11lIl1entosul paoahetto dei provve-
dimenti antiori,si e per il rilancio della no-
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s,tra economia predisposto dal Governo, ha
aMermato che lo stesso paccihetto ahiiU'de un
periodo pm aprinne un altro nel quale la
progr~mmazione dovrebbe essere il metodo
costante della pubblica amministrazione. Ci
auguriamo ohe tali dichiarazioni non dman~
galI10 nel campo, delle buone intenzioni, ma
sis.no tradotte in atti conlcreti; ciò perchè la
situazione è diventa,ta davvero insosteniibile.
I provvedimenti di eme:rgenza [debbono es,se~
re eccezionali mentre da noi rappresentano
la regola. Per ,rovesciare il siistema [può ap;pa~
ri:re utile il metodo instaurato, ad esempio,
dal Minilstero dell'agricoltura di una consul-
tazione quasi pemnanente con i sindacati
e le aJs<sociazioni di categoria che operano
nei vari settori di sua competenza. Ma è o:ra
che si dia mano a provvedimenti oI1ganki.
CiÒ soprattutto perchè quando si eJsaminano
i diver;si provvedimenti ,contingenti, come
queJlo relativo alla coltura e trasfomnazio-
ne del pomodo:ro, ci ritroviamo di fronte ai
mali, alle contmddizioni della nostil'a eco-
nomia, al modo con cui 'Sono stati instaura-
ti da t.empo i Iralppor,ti tra agricoltura ed in~
dustria.

Che cosa [infatti hanno messo in evidenza
le agitazioni dei contadiini del,salernitano nel
luglio~algosto di questo anno? Innanzi1Jutto
una totale Isuborldinazione dei contadini non
solo alle indust,de, ma a quell'area paraissi~
taria che detta le leggi, r3jpipresentata dalla
inteJ1mediazione che nel nostro paese ha
aspetti preoccupanti, perdhè agganciata spes-
so al potere politico, pe'[1cihè segue duramen~
te la logica del profitto e dello sfruttamento
con tutti i mezzi, anche medti, perohè fini~

'Sce per dettail'e le leggi, non quelle dello Sta-
to spe'sso a1slsente, cieco e SOI1do, ma quelle
,reaH, degli usi che sono usi di prevaricazio-
ne, idi sopraffazione dei più deiboli:. La de~
boLezza contrattuale dei contadini, COini lo-
ro fazzoletti di tenra, poco inclini all'asso-
dazionismo, alla cooperazione, rappresenta
purt.rappo il fertile tenreno dove prospera
il paras1sitismo dell'intemneldiaz10ne. I con~
taid~[li di'pendono infatti daQ:li intenmediari
per il'seme, per i concimi, p~r gli stessi ore-
diti.

GH intermediari agiscono Iper t'enere bas-
si i prezzi. di aoqui:sto dei prodotti agricoli,

in ciò pedet,tamente allineati con gli i'ndu-
iStriali i quali, nel settore cihe ci inteiressa,
hanno notevoli vantaggi nel call1lPo del cre-
dito, neUe nOiTme di salvaguaI1dia, ahe li met-
tono al ripaTo dalla concorrenza dei paesi
flUori del Mercato comune, nella rÌiCe:zione di
cantdbuti per il pagamento IVA. È aocerta-
to che le scatole di pelati o di concentrato
di pomodom vengono vendute al doppio
del prezzo di 'Costo e SlpeSISON mantenere
nei magazzini del prodotto lavorato è una
manovra per ottenere il lrial:w dei prezzi,
come le resi'stenze ad aoqui,stare dai prodiut~
tori, per ottenere un prezzo minimo, 'ra.ppre~
sentano la dassi1ca manorvra delle tante srpe~
culazioni denunciate.

In ciò il settore industriale è pienamell1te
allineata con l'intermediazione. Ma vi è di
piÙ: 3d esempio in provincia di Salemo
(.:rr.0 jJ fenomeno è abbastanza dilffuso an~
che ncHe altre iregioni) le prindpa1i indUlstrie

~ ciI'ca vlna decina ~ commettono i lavo~

Ti di trasfO'l'mazione del pomodOlro ad alltre
piccolissime industTie. Nel salernitano esi~
stono circa 150 aziende di trasformazione
(le etkhette sono pO'i éliPpHcate daHe grandi
Industrie), legate da !leggi feI1ree, nelle quali
vi è, sì, i'l beneficio deH'utHizzo di mano
d'opera, che sfUlgge a qual,sia'Si controHo,
ma sOl]Jrattutto si ,regisltralno gravi carenze
nella bontà della produzione. Rcecentemente
un s;nldalcalilsta, neH'alprire una SIcatoIa, ha
aIBfeI1!118to,con pittoresca esrpressione, che i
pelati di pomodoro sono diV'entati pa'lom~

b'llri.
Due realtà quindi cihe si fronteggiano aid

é\Jnmi impalri: da un lato i proootltori con
tutte le loro debolezze, dall'altra gl.i indu~
striali e l'intemnediazione.

Qui, onore-vuE coHegihi, è necessario illl-
tradurre un altro diiscolI'so ,sul ruolo delle
azÌiende a pantedlpiazione 'statale. Dinanzi la
Commissione agricoltura del Senato è venlU~

tO' il rappresentante del Ministero delle p3!r~
tecipazioni statali a da'l"e ohiarimenti che
sono rimasti, però, a nostro giudizio, mi si
permetta il termine, nel campo del buro-
aratidsmo. Mi si cOl1lsenta di ricordare che,
a se!:,:uito della nazionalizzazione delle indu-
strie elettriche, le sodetà indennizzate han~
no l'einvestito, sia pure in parte, in alouni
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settori. La SME, società ex elettrica, ha
reinvestito nel settore alimentare. Sono sta~
te, ad esempio, create la Cirio e l,a Star che
però, per il 50 per cento, hanno capi,tale
pubblko. Quello che si può constatare è
che nessuno avverte una di,versità di poli~
iÌ1ca nelle indUisltrie a partedpazione statale.
La giustificazione ahe si dà, secondo cui le
partecipazioni S'tatali, nel settore dellpOiIllo~
doro, 'controBano iSo.loill71per cento delLa pro-
duzione, non è un aJ1gomento convincente.
Infatti la Cirio e la Star, a1meno 'sul piano
nazionale, sono grandi industrie ed il con-
trollo al 50 per cento da parte dei pubblici
pO'teri IPUÒdare ,la IpO'ls'sibiHtà ,di un'invemsio-
ne di tendenza. La Gl'io e la Star invece so~
no perfettamente allineate con le imprese
private, tanto è vero che i sindacati hamno
più volte denunciato il fatto dell'invio di
telegrammi da Iparte, ad esempio, della Star
al Milnistero dell'agricolitum sulle difficoltà
we]osservare FéI!ocol1do Mal1cora dellO luglio
scorso. Sia i produttori agricoli che icon~
sumatori non avvertono la presenza delle
partecipazioni statali ohe dO:v1rebbero esse.
re oDgani di propulsione per }'inversione di
tendenze, che non pos'sO'no consideral1si con-
solidate, e per rl'av,vio di una [politica di pro-
gralmmaziolIle.

Ciò premesso, onorevoli colleghi, e passan.
do all'esame del decreto-legge, che è scaturD-
to dalla situazione oreatasi in Campania,
questo ha Io SCoipOdi fare aSlsombke dalle in.
dust,rie l,a totalità del prodotto 1975 e co~
munque una totaHtà paJri a quella della 'pro-
duzione 1974. Anahe se non vi sO'no stime
precise si può aJHeIìmare ~ d'altra parte lo
ha fatto rilevare il relator,e ~ che la produ~
z'ione 1975 è stata imlerioDe almeno del 7,
pelI' cento rilspetto a quella del 1974. Nel
1974 furono plroido tti sul pi,amo nazionale
32 milioni di quintali di po.modoro e il p:ro~
dotto trrusfommato è ammontél!to a 18 milio-
ni di quintaJi. SecO'ndo un'inohiesta fatta dal
Ministero dell'agricoltura la quantità inven.
c1uta della produzione trrusfol1ffiata nel 1974
ammonterebbe a drca 3 mHioni di quinta~
li: quruntità abbalstanza tO'lleraJbile, o.nore-
vole Lobial1lco. G1i industrilali dicono, però,
cibe la quanti1tà di prodotto 1Jraslfol1mato è
molto superiore. Mancano evidentemente da.

ti precisi: a tutt'oggi nO'n si conosce l'esatto
quantitativa conferito ,alle industri,e. Secon~
do gli stessi dati del Ministero, al13 setltem~
bre 1975, sarebbero stati ritirati 723.000
qui<ntali di pomodoro. Il prodotto è stato an-
dhe distrutto nelle nostre crumpagne e in
proposito ,si vuole rÌcoiJ1dalre che gli aiuti da:-
,ti dalla CEE per il ,ritiro dal mercato, come

dal regolamento comunitrurio n. 2454 del
1972 relativo all' oJ:1ganizzazione comune del
mercato degli ortOlfI1UtticoH, in particolare
con l'arti1colo 21, non sono Idati pel1chè il pro~
dotto ritilrato dal meJ1cato vada alla di's,tru~
zioll1e, ma 'per essere gratuitamente diSltrib'Ui~
to ad opere di beneficenza o fondazioni di
carità. per l'utiHzzazione a fini non aHmen~
t<>ri, ner l'alimentazione e 'per la cessione

anchE' alle stesse i'll'dustrÌie. Non ci risulta
che uno di questi obiettivi sia stato pel1se~
guito nelle operazioni di ,ritiro.

Altra cOlnsiderazione di fondo è che la mag~
gior ,pa1nte degli inoenti'vi e delle SOlmme pre':
viste ~ Ipartate da 9 milHalrdi a 19 nel nuova
tèiSto deI decreto~legge ~ vanno in maslsima
patrte alle j.ndus1Jrie SOtltOil iP'rolHlo dei<cont'ri~
buti a110 sto'Ccaggio ,per le quanti,tà inveI)ldll1~
te in mO'do da invogliare gli industriali al
ritiro di tutta la produzione. Quesito dato
fO'ndamentale dovrebbe far serirumente ri-
fletteTe, nel senso che nel1a pratica è neces~
sario predi'sponre efiHcaci controlli pe:rchè
la legge venga riSlpetta,ta. Le oJ1ganizzazioni

dÌ' produttori hanno infatti denunciato ohe
Slpesso nelle bollevte di ritira vengono indi-
cati prezzi inferiori a quelli convenuti o ad~
ditrittura si iUsa Il't~,sIPTessione: « ,COlmeda ac~
COlJ1do». tn realtà non verrebbero corrispo-
sti ai Plroduttori i prezzi di aoqui'sto fissati
d8Jgli accoJ1di,. Il controllo dovrebbe, pertan-
to, esseDe soprattutto aocorto in ordine al.
l'emendamento presentato dal Governo sul-
la liberazione tlrimestrrale di quantitativi di
prodotto lavorato, ,che le industrie vogliono
immettere nel consumo. La detrazione ha
come conseguenza infatti la 'riduzione del
premio allo stoccagJgio.

È neces8ario prevedere a1ccorgimenti che
servano ad 8JClCertare che in realtà le denun-
ce sulla rilduzio'l1e dei quantaltivi destinati
2110 sto<C'ca?",giosiano presentate. Sul oontrol-
lo in genere, che rr.gual1da l'accertamento dhe
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il prezzJO,coThcoI1datonegH 3!oool1didi c3!tego-
rIa isia rispettato, le a!ssociaz,ioni dei pro--
duttori hanno avanzato UiD.arichiesta dhe
deve essere considerata fOlndata, cioè la loro
presenza e pa:r;tedpazione alle operazioni di
controllo. Tale rkhiesta, a iseguito di dibat-
tito avvenuto in CommIssione, è stata fatta
propria dal Governo con l'emenda:rnento pre-
sentato al primo cmmna tdeWarticolo 4 del
deoreto-legge oggetto di esame e vedo che
da qualche Gmppo viene proposto UITlulte-
riore miglioramento: questo però sarà esa-
minato al momento opportuno. Nel folI'mula-
re comunque le procedure dei vari controlli
di cui al rpmdetto primo comma bisogna ga-
rantire la presenza dei produttori agricoli.

Un problema è stato ieri sollevato in Com-
missione dal senatore Caissarino ,sulla salva-
guardia dei prezzi al consumo. Infatti la
produzione, la trasformazione dei prodotti
ed il consumo ,sono tre aspetti di una unica
realtà. Sarebbe veramente a'ssurdo che, do-
po che Io Stato abbia investito nel settore
19 mili3!:r1diper contributi allo stoccaggio,
come premio alla produzione isia pure limi-
tata ad akuni prodotti cOlme il « San Mar-
zano », pOlmOldOlropregiato, e 'com'e contributi
per il trasporto che rilguaIidano tutte le qua-
lità di lpomodoro, si dovessero registrare ri-
flelssi negativi sui prezzI al consumo dei pro-
dotti lavOiTati.

Sotto tale profilo abbi3!mo ritenuto 0ppOiT-
tuna presentare l'ondine del giorno con il
qU1ale, facendo riferimento all'ampia dizio-
ne del primo comma deU'tarticolo 4 sui con-
tram in genere, il Governo viene invitalto a
predisponre specifid controlli can i Minilste-
ri interessati, per a,ccert3!re i reali prezzi di
costo della trars[ormaziane dei prodotti da
parte delle industrie e per evi,t3!re che vi sia-
nOSlpeculazioni sui prezzi al consumo dei
prodotti lavorati. Penso cne, sotto Il pro-
filo dell'ampia dizione del pI1imo comma del-
l'anticolo 4, che è una parte programmatka
di indubbio interesse, per il quale i produt-
tori debbono essere convenientemente lt'3!p-
presentati nelle operazioni di controHo, IUJna
parte vada dedicata proprio a questo punto,
cioè all'accerta:rnento dei costi di produ-
zione.

Notev01mente migHoJ:1ato, secondo il no-
stro punto di vIsta, è il decreto~legge oon

gli emenda-m'enti ,accolti in CommiiSsione,
in gll1an Ipalrte 'SIUlggeri,ti dal Governo, che
ha fatto tesoro delle rriohieste delle cate-
gorie interessate al settore e del dibat-
tIto in Commiis'sione. La stes1sa legge pre-
senta un aspetto programmatko di indub-
bio interelSlse. SI potrebbe olsservare cne
mal si concilia con 1'ii:rnpostazione di un de-
creto-legge, limitato a soccorrere situazioni
di emergenza, una parte pirograJTImatica che
è relativa aH'impostazione di Ulna mtura at-
tività.

In sede di conversione, :però, la sovranità
del Parlamento può consentir,e anche un aJTI-
pHamento del quadro gilUrildiico quando, so-
prattutto, il tema aggiunto è UII1:adiretta con-
seguenza delle norme di carattere contingen-
te. Nel caso che interessa è 31Prp3!:rsoneCEJS-
salrio COllloretizzare il principio che i pubblid
poteri, Stato e regionI, con la oreaziOine di
cOimmilS's1oni ampiamente :napipresent3.ltive
delle cat,egorie interesisate, prima dell'inizio
ddl'annata agraria, prenldano le opportune
inIziative, perchè si giunga ad aoco:rdi intelI'-
professionali, .che costituisoano una vera e
pmprIa progra:rnmaziOine dell'atHvità da
svolgere. In questi aoco:ndi momento fonda-
mentale è la Hssazione dei prezzi dii aoquisto
dai produttori. Il produttore agricolo, prima
della semina, deve sapere quale Iprezzo a~ran-
no i suoi prodotti al momento della rac-
colta.

La neceSlsità di tali aaco:rdi tempestivi è
~ UiD.iiThcentilvodi non poco conto per i pro-

duttori aid aJssocialI1si" ad ampHarre la coope-
razione, a l1endere questa sempre :più effi-
ciente ed incisiva.

La necEJssità della progmmmazione pre-
ventiva non può celI'to essere Umiltata al
settore del pomodoro, ma deve riguaI1darre
tutti i prodotti agricoli. Per questo è ne-
ceSis3!rio pOl1re mano, da pa,rte del Gover-
no, ad una legiSllazione nuova, ad una rlegge
quadro, che consenta alle regioni, che han-
no competenza primaria in agrIcoltura, di
promuovere accord~ intenpro£essionaIi.

La lcrisi di qruest'anno del pomodoro ha
al m3Jssimo sensi:biHzzato questo problema.
Per 'rimanere nel settore noi orediamo che
gli accOll1di preventivI ser<vano, sia pure gra-
dualmente, al raggiungimento dei seguenti
obiettivi: a) rio'I'dino delJ',ifildlUistria conser-
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viera; b) interventi a favore dei pitlcoli pro-
duttori, delle loro co~perative ed associa-
zioni'; c) nuovo ruolo delle prurtecirpazioni
statali; d) eliminazione della intermedia-
zione.

È stato sollevato il problema della pOlS-
sibilità della fissazione di U!n prezzo coat- C O L E L L A. Si,gnor Presidente, ono-
tivo di acquÌisto dei prodotti in oaso di revole Irappresentante del Governo, onore-
mancato a:dcor<dofra le assodazioni. voli colleg)hi, la crisi del mercato del pomo-

In effetti tale fOl1ma coattirva di detel1mi- doro da industria, grave per la nostra ecò-
nazione dei p:rezzi è in contrasto con i nomia quanto quella che si proHla per altri
prindpi cOII1Jl.]!nitari,diretti ana libera con- impol1tanti Isettori agricoli cOlme quelli del
trattazione, ed illPomodoro è sog!getto, !per vino, dell'olio d'olirva, della frotta autunna-
i regolamenti comunitari, alLe norme di qua- le, ha assunto ques<t'anno dimensioni para-
Htà, al regime dei prezzi ed al regime degli dO'ssali che denunciano all'opinione pubbli.
iillterventi. Il problema, ,però, esi'ste in un ca la situazione di assoluta inadeguatezza
paese come il nostro, dove s,ull'agricoltUlra degli organi di stUidio, ,di previsione e di
pes8Jnopesanti ipoteohe di forze estranee al controllo sull'attirvità ,produttiva del settore
mondo agrilcolo. Lo Stato ha necessità di agricolo.
intervenire. Nella sostanza con il decreto- Ogni anno pun1malmente, al sopraggiunge-
legge in oggettO' non sono stati Hssati dei :re del periodo della raccalta, ,si scatena la
prezzi sia pure desunti da situazioni di guerra dei Iprezzi per i pomodori da indrri-
emergenza? st,ria; un confliit,to ariginato dalla grande

Il problema ru£frontato anahe per noi deve differenza tra la posizione contrattuale diel-
essere risolto, se non a questo livello, con la doman!da '(ilndUlsÌ'riatrasfolnmatrke) e del-
le iniziative più opportune. Nel :l:ìrattempo, l'offerta (rproduttori) che, dopo un anno di
proprio per farsi inte:rrpreti delle vive esi- investimenti anticipati di cé\ipitale e lavoro,
genze 'Ohe vengono dal mondo contadino, si trova, con il prodotto in piena matura-
abbiamo presentato altro oI1dine del giorno, zione, a disiOute:redi prezzi di vendita, di s.pe-
con j,] quale il Governo è invitato a farsi

se di tra'sporto, di contenitori per imballag-
inteI1prete a Hveno CEE della neoessità della gio, di manodopera per la mccolta, eccetera.
modifica dei regol3iillenti comunitari per Ma il 1975 si è annunciato firn dai 'Primi mesi
ottenere: a) l'aumento del prezzo di ritiro come un anno particolare per questo Is,etto-
dei prodotti dal mercato, fÌlssato oggi sulle ['e, un anno in oui le p'revisioni di produz1o~
45 Hre al kg.; b) il :prolungamento delle ne a Hvello mondiale IpreannunCÌG\Jvano un
misure di salvruguar:dia sulle impor,tazioni; I

'Vero e ,proprio boom di dilslponibilità.c) la 'reaHz,za:zione di un sostegJno allIe'
IL'OCSE!ha segnalatto infai!:ti 3

~

miHoni
esrportazioni per rendere più competitiva

di quintali di pomodori in ipiù rislpetto alla nostra agricaltlUra nel settore degli orto~
1974 in PortOlgallo, 2 milioni e mezzo infrutticoli e del pomodoro in particolare; d)
Grecia, 750.000 in Spagna e 500.000 in Tur-la emanazione di un r,e,golamento di qua-
chia, per rimanere neIrG\lrea del Mediterm-lità del P'rodotto 'cons.ervG\Jto,che allo stato

d fneo, anohe se in Italia, seoondo i . ati 01'-manca.
nitici ,da,l relatore, !si è registrata una dilmi-

Il nostro assenso, in condusione, alla
dThuzionenella produzione di questo iprO' otto.conversione del decreto-legge in parola, co-

me emendato dalla Commissione, non è Era Iprevedibile pertanto, considerando il
tanto motivato da1la neceSlsità di ,riparare problema globalmente nell'area mediterm-
situazioni contingenti, ampi,amente prevedi- nea, che i prooottori italiani con il loro po-. tenziale di oltre 18 milioni dÌ' quintali dibili, quanto per la parte progmmmatka In-
serita nello Sltessa di1segno di legge, che, merce da industria, nonostante una dimi-
per noi, può rappresenta1re 1'inizio di un'era nuzione produttiva di CÌiJ1Ca3 milioni di quin-

nuova nelle campagne. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a
parlare il senatore Colella. Ne ha fG\!coltà.
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tali rislpet,to all'anno !precedente, aIV1rebbero
incontrato rcondizioni di mencato ben diverse
nei con£ranti dei lara tradizionali a!cquÌJren~
ti sia privati ,ahe a ,paI1tec~pazione statale.
A ciò si a'ggÌJunga dhe i paesi cancarrenti,
pravvisti amnai di macohinaria ~peCÌ'alizza-

tO', Uln tempo nostra esolusi~a, necessario
per la rapida "brasfommaziane dei pomodori
in semilavorata a élJddirittma in pradotta
fÌ1nÌ'ta, fin Idal 1973-74 hanno dato l'a!ssalta
al meLcata cOillUlIlitalrio e al nostra Sltessa
meJ1cata inteI1no, farti dei cO'sti sensiibHmen-
te più bassi delle 100ro lavorazioni.

C'è da ohiedensi dunque peIìdhè si sia
giunti all'epO'ca della raccol1Ja per élJccanger-
si dei reali temnini del problema senza at-
tuare una politirca di ipra:grarmmazione plra-
duttiva, senza aver pianificata Ulna cO'ntratta-
ziane obiettiva cOIn le indsuistri'e in epoche e
condiziani nO'n pres1sate dalla immÌ'nente ma-
turazione del prodatta.

Il MinistrO' dell'agricaltura ha tentata 1'11
lugliO' di comporre la grossa vertenza rgià
sottO' la minéIJcda di blO'cchi stmdali e fer-
raviari e della paventata dirstruzione di mi-
gliaia di quintali di prodatto, cioè di lavora
e di rioohezza nazianal,e; ha tentata cioè di
élJmmorbiidiJ1e la mtrallls~gente posizione de-
gli industriali prenidelllda a carka della Sta-
ta una prurte del cO'sta della meJ1ce. Ma nè
questi pravvedimenti nè il r~pristina repen-
tinamente ri,chiesto ed attenuta dei sostegni
camUlnitari all'esportazione veJ1SOi ,paesi ter-
zi sono val'si a mO'difkrure minimamente la
situazione !Che ,diventa di gioI1na in gio:rna
più tragica. I ritilri da parte delle industrie
nmanevano Jimita1tissimi, qua'Thdo non si
è giunti rudidirittura a famme di sabataggia
félJcenda sparire le « géIJbbie }} necessarie per
Il tmsparta e a gravi taglieggiamenti me-
diante i .cosiddetti «aib:buoni}} per oui
il prezzo veniva canrislP'asto 'CI,ppena sul
70 per .cento dei reali qUa!ntitativi di pra-
datta cOlnferito. Nel £rattempa i pomodori
del Meridiane ilIliziando dalla PUiglia e dalla
Basilicata ma ben ,presta anahe in Campa-
nia finivanO' sottO' i dngali dei trattori e le
stime più recenti fa!nno aJscendere a qUaJsi
] milione di quintali l'aliquata di 'Pa:~odat,to
perso per gli interventi a per i dalIlni causa-
ti dal maltempO' sul1e calture: il 7 per cento
dell'intera rac'Calta Iprevi1sta.

Neanohe i 'PlU consistenti mirgliommenti
dei contribUiti a:ll'indus"bria ,deCÌisi nella rÌiu-
nione intemnini:steriale del 28 agostO' sona
vaLsi a sbloccare la si1Juazione, segno evi-
dente pertanto ohe i veri motivi ,della crisi
non rÌisi,edolla nei costi di QJroduziane indu-
striale e conseguentemente nei prezzi di meIT:'-
oato della materia prima ma è ormai evi-
dente -che nndustria si è già appravvigia-
nata a conta di a'lppravvigionarsi più con-
venientemente SlUi m elJ1cati esteri ed i pra-
blemi della produzione nazionale nan han-

nO' nemmenO' sfiorato la mente dei nostri
imprendi1tori industdali. Non c'è infatti
prezzo sluffidentemente ba,Siso della materia
prima ,che pOSlsa 1ncoraggi1a:rne l'a<oquista sul
mercato intelìna paiohè tale prezzo davrreib-
be tener conto ed aSlsoI1bire da sala tutti gli

I
aJtri maggiori oneri da calpita:le, da manoda-
pera eccetera (rfelìmo l'utile), di modo che il
'prodotto finita ,risulti ancora oancOl~ren:ziale
con il 'prezzo della merce importata dai paesi
terzi, ,s!pes,so politkamente deteJ:1l11ina,ta a ad-
dirittura qppar1Junamentedepressa. La Stata

stes'So (mi di1spiace rdoverla aJ£fermaJre in que-
st'Aula ma Iper amore alla ve1rità nan 'posso
taJcerlo) non si è sattratto a questa cinka
legge ecanomka Ipoichè, risalendO' di maglia
in malglia questa pesante ,catena di intereSlsi.
Sii giunge inevita!bilmente alle gJmndi indu-
strie a partecipazione statale, pesantemente
caÌinvol,te nelle iresponsabilità della ari'si. In-
fatti 'aLmenO' per quanta r1guéIJJ1dala Campa-
nia negli anni scansi le pkcale e medie in-
dustrie conserviere Ipatev.ana fare affidamen-

tO' su cammesse da 'pa,rte dei grandi stabili-
menti a c31pitale :misto che ritimvana Quan-
titativi neWinsieme rilevanti di pradatta se-
milavorrata. Nonostante i prezzi 'Stracciati
carrislpasti, tali ritÌiri però garantivanO' alle
industrie Iprirvate una sÌrClUJrabase di attività
delle maestranze e degli ÌimpÌanti, limitando
i rischi del melrcato.

Nel 1975 (e questo è stata chiesto anche
in una mia interragaziane parla!lffientrure ma
a tutte le interrogazioni par1a!1ffientruri si ri-
SQJ()Indesempre qUa:nJdo il problema è surpe-
rata; fa,ccia qUÌinidi vota aHa Presidenza di
intervenire pressa il Ministero delle 'parteci-
paziani statali per fanmi avere una ri1spasta
a teIllIpa appartuna) invece pochissimi di
questi cantratti :sano stati rinnavati e nan
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abbiamo aVlUto b]sogno di leggere là. stampa
di questi ultimi giorni iper aPlprenidemne le
vere mgioni. Saplpiamo bene che nei ciI1ClUiti
della grande diistr:i!buzione già nel 1974 ve~
nivano o£ferte da parte delle grandi indu~
s"Drie nazionali ,conserve di ,pomodori e pe-
lati a prezzo di lancio, !sulle cui etichette
si leggeva la provenienza g:reca o addiTit~

"Dura 'aI1gentina, così cOlme si è verificato e
seguita a verifilcarsi per l'olio d'oliva le per
altri importanti prodotti agrkolo~alimentari.

Poichè le leggi di melìcato non tengono
conto, carne è noto, delle bilance dei paga~
menti e dato che la nostra in paJ:'ltkolare
è già tanto squilibrata, non è assolutamente
pensabile di far divenire ipalSlsiva alIlche que-
sta voce fino ad oggi fortu'I1Iatamente £ra le
pOlche attive nel'settolre alimentare.

Quindi l'rus'Soluta necessità di risolvere al~
la 'mdice il iP'wble:ma in dis,cUissione, a ,cui
dovrebbe provvedere il decreto che ci ac~
cingiamo a tramutare in legge.

Se infatti i quattlro IPunti in aui si articola
il decreto sono in ,gmdo di produrre imme~
diatamente gli effetti desiderati nelle aree
di agricoI-bura più e:voluta dove l'associazio-
ni'smo dei produttori è molto mdicalto e do~
ve esistono strutture (magazzini e 'stabili~
menti) e strumenti (mezzi di tra1slporto, im-
ballaggi), viceversa dove l'a:grkoIvura è ar-
retraTa, 'come Inel Meridione, dOl\Te la piaga
della mediazione è ancora tlristemente aper-
ta per il £razioname:nto delle unità produt~
tive non :convenientemente associate, dove i
mezzi di trasporto e peJ1sino le Icassette di
imbalhggio devQno essere pagati a caro
prezzo, i benefici previsti dalla legge finireib~
bero per aHmentlare il IPalrassitismo e la
speoulazione ,senza modificaI'e di una vi['-
gola la realtà agricola di quelle regioni.
Numerosi sono stati gli interventi attuati
fino ad oggi con finanziamenti periodici ed
a singhiozzo, sempre trolppo esigui ri'spetto
aHe ne:celssità, di:sartÌicolati e s.enza un pro-
gmmma general,e per aui gli e£fetti non
hanno scongiUlrato qruesta ennesima e spe-
riamo definitiva guenra del :pomQdo'ro.

Analizzato da tale angolo visuale, il prQV-
vedimento legislativo deve tendere al raJg~
giungimento di alcuni frni primitari ed es-
senziali per la nonmalizzaziQne del settore
amche nel MeZJzogiamo d'Italia.

DISCUSSIOn!, f 1727.

Per quanto rigua'I'da la ,produzione, il
cantributa ,di lÌire 600 pelI' quintale :rico-
nosciuta ai prQduttori pelI' le (spese di
traslpar'ta, se puÒ a;pparÌII'e adeglUato ove
le olDganizzazioni produt.ti:ve dislPanlgano an~
che dei mezzi di tra,sipoQrto, ovvero hanno
calpacità contratWali nei canfranti dei tra~
s'Portatari, è assolutamente insUJfiHciente do-
ve i rColtiva,toQ,ridevano 'pa,gaire il trasporto
dei quanti,tativi It'e.lativamente modesti cihe
vengano man mano a maturazione.

Da qui i,l prablema più generaLe di pro-
muovere l'as'sodazionismo dOi\Tenon es1ste
o è addirittura cQntrrustato, mediante la
creaziane di un fondo aJmmini'strato aLme-
no dalle regioni se non dagli enti peri:ferid.
È nota 'dhe le alslsodaziani per nascere han-
no bisogno di aldeguati finanziamenti e di
aS1sistenza tecnico.ecanamilca in fase di av~
via, nonchè di Ulna aMenta tutela. La crea-
ziane di castQsi impianti di base nan ;può
avveniire mediante la sola inizilativa .prirvata,
quand'anche questa awesse la forza e la 'Ca-
padtà di imporsi.

Per quanto .riguaI1da l'inrdUlstria TIms:for.
matrice va anzitutto statuito il peI1seguimen~

t'O da paTite delle aziende a ;partecipazione
statale di palitidhe non i\TLncalate esdusi,va~
mente alle leggi dell'interesse pdvato, con il
rirsultato attuale di avaHaI1ne i idsi\Tolti Slpe~
c.ulativi, cioè la 'CoLlocazione di tali grandi
compleSlsi industriali a sUlpporto necessario
dell'indUlstda aJgricola Icon un ruolo traente
per l'industria privata che !Contrihuirebbe in
mado fondamentale alla lralzionalizzazione
di strutture a'l1caiohe, semia~tigianali e poQI-
verizzate, ol\Tenan inesilstenti.

Altra punta essenziale è la tutela della
qualità del prodotto tras:fol1mato, mediante
leggi ,ferree che lfi,ssino ,requisiti minimi iben
predsi e severi contralli sìl1igli stessi. A tal
Hlne ,si impane un sollecito alla Corte dei
cQnti che dall'8 luglio ,soorsa ad oggi non ha
provveduto alla ,registrazione di un demeto
datato 1969 tendente 3iPpunto a definÌire nar~
me precise di qualità Iper i pelati in sCaJtola.
Su questo aI1gomento chiedo ancora una
volta una natizia Ipredsa circa la registra-
zione di tale decreto. Stl1U1menta altel1nativo,
infatti, alla cancorrenza dei ;prezzi sui mer~
cati esteri di destinazione è la difesa qualita.
tiva ed una adeguata politica ,promozionale
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che evidenzi un migliore standard merceolo-
gilco delLa produzione italiana.

Da quanto detto mi viene immediata la
proposta, dÌ!retta a ohi di cOlillpetenza, di
un'iniziativa 'a sostegno della produzione
d'grkolo-indus1!riale della Ca!JTlpania, sug-
g,erita:mi Idall'wer vissuto Iprrolprio là do-
ve più scottanti si p:resentano i problemir fin
qui trattati: ossia la costituzione, per ini-
ziativa ad esempio della regione Campania I
dhe può raccogliere le ilstanze delle due pro.
vince ÌintereSlsate, SaLerno e Napoli, di un
consorzio Iper rIaproduzione e a'inscatolamen-
to del pomodolro « San Ma,r,zlano}) al quale
il mondo intero riconosce 10 scettro dei re-
qui,siti oI1ganolettid della coltura. Tale COlTI-
sorzio, cui può ascendere la creazione di
uno standard o di un marchio di qualità
qruale sigla di garanzia della varietà e della
provenienza :del prodotto, dov~ebbe avere
carne prinlCirpale scopo Istatrutalrio la promo-
zioneed H sostegno deUa commercializza-
zione del ,t~pico Ipomodoro « San Ma~ZJano»,
caratteristico dell'agro sarnese-nocerino e
di quello vesuviano.

Signor Prresildente, onorevoli colleghi, ho
voluto prelsentare ques.t,e modeste ma chiare
indicazioni che, oon~rontate con quante al-
tre ne verranno ,da albri Icolleghi, potranno
dare all'Esecutivo la possibilità di risolvere
alla radice ,queSito annoso e scottante pro-
b1ema.

P RES I D E N T E. IÈ iscritto a~par-
lar,e il senatore ,Pistolese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. SignOil' P'rersidente,
onorevole ,rappresentante del Governo, ono-
revoli senatori, ,dirò subito con la malssima
lealtà, e antic~pando le conclusiOlni di que-
sto mio intervento, che il decr,eto-Ieglge da
convertire non ha raggiumto nella maniera
più assoLuta gli 'Scqpi e le fina'1ità che si era
prelfirsso di raggilung~re. E cercherò di di-
mostrar1o attrave~so le aJI1gomentazioni di
questo mio bI1eve intervento e soprattutto,
se 1'onorevole Sottosegret'ario me lo con-
sente, attraveI1SO il comportamento dd Go-
verno in questi ultimi tempi e i'n partirco-
lare slUioce1ssivamenteall'emanazione del de-
creto.

Per comprendere quella che è stata la bat-
talglia del pomodoro (,ohe tè s.tlata definita la
battaglia dell' oro rosso) bisogna rirsaHre ai
precedenti ~elatÌ'\"i alla campagna agraria
del 1974. In quell'epoca tutto procedeva tran-
quillamente: i prezzi erano standa~dizzati
sulle 38-40 lire Isia al Nordche a'l Sud. Ma
improvvisamente ~ eoco da dove è nato
tutto ciò ohe su,ocede qggi ~ i sindacati

della Campania impolselfo alle inldustrie meri-
dionali di acoettalre un Iprezzo su\periore. Non
si è mai carpito H penchè di questa iniziativa
dei sil1Jdaoat!i della Campania. Ovviamente
lea:ziende tenta:rono di Iresilstere, ma di
fronte alle minaloce e aHe imposizioni dei
sindacati ~ e assumo la piena IreSlponsabiHtà
di qu.el'Joche sto dicendo ~ finirono col
slUlbir,e: infatti i sÌiI1ldacati avevano minac-
ciato l' oClcUipazione Idelle faibbriche, ,aveva-
no minaociato ,di distl1uggere gli autotreni
obe portavano il prodotto alle aziende (iCO-
sa dhe ha,nno anche fatto perchè molti auto-
treni sono 'stati oapovolti con la distruzione
dellprodo1Jto) e di IfI10nte a queste imposizio-
ni le azi,ende di tralstfoJ:1mazione obtorto col-
lo accettarono.

Ma in I t atlia queUo che !Suocede una vol-
ta, come eccezione, deve slUooeidere s-emplre
come regola. Questo precedente si era veri-
ficato l'anno scO'rso e qlUest"a:Il[}<oera logiloo
preveidrel1e ahe Isarebbe aocaduta la stessa
cosa. Io modestamente lo prevedevo. In un
interv.ento fatto in Aula in occasione della
dilS'oUJsrsionedella l~gge sulle aSlsociazioni dei
produttori il 20 maggio dissi: «Abbiamo
vils,to il caso dei pomQdori nella p,rovincia
di Napoli che ha creato del'le situazioni ve~
rarmente ars'Sul1de: laddove nelle alta:-e d1Jtà
italiane si adottarva un prezzo di,verso, a1
SlUld alcuni sindacati, con pressioni precise,
halTIno imposto ai produttori un prezzo più
elevato, costringendo gli iin;oostrÌ'ali ad ac-
qui'stare in man1elfa difife~enzi'ata rispetto
agli iI1ldurstriali del Nand ». Non contento di
ciò, prevedendo quello che s'arebihe SiUccesso,
in data 23 1uglio in COIJ11:II1.ilssioneriohiamai
la sua attenzione, onorevole Sottosegfletar'io,
e quella del Gove:mo, stll problema del col-
locamento della produzione ortdfnutticola
iltaliana e sul,la grave situazione verifÌlcavasi ~

perI' il pO'modOlfo nelle industrIe merildionali.
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La mia ,coscienza è a posto: avevo segnalato
al Governo quello che sarebbe certament,e
SJUlcces'sosulla sconta dei precedenti dell'an~
nOi scarsa.

Onorevol'e Sottosegretario, a questo pun-
to io credo che si debba faIr,e anche un po'
un'indagine sulla produzione e sull'utiliz-
zazione del pomodoro nel nostro paese. Ho
sentito dilre dal senatore Biuedni poco fa
ahe sa,re:bbero stati utilizzati dalLe industrie
di trasformazione soltanto 723.000 .quintali
del prodotto del 1975 in balse alle domande
che sono state presentate al Mmistelro.

Non so se questa dfra risponde al vero
ma certo appare dedsamente bassa se mes~
sa in relazione ai dati della produzione
degli anni precedenti. Aid esempia nel Sud,
per i Ipelati. si larvarano 30-35 mil'ioni ,di casse
pari a 14 milioni di quintali con Uill fattu-
rato di 170-200 mi1ia1rdi; ~er il C0!D10enterato
si lavorano 2 a 3 milioni di qurntaH con un
fatturato di 15 miliaI1dii. Al NOI1d vi è una
produzione di pelati in scatola per 3 miliani
di casse cOIn 12-13 miliardi di fatturato; pe;r
il concent'rato, un milione e mezzo di quin-
tali pari a 12 milioni di pomodoro fresco.

Di fronte a queste cifre sentiamo d1re che
sono stati presentalti, per beneficiare del
provvedimenta, 750.000 quintali. Ecco per.
ohè ho detto all'inizio che il decreto ha fal-
lito i suoi slcOlpi e vedremo ancora per qua-
li ahre ragi'oni.

Vorrei fare all' anorevole Sottosegretaria
una prima domalnda: quali sono le assoda-
zioni che hanno tlraHato negli incontri a li-
vello governativo? Ella sa che la le~ge vi.
gente nOITIconsente il 'rÌcolTIOIsdmento della
personalità giuridica dei sindacati e dellte
3>s:sociazioni e ohe gli aiOcOlI1diinterpro[es~
sionaH, tanto calri soprattutto ai par,titi di
simistra, non raggiungono lo IS'COpOperchè
non impegnano russ01utamente la volontà de~
gli i,soritti. Ciò è tanto vero che il GOiVerno
ha chi eSito le rudesioni singolaI1mente a1lre
ditte e lei, onorevole Sottosegretario, ci ha
comunicato una certa cifra. Ella sa quanta
stima e simpatia abbirumo nei suoi con-
fronti come uomo di GoveI1no impegnato nel
settore dell' agricoltura insieme al ministro
Marcora, ma VOI1remmo veramente salpere
se sono soltanto 40 le d~tte che hanno aide.

rito. Ma che cosa sono 40 ditte di IDrante
alle sole 200 aziende Qperamti nel napoleta-
no? Ed oltre a dò, probalbi1mente neandhe
queste ritÌireranno il prodatto, date le con-
dirzioni aSSfUI1defiSlsate nel decreto.

La seconda domanda è questa: avete
faltto un'ind3lgilne sul costa del pomodo-
ro? Abbiamo sentito dire ,di tutto, ma di
quanto costi il Ipomodara non se n'è par-
lato. Ho fatto questa indagine ed ho vilsto
dhe non supera le 30 lire; questo da~pert'l11t-
to, tanto è vero ohe al Nord vendono oggi
a 38-40. A miopa;rere il GOVlerno doveva
fare questa indagine prima di porsi come
mediatore per poter conos:cere i problemi
di entrambe le parti contraenti e non quel-
li di una sola parte. E la prova che il
pflezzo dell'anno SCOI1sa era alto è data dal
fatto che le iDldustrie a le caaperat1ve di
,tra:sformazione hanno tuttora delle giacenze
enormi. Il senatore BUlccini ha parlato di 2
o 3 milioni di caisse e infatti i sinidaicati, al
tavolo delle trattative con il Governo, han-
no cOlillunkato questa cifra. Ma il mini,stro
Marcora non si è 13lsdato ingalnnarre ed ha
incaricato Ila Gumidia di finanza di :siVo,1gelre
un'indagine, al termine deLLa qualI e è ri,sult<a-
to ohe le casse esis,tenti 'sono 8 milioni. Bi~
sogna poi tenere conto ahe qruesto alocerta-
mento non è del ,tutto esattO' IpeI1chè, se so-
no state individuate le casse preSlso gli sta-
bilimenti, non si sono prese in esame quelle
presso i groSlsisti che :pure hanno le 100ro
riserve sicdhè l'inV1encLuto può eSrseJ1ecalco-
lalto ~mi 10 miHoni di caslse.

Non si può di,re quindi !Che le giacenze
siano risultate mordeste penchè iI'isiUlta da
questi dati che ciJ1ca 1'80 per cento della
Droiduzione dello scorso anno è rimasta in-
venduta. Si tratta di una 'realtà inrdiiscuti-
bile.

Ora, quando c'è un i'ThVlenduto da palrte de[-
le industrie .di così notevole entiltà, come
si fa a mettere tra le IcondiziOlni per benefi-
ciare del contributo che le induSltrie ri-
tÌTino una \quantità pari a quella dell'an-
nOi Slcorso? Mi domando chi IPossa aocet-
t:1Jre una situazione del ,gene\J:1e.,È come se
si dkesse algli industriaH: non avete vendu-
to niente l'anno \Sc'Orso, a'V'ete ,tutto il \PIro-
datto slUilgrOlppone, aaquilstalte una quantità
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di pmdatta da laworal'e paid a queHa del~

l'annO' iSlCal'Sa e radJdQPlpi1ate 1e valstlre gia~
cenze. È cm.iaroahe si è voluta pO'l're una
cOln,diziane iITIiPossibile: si tratta di Ulna can-
diziane pat~stativa che non patrà veri£ilcar-
si. Le aziende. ahe hannO' delle gialcenze ca~
sÌ ca1spiciUe dov:rebbera, per far cantenta il
Gave:rna ,e Iper al\èere un ailuto alla stoocaggÌJ
di poche miglia,ia di lire, com,prare un quam-
titativa palI1i a quella ddl~anna scarsa e per
di più pagarla a!lla stessa Iprezzo dell'anno
sca11sa quail11do si è vilsto che tale prezzo ha
ha resa impalSlsibilera trasfarmaziane e la
vendita del prodotto.

Mi domando, onorevole Sottosegretario,
carne sia pOSlsihile facr~eun mgianamenta di
questa tipO'. Il deoreto quiJndi non raggiunge
il 'suo scopo propria per l'impossibilità delle
conJdiziani in essa contenute. Del vesto il
Governa steslsa, in definitiva, proponendo
una serie di emenda!menti che hannO' tm-
sfanmata corn:pletamente il :decreto, 'Sn:atu-
ra!ndola, ha dimostrato di ri!conascere che
il deoreta stesso, cosÌ came era fonmulato,
nan poteva r~ggiungere il suo SiCOpO. Ha
fa1lto allora un altro ragionamento: ,rald-
doppiamO' l'entità del contributO' per ogni
quintale di pomodorO', partandala da 2.000
a 4.000 lire, portiamo i,l periodo di detenzio-
ne dei prodotti da 6 a 12 mesi. Si è ceI1cata
cioè di trovare delle soluzioni, ma si è con-
statato ohe anlohe in questa maniera non si
cansumeranno certamente i 19 miHandii Icthe
can moLta abilità il ministro Mavcora è
riiUlS'cito a stra!ppave al Tesaro COISÌ tirata
in questa mOlmento nell'elrangiziane delle
somme. Ma questa 'SOIDiIDanOln potrà essere
utilizzata pokihè a!bbiamo visto che non
troverete inldUlstdaM disposti a rispettare
le condiziani previlste. Il Governo a11ma ha
faJVta il segulente réligionamento: ahbi'amo de'l
denarO', utilizzia!mola al meglio passibile, dia-

mO' un bel miliardO' aHe oaaperaHve per
contribuilre al 90 per centO' delle spese di
gestiane. In questa mO'da possa cr:earre una
caaperativa con altri due sa'ei assumendO'
10 peI1sone e fa!cendomi péligare dalla Stata
il 90 per centO' di qrueste ~pese. Ma nan
creda, anarevale Sattosegr:etaria, che in que-
sta mO'menta abbiamO' dei miHalI1di da but-
tare dalla fiJ1lestra. Si di!ce pO'i: quella ,che

rimane ~ pO'i,cIhè si sa che malta rimarrYà
~ di'a!I11ola alle als,sociaziani dei produttari.

Ma quante sano, onorevole Sottoseg,retario,
quest,e 3'ssociazioni (lei dovrebbe avere lo
eren<co) alle quali dilamo decine e decine di
miliardi e ,dhe cOlsa devonO' fare per migLia-
mre il prodatta? È chiaro che pagheranno
le loro spese di gestiane, i looti 'st~pendi e
nai buttiamo a mare una quantità di mi-
liaI1di.

Onorevolle Sottosegretada, personalmen-
te sano veramente convinto dell'inutilità di
un provvedimentO' che doveva raggiungere
lo S'copo di aiutare i prOlduttori mentre nan
aiuta nessuno: aiuta Le coaperative, aiuta
le aS!sociazioni, ma il vero produttaI1e, q:uel.
la che piange, che so££re, ohe è soeso su1'le
bar,ricate a B3Itt1paglia, a SalernO', a Napoli
e altrorve per difendere ill prodatto non ri.
ceve certarrnente una liJra.

PaJssa ora a dare Uill rapiJdiJssimo sguar1do
al decreto-legge. Per quanto riguaI1da l'ar-
tioolo 1 deva r~pet'ere di essere assaluta-
mente contrario a quegli articoH Iprogram.
mati'Oi ohe sona isahanta a carattere dema-
gogioo 'stalbilendo: la presente legge ha ISWIPO
e finalità di faDe questa o quest'a'ltro. La
legge deve cala:rsi nella realtà, devedisporre
precetti e naI1me: le finalità sano implicite.
Non vi è bilSogma di premettere aid ogllii leg.
ge uno o due artkol,iJ (per inidkarne 10 sca-
po. Questa, cansentitemi, è saltanta demaga.
gia. La l'eglge deve essere ;pmcisa e deve di.
Slporre con precetti imdeI'Olgalbili nei vaDi se:t~
tori.

Sottolineo che l'artkolo 2 è incostitu.
zionale perahè contiene la salirta dilsorimi-
nazione che abbiarrno già vilsto in che cosa
cO'nsilst.e: è pr,evista nella legge che, mentre
le aziende di traJsformazione devanO' rilSlpet-
tare le condizioni ilIIdiloate neI decI1eto (0'15.
sia aver detenuto in .magazzina tutta la merY.
ce indicata, aver I1itirata Ulna q:uantità di
prodotto del 1975 ugua,le a quella utilizzata
neTl'anno preoedente, aver cardsposta il
prezzo che elra stato concordato e stabilito),
cOllldizioni irn:poSisilbili, le caoperative paslsa-

nO' fare a meno di .I1iispettare queste condi.
ziani, vale a dire hanno ill contri!buta anche
se non carrnprano neaIJIohe un ahilo di pO'ma.
doro penchè basta che albbiama so11Janta del.
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le giacenze. Se vogliamo aiutare le coopeTa~
tive, faocia:molo pure ma non con di!S'cTiJmi~
nazioni di questa enti<tà. L'inldustriale che
ha forti gialOenze (8 milioni di calsset1Je nel
camplesso) non potrà avere il conltributo

pel'dhè non ha ritirato UTIlapari quantità di
prOldotto e la cooperativa che non ritira
ThuHa...

L O B I A N C O, Sottosegretario di I

Stato per l'agriooltura e le foreste. Le coo~
perative sono tra i p:wooùtori Istessi, altd-
menti che cooperativ,e sarebbero?

P I S T O L E SE. Sì, ma sano pro~
duttori che TIon rC0l1isumlano, non acquista-
no prodotto nuovo. Qual è lo slpkito del
decreto? Far consumare al trasforma tOTe,
sia esso industria o coqperativa, il massimo
possibile. Se una cooperativa non acqui,sta
il nuovo prodotto, non 1Jralsforma niente. Se
vogliamo fare apera di benelfidenZJa e di als-
sistenza, facdamola pure, t<anto siamo uno
Stato rioco che si pruò penmettere questi
lussi! Cont,ro detta dilscrimina:zione prote-
sto e presenterò a riguardo un emendam>Em-
to per 1ivel:lare la situazione <delle coopera-
tive a quella ,delle industrie.

L'aI1tilcolo 3 è verrumente ultrO'neo. Con e'S-
w diamo dei <contributi 'per i,l « ISian Mrurza-
no » che è uiIllprodo1to dhe rubbiamo <sarlonoi
in Italia e Iper ill quale ,sirumo in ,posizione di
monopolio, così che non c'è bilsogno di
aiutarlo dal momento che tirava Isempre i<l
proprio mercato. DmlTemmo aiutrure illPomo-
doro ({ Roma » in oui abbiamo. La concorren-
za deUa Bu~galria, della Grecia, del Porto-
gallo, pel'fimo di FOI1mosa e della Cina dal
momento dhe arrivano dei prodotti in con-
centrato da quei paesi. Il « San Marzano» in-
vece allllC1ràsempre peI10hè è una qualità su-
periore.

Ho già parlato dell'3Jrticolo 3-ter di Clui
chiederò la soppres1sione con un eme'll1da-
mento e sono palri,menti contralrio all'arti-
colo 5 che mira a dest1nare tutte le somme
dhe rim3'Dlgono a favore delle associazioni.

Ahbiamo proposto e ri\]JTopol'remo l'emen-
damento sulla fiSlcalizZ'azione degli oneri so-
ciali, unka soluzione per premialre quem
che lavorano, si tratti di aziende Iprivate,

pubbliohe o coopemtirve; bilsogna aiutare
quelli che consumano il prodotto se volete
che il prodotto stesso venga utilizzato.

È necessario ahe il Gorv:erno si renda con.

tO' che un provvedimento è aocettabile se è
giJusto ed iJmparziale, se Hene !Conto di tut-
te le rcomponenti del mondo produttilVo, da
quello di base a quello di tralSfOlrmazione
peJ1chè l'uno è legato all'altro <ed il CiroUO
del primo tJ1asdna il secondO': se da una
parte vi ,sono i I3'IVorrutori agricoli interelSsati
311settore, daL1'3Iltra vi sono i I3'IVonatOlri 3Id-
detti all'industria di t~3IsfoI1mazione che so-
no ben 40 mila; se le hrdustrie cihiudono,

I non sono colpiJti ,solo gli aJdldetti an'indu-
stria ma anche gli addetti al settore a<gii'-
colo del pOlffioldoro. È una oatena e non
è possibile guaI1da,re con un OIcohio solo e
non vedere l'ahr;a componente della produ-
zione. Solo una collaborazione tra le due
componenti può risolveJ1e la questione. Ogni
mgiuistizi<a si sconta da una .pa1rte e dalil'altra.

PreghiJamo il GoveI1llO di collaiborare e
di pOJ1si al di Isopra delle due parti se non
vuole eSlsere cOlmpartecipe delle ingiustizie
dhe si vanno a delineare attraverso forme
di intervento cOlme quelle del presente de-
creto.

Con qrueste critilohe e CQin queste osserva-
zioni, a nome del Grl1\pipO del morvimento so-
da,le, dichiaro di 'riSiervall1mi il,giudizio fina-
le do1po l'esito degli emendamenti <che illu-
strerò nel ,cOl'so del diibattito.

P RES I D E N T E . ,È isodtto a rpanlare
il Isenalo:ne Alrtioli. Ne ha f3'ooltà.

,A R T IO L I. SiJgnor PJ1esi:dente, onmeva-

le Irappresentante del Governo, onO're'V'oli col-
leghi, '.negli interv,enti che si 'sono finora s'Vol-

'ti sono state addotte moltilssime aI1gomenta-
zioni, ma a nostro giudizio ancora altre ne
debbono essere sviluppate poiohè ci accin-
giamO' a di,scutere un <provvedimento legisla-
tivo che per il 'S'UOlritaJ1do t1em\]Jol'3!leirispetto
alla stagione di 'raocolta del',pomodOlro, \]Jer la
sua improvv.isazione <rilspettoa:lla complessi-
tà del probllema, 'per il SIUO:cail'attere aooen-
tratore, non ha riSlposto purtrolppo nè poteva
.cis<pondeI1e, a nostro giudizio, nemlmeno aJle
,esirg,enze elemen tairi detta te dall'emergenza e
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quindi si tratta di un Ipvavvedimenta ohe rper-
Iderà gran pa:rte deHa: ,sua effi:caC:Ìa.Questa
giudiziO' sull'inefficacia del pmvvedimento
nan è sala di !parte comunista. ,Infatti, in :se-
de di diba1Jtita in COIffimiSlsi'one,tale giiUdi~ia
è stata lcondivisa da malti cammissalri ma
nanostante tal,e giudizia, e nonostante gli
-emendamenti gav,emativi alWedizione arigi-
naria, i ca:vatteri .negativi richiamati, nel de-
cr,eta r,estana. n ip'roblema del !pOtIDodoro~
bisagna rkanoscerla ~ è sCOlppiatain un
contesto di crisi che investe nan sala il pa-
madara, ma anche molte ,altre produzioni
a:grica/le, e nan !per mgiani di savmpprOldu-
ziane, casÌ cOlmeoreda sia difficilmente saste~
nibile la tesi di una ailsi determinata dal sot~
tooansumo. Qui non siamo nel setta re delle
carni, quindi è un po' difficile sostenere la
tes.i del sottoconSiUmo. Ainziè dimastrato ohe
il !problema è scoppi,ata ~ e il rela'tore oe lo
ha confevmato ~ di ,fìronteaiduna 'Contr,a:zio~
ne della oOlltivaziane in ettari; e quanda si fa-
rà il cansuntiva specifico anohe !per ra:gioni
stagio.nali 'Ci laccOlngevemoIOhenan sOIla vi è
una diminuzione degli 'ettad coltivati, rIDac'è I

anche la 'Compressione deLla prO'duziane uni-
taria camplessiva. Quindi Ise c'era Uln mo-
menta in oui nan :dov,eva scalppiar1e la crisi
era questa. E a:llOlra il discorso deve esseire

'
approfondita.

PrQpriO' in questi giorni .do.po aver dilstrut-
ta tannellate di buO'nissimO' 'pJ:1OldattO'nei cen~
tri di oanfe:rimenta aHestiti Iper canto del-
l'ArMA talune industrie anohe della mia zo~
na, ad esempia, sano alla 'rioeI1ca affannosa
del pradatta anche di scaTta. In questi stessi
ultimi giorni le industrie hanno insistita per
IlaccoglieI'e gli scarti rimasti nei calmpi per
immagazzinarli. E allora -came la mettiamo?
lo voglia far riflettere su queste questioni.
Non so se sia un .fenomenO' Igeneralizzahile, ,

ma è intuibile che .sia tgrm1emlizzabile sa~
prattutt'O per le lra:giani 'Cui hanno fatto. :rife~
rimento malti altri oolJeghi: per la pvesenza
di 'un' aziane di speculaziane.

II problema è slcqpp1ato di frante an'atteg~
giamenta eLeUe industrie di trasformaziane
private c quel che è più gmve 'con ra1linea~
mento a tale posizione ,di quel:le a 'part.edpa-
zione statal,e, lIe quali anzic:hè agire per sta-
bilire IUn giusto ed equo rapporto fìra i pl'a-

eLu.ttori ,e i consumatori Ihanna sempre più
mirata e mira:na alla 'piÙ slOanda:losa deHe
speoula,zioni teorizzanda l'es1gema della eca~
nOrIDidtà del1'impvesa, teorizzazione porta-
ta avanti da un Minis,tm in carica ohe nan
chiama per nume. E stata questa una £1aso-
fia, un'aI1gomentazione inopportuna durante
i,l !pugna di ferro tra Iproduttori .da un l'a:to e

industrie dall'allt!l1o. Grava quindi Wla ;pesan-
t,e responsa:bi1ità IsuH'indus'tri:a a partecipa-

ziane statale in questa di:re:zio[1e, e non so:la
per il fatto <cantingente di quest'anna, ma
soprat1Jutta !per il futuro, Icame dilI'emo ,in
seguita.

Non va dimenticata, a tale lP'ropo'Sita, la
s<camprursa del prodatto dal mel~cata di can-
sumo di frante ,alI blocoo dei prezzi di due
anni fa. Qualcuna ha eLetto qui che lie ineLu~
strie sono intasate di ;pvodotto, ma quando,
ciue anni fa, si giunse ad lun pivaV'Ved1mento,
in difesa del consumato:ne, ohe 'Cangelò i pr,ez~
zi, in quel momento H pO'm odora scomparve
dalla dI1cola:zione. E 'il .peso di questa mana-
vra agi'sce anCOJ:1a aggi. Booo perchè il di-
scO'rso non è 'Contingente, e ocoorr,e pertant:>
dJpprofondiI1e l'analisi.

Il pl10blema è scoppiato ~ e nan poteva

essere diversament,e ~ anche per l'assenza
di un mi:rÙmo ,di programmaziane della pirO-
duzi'One agricola nazianal1e, .del suo raccordo
con .la Ipalitka a.grkola della Comunità eco-
'l1omioa eUlvopea e Ifra qiuesta ,e quella dei Ipae-
si ter,z.i. Il rdatore ha faHo un ,rid1i'alIDa a
questa ,proposita. Non v'è dubbio che siamo
di fronte ad una considerazilane malta seria
che riprenderema ancora in questi gia:rni; il
nostra paese, che è uno tra i !pO'chi :pI1Odut~
tori .di pam'Odara, T1eill'-rureadella CEE non
t:rova la d~£esa necessaria, iOOSÌcome è avv,e~
I1!uta anche per altr,e 'praduzioni.

Ha fatto bene illrelatoI1e a -ricardare ques.te
questioni, ma ha dimentioa1Jo di di,ne IOhe si
tratta di una palitka fanda:mentalmente di-
versa 'Che ooc.ane imbocoat:e, a livello appun~

tO' di Ipoli<ti.ca camunitaria.
È a Itutti nata, ad esempio, Ila ipene1Jrazione

nei meTicati comunitalri dei derivati del pa~
modoro proveni,enti, a prezzi bassissi,mi, dal-
la Grecia e da altri p~esi terzi. lE vero che so-
ùlO state stabilite misure di ,salvagua['dia, ma
è anche vera che il prodatto 's.ea:ni1a1VoraJtoè
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arrivato o arriva in Italia a [>'0'00più di 350
lire al chilo, ment're la nostra prodlUZione ha
esigenz,e .tali da dover ieSSelf'epagata O'l<t,r,e500
lire al chi10 (parlo del p:t1Odotto ,concentrato).

A nostro giudizio, oooonre una visione glo~
baIe del pJ:1oblema, tanto 'aCiU'toper l,e l1egio~
ni maggiormente ~nteTeslsate a queste <colture
,e tra queste spiocano quelle meiridio:na:li, co~

me la Campania e la ,Puglia, ma '3Jllche quelle
oen tro~sett,en rrionali, come a'E:milia~ R'Oma~
gna 'e la Toscana.

Cosa vuoI dire una visione globale ,del 'PIro~
blema? Abbiamo bisogno di una politiJoa del-
la Comunità economÌ<Ca ,europea 'Piùadegua~
ta agli interessi ,deH'ItaJlia essendo questa,
per le 'sue caratteristkhe, la maggiore plrO-
duttrke ,di questo prodotto fra i paesi part~
ners. .ora, se Inon ,vi è lUna impostazione di~er-
~a, anche per l'anno pJ:1ossi'mo, nonostanrt,e la
programmazione, ammesso rehe da si faocia
in Italia non avr,emorisol,to il plI'oiblema
del s:etto:re degli orto£mttkoli in ,genemle e
di quello ,del pomodoro in particolare.

Aftronta'r'e il proiblema in una visione glo-
bale silgniJfka avviarsi vemso una produzione
quantitativa e qualitativa ,programmata, pos-
sibiIe solo attmverrso la orescita delLe associa-
zioni dei p:wdutto:ri 'One argiscono nel settore
con un forte poteDe 'contrattua:le, sorretto dal
potere pubblirco.

/

C'è da meUersi a rideDe Ipensando che oggi
si possa meNere sullo stes'so 'piano ill pot,ere
contrattIual'e di un 'produttore ,disaggregarto e
quello di un'industria <consemiera che ha alle
propde 'spalle cap'Ì"ba:li enolìmi iélill'ohea livd~
110 interna,zionale. Ecco allora: !'importanza
del fatto 'Ohe nella contraUa:zione inteI1pm~
,£essionale giochi un rruo]o determinante il
potere 'Pubblico nazionale e :J:1egionale sia p'U~

l'e ~ lo riconoslCiamo ~ nell'ambito di orien~

tcw:nenti deLla ipolitica comunitaria nel setto.
re ,ohe ~ :ripeto ~ va modiLfilCato Iprofonda-

mente.
Ma bisogna ancheargire per 'ristrutturare

J'1ndust'ria di trasbormazione ooncentrandola
,e diSllocandola m<eicentri di produzione e ri~

strutturata in mddo tale da non trasfo:rmarre
solamente ,pomodoro ,ma una estesa produ-
zione orticola ed ort'Ofruttiool'a. Alla t,esta di
questo pT'ooesso di rilstrutÌlumzione debbono
agire le cooperative ;gestite ,dai ipToduttorj e

le industrie a partecipazione statale oon un
ruolo trainant,e e di gui.da risipetto a quelle
pnva<t.e. Non è possibil.e pensame ad una mi~
nade di imp.rese di trasformaziOil1e ,per i,l se-
milavorato che avranno sempir'e run :calr'atte~
rè stagiornale e non pot'ranno garantiJ:1e in

~

permanenza la manodopera; sono im:produt-
1ivi anche gli investimenti teonologici se non
avranno <l'effetto di appmdruf'e ad un'indu~
stTia ,di trasformazione (ICOinil ruolo ,delle
partedpazioni statali) che non lavori un ,sin~
gola iPI'Odotto e :per la dumta di due mesi. ,E.
chia:m .che una miriade di industrie di qruesto
genere non avrà mai autonomia, nè IPI1Ogirarm-
matoria nè finanziaria, e sarranno 'carne j 'Pro~
duttO'ri subordinate all'intermediario e aHa
grande industria. Quest'e cose bisogna co.nsi~
derarle quando si affronta un mgionamento
in dh~ezione di una soluzione permanente del
problema.

In funzione di cerni.era a quest'impOlstazio~
ne dev,e stare la contrattazio!Ueilllterprofes~
sional,e garantita dal potere [pubblico e svolta
in tempo necessario in modo che possa seI1Vi~
re da guida alle semine e non interv,enga
quando il pmdotto è già pronto. :È al mo-
mento del1e semine ohe OCOOlI1l'edal'e que-
st'm1postaziome. Del Inesto 'ohe cosa è 'avve-
nuto quest'anno con l'accOil'do iillterpTofes~
sionale ,per la bietioohura? Abbiamo !Visto
,cresoere la coJtura a bietol,e ,pI1Oprio peDOhè
si sapeva in 'prec.edenza che lebi,etole sa:reb~
bero state rritirate e ad un IpI1eZZOequo. Que~
~,ta con tratt<azione, paTtendo daJlle 'semi'ne, de~
ve eSISel'e i,n grado di garantire un'equa lTe~
munerazione per gili operatori eoonomici del~
l'agriooltura ed anohe dell'ilnduS't'da, senza
gravi ripeDcussioni srui oonsumatori. Hanno
latto bene colovo !Che hanno richiamato 'an-
che questa 'pa:rte del probl'ema (come fanno
i colleghi del ,Partito socialista nellmo OTdi~
ne dEJ g10rno) 1n modo ohe si possa essere
in >grado di dar,e un'a<deguata stabilità aHe
maestranze addette al s.ettore :ÌJndust'riruIe le
quali saranno. Isempr'e soggette alla disoocu-
pazione stag10nale se 'non vi sarà una visione
di questo genere.

Di quest'impostazione, onolIìevoli colleghi,
non troviamo che una minima traccia nel
deoreto che prevede milslUl1e che non agi~
scono oltJ1e l'annata in corso, non afEJ1onta~
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no i problemi della produzione, rischiamo di
[avorÌ'I1e intel1essi poco scrupolosi di taJune
indus12ri!e e agislOon'O su una dstretta al1ea
territor1ale. Am.one quest'O 'Va :rkhiama't'O. È
vero che il ful,aro dello SlOontll'Olo si è av:uto
partÌ'cola'l1ffiente in CaIIllIpanila ma non Isi è
verificato soltanto in Cao:I1ipania. Il proble-
ma e nazionale ,ed i,l ,deol1eto, IOOSÌC'OImeè im-
postato, non affronta !'intera questione na-
zionale se non verrà modificato 'profo[11da-
mente.

Compito di quest'As'sembl1ea, signor ,PJ:1e-
sident'e, onorevole :rappmesentrunte del Go-
vema, onorevol:i colleghi, è quello di pren-
dere 'Coscienza dei limiti IdellplI1Ovvedimento.
Pier la Vierità non abbiamo sentito lo spirito
trionfaHstÌiCo lohe viene usato molto spesso
in altr,e dl1costanze analoghe, ma si tratta di
andare ohl1e: bisogna ?I1endel'e coscienza dei
limiti del 'provvedimento pel1c!hè :se COISÌll10n
fosse [lO'n solo non servi'l1ehbe per il futuro,
ma !probabilmente sarebbe delieterio anche ri-
spetto aHe azioni che debbono essere intra-
prese subito.

P,e~tanto OCCOI1reagiI1e ,affinchè non un SiO'l-
do vada con 'raggiri a chi nOinè illlegittimo
dest.unatario ,e affinohè le pI1Ovviidenz,e venga-
no erogate in un periodo ,di tempo hJ:1evis-
sima.

Occome, quindi, modificare il deareto in
'modo IOhe esso I~aplpresenti un pont,e neoes-
sario per la prossima annata rugl1ruria,e affin-
chè in questo spirito ill 'P'l1oVViedilillentoabbia
un segui t.o teso a normalizza!l'e ill settoll'e in
mcdo che lOessi ~ mi sia iOonsentito dirlo. ~

l'offesa aHa mi,seria provoca:ta dalla di'stru-
zione del ptJ1Odot1Jo,senza IOhe sia stato fatto
a~ouno Slforzo per impedir,e, come rkol1dava
il coHega Buccini, lehe, :pur ri'timndo dall me:c-
cata un'aliquota di pl'odotto, necessarialmen-
De questo andasse distrn1Jto. Questo fatto
oltre ad offendere il huon senso degli italiani,
orrende ill oo:nsUlffiatorle, il qualle, tra l'altro,
è turliupirrato da 'tempo in V'é1Jriomodo. Tut-
ti conoscono la soamda:losa diff.el'enza tra il
prezzo del prodotto alBa Ipll'odruzione ,e quel-
lo al consumo. Non venga qui il,senatol'e Pl~
stolese a ra'OcO'ntaJ:1ciIche si può .pl1OdurI1e un
ùhi10 di Ipo.modO'ro a 30 lire: 'provi lui a fa:re
iil conta'dli.no! Gliele hanno fatte dire gli in~
dustri'ali queste oos.e! Pur1JJ:1oppo il oosto ~

molto più elevato e quando si va a gual1da,rc
il,rapporto 'tira cO'sto di 'produzioil1ie le costo
al oonsumo emelìge la diffel'enza scandallo:sa
-che va denunciata con forza.

Va, però, denunciato un altro fatto: que-
sta sCé11I1Jda'losadiffierenz,a dei pI1ezzi tra i 100-

'iti alla produzione e queHi al oonsumo è a:g~
gravata anche da un altro pOlca edificante
~pettacolo (mi palre ohe il iS,enator,e Co:lielJa
l"abbia .riwrdato) 'rruppresentato dall fatto
che un ,deoJ:1eto del Presidente della Repub-
blica ha t'a:rdato. ad otteneI1e la registrazione
da part'e .della Carte dei conti con dò impe-
dendo pelr molto tempo ohe in runa soatola
di ,pelati, come :giustamente stabilislce il de~
cr,eto, ci fosse il 65 per oento ,di pI'od.ot:to
s.gocciolato di fronte a pooo. Ipiù, secondo al-
cuni oakoli, del 35 per <cento iChe v.i si trova
'ora. Sempl1e secondo taIruni calcoli in i\l1la
confezione in soatola di pelati si potrebibe
paSSé11r.edrugli attuali 1O~12Ipomodori a 118po-
modori, aumentando l'esi'genza di ritiro del
Plìodotto da ,parte dell'industria di un 20 per
cento ddla !produzione.

Ma intanto gli indulstriali del s,ettore at-
traverso ila televisione hanno 'abituato il oon-
sUlmatore a certi slogans ,COlme:questi: «o li
coghete voi o li coglie Arrigoni », olp!pure:
«'OOlme natwra fa, Cirio conserva ». Eibbene
anzilchè conlservare come natura fa si iI1JsiCa~
t01la l'a1cqlUa in m[lsura più elevata di quanto
è staJbilita nel decreto del Presidente deHa
Repubblica. Bi!so:gna denunciare con forza
queste situazioni ed é1Igi,re in modo da fa-
re cessare questo stato di ,cose. Se poi oltre
a queste oonsiderazioni di ordine @enelrale
soendiamo nel merito dei singolli aspetti de]
provvedimento, si potmbbero dÌ/re altre cose
specifiche: ciò è stato :6atto da mohi altri
colleghi; l'albbiamo fatto. in Commissione e
ci sia Ipermesso di lriahiaJmal'e sOIlo-le questio~
ni più importanti.

Prendiamo ad ,esempio l'mticolo 1, i,l :qua-
le esdude dagli 'scopi Deali che il !provvedi-
mento dovrebbe peI1segui'I1e il sOlstegno al
produttOlre come asse centrale del prOlV'Vedi~
mento e quindi il sostegno all10sviluppo della
produzione na:ziona'le, che. seoollldo stÌime, è
inferiore, -Dome si è detto, -aHe ,annate passate,
con l'aglg1ravante che la disgmzia ca-pitalta
q~est'anno (non daJI punto di vista a:tmosiEe-
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rico, ma dal punto di vista econo,mioo e so-
ciale) non potrà nom. \ripercuO'tersi negativa-
mente sull'anno prossimo. L'anno ip'lìoslsimo
l oontaJd,ini seminera:Il'no mleno pomO'doilio:
questo fatto è 'Chiarissimo. Ed ,allora si verri-
ucher.a:nllo le condizioni perc:hè si importi da
altri Ipaesi. Stiamo alUenti a questo. QUail1!do
l,e strutture commerciali si o:dentana in IUn

certo modo, div,enta djffici1e poi programma-
re con una quallche efficacia la produzione
nazionale. Questa è una caIl'sÌ'derazione mO'I-
to importante, O'norevole Sottasegretario,. La
insistenza del nOlstro GruppO' ieri affinc:hè
fra gli scopi fosse messo anche l'aiuto aIla
produzione aveva anche questa finalità: da-
re un senso di tranquillità 3Jnche per l'anno
prossima ai prodlUttO'ri. Altrimenti vedire-
ma diminu'Ìre le calture, vedremo diminui-
re la prodluzione e aumentar,e anlcorra lo Slqui-
liibrio della bilancia dei paJgamenti per il
capitolo alimentazione.

Da valutarsi im modO' positivo, apipalren.
remente, è invece iJ raddO'ppio delrl'aiu1.a allo
stoocaglgio 'privato per quintale di pmdotto
,mmagazzinat'O. Ma è avvenut.o in ritaiI'do, è
av'venuto quando si capiva Iche il meccanl-
5>mo'non andava; e quest.o ha fatto sì .cihe sen-
.la incider,e seriamente in fav.oTe del plrodut-
lme ha provocat.o il fenomeno per cui ip\ri-
ma si 'sono ,dist'mtte tramite l'AIMA Ire qua-
lità buone e adesso, <C'omedi'cev.o ;prima, in-
vogliati p.roprio dal raddo[):pio dell'inoentiva,
si lavorerà il prodotto peggiolìe. 1.0 oomp:ren-
do le ragioni per cui questo fenomeno è 3JV-
venuto: !per l'improvv.isazione, per la IrLn-
corsa alla palitica del tamponamento di loui
parlava con calor,e arnche il senatore Bucdni.
Quando non c'è la visione a cui facevo Tife-
rimento non si può che pervenire a queste
conclusioni.

Positivo è anche ,]1 fatto che l'intervento
sia garantito al solo pJ:1adotto nazionale. Un
ernendamento in tal senso è stata irnserito
ieri onde 1mpediDe che l'aiuto 'Vada anohe al-
Ja produzione importata; le auguriamoci ohe
ciò non Isia già iCapitato. Vedo un cenno di
assicurazione da 'parte dell' anO'revole Lo-
bianco e questo mitranqui:Hizza.

Positi,vo ancora è l'aumento dalle 2.000 alle
4.000 liDe nei Hmiti del 50 per cento del pTO~
do\tto ceduto per le qualità del San Marzano.

DISCUSSIOni, f 1728
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Questa misura« dO'VIrebbe» provocwe co~
me fenomeno indotto ripercUlssioni favoifevo-
li al 'P'I1aduttol1e; anche se un meocanisrmo
che avesse pel1messo di -claI1ei soJ:di diTetta~
mente al 'Contadino s3Jmbbe stata oertamen-
te migliore. Comunqrue in teoria, andhe come
fenomeno indotta, dovrebbe funzionare; e
noi conslÌderiama positivo lo sforzo che è
stato fatto in qruesto senso.

Ma nessuno, nè il ,rapp:J:1eslentantedel Go-
verno, nè il relatore o i colleghi della mag-
giaranza che sono interve11luti, ha saputo dar
re una spiegazione can'Vincent1e (so che una
spiegazione c'è, ma intendo dire cO'nvinoen-
te) ciroa il'aiuto che vi,ene 'CO'll'oessosola a
una va!rietà del 'prodotto. Si t'l'atta di lUlla
misura che :rispande alla logica di fa;J:1equal-
cosa di immediato e non 3Jduna visiane qua-
Ie quella ohe il nos'1m Gruppo 'richiaa:na £11-
l"attenzione dell'Assemblea. Perchè dunque
oancedeJ:1e l'aiut.o solamente a;lla produzione
del San Marzano? Tanto 'piùahe molta pro-
duzione di valrietà diverse da>!Sarn Marzano,
Lina volta trrusfarmata, dirv,enta ottimo Sarl
Manana. Nell'accO'rdo 'Ìintel1professionale del
resto è stabilita una gamma di valOTi.ed è sta-
bilito che una parte del Roma può essere
c1estina;ta a San Marz3J11o.Vo,rr,ei vrederla quel
consumato:I1e che :riesce a fal1e la distinzione!

Nan vi è dubbi.o 'Cheuna politica più orga-
nica aVlrebbe quanto meno loornsigliata ~ in-

sistiamo su questo punto ~ di ,soegÙeJ:1eun'al-

t'l'a strada. Noi abbi3Jmo soiste11lutooon fOlrza
che, partendo dalla qualità meJ:1ceologi'Cadi
mdubbia le indilsoussa Sipecificità come quel-
la del San MaTZana, si sar,ehbe potuto rEaredi
questo <prodotto un pil1o:dottopilota e parten-
do da questa ilndicaziane di valO'I1emeI1ceolo-
gico si 'poteva attribuire un valore oorrispan-
dente per fI'ealtlre va~iretà ,ed im:terv,eniJ:1ein
IìloOidodifferenziata in rapporto aHe oar.at!tle-
ristiohe meroeola:giche della plraduzione. In
quel modo aVDemma .fatto iUna Ipolitica di r'e-
spiro ed avremmo ,ga.mntito oampiIessirva-
mente di !più illlproduttore. Limitando !'inter-
vento s010 sul San Ma,rzana ~ e noOnv:i :so-
no solo ragioni 'finalnziarie, ma a:n:oheIragio-
ni di impastazione 'palitica ~ si poteva per-
v,eniTe ad una conclusione ,ohe meglio aVl1eb-
be recepito lo spi'r.i'to de11'aooo;rda inteI'p:ra-
fessional.e dellO luglio 1975. IPerchè allaTa
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,si è limitato tl'imterv,ento? EpPuDe ,si noti be-
ne che il decreto è nato dall10 Slpirito dell'ac-
cordo del 10 lU!glio per \Cui no:n c'era !Il:ulla
da inventalre; semmai c'era da concl1etizzaJr~
la visione 'Contenruta in queH'aoool1do.

Positivo è anohe <l'emendamento del Gover-
no che estende l'aiuto neUe spese .di traspor-
to i,n ,ragione di 600 lire al quintale in fa'Viore
delle associazioni di pJ:1Oduttori ortofruttico-
li iscritti nell' elenoo di cui alla legge 622 dd
27 luglio 1967 che abbiano ri'tirato il prodot-
ta ,per conto dell'iAIMA. Salrebbe stato 00-
munque bene preds'alr,e u}teriOlrmente, anahe
se .la disposizione è albbastanza çhiara, ,che
queste 600 lire al quintalle vanno solamente
a quei produttori tramite le élJs,sociazioni
ismiUe nell'denco 'Che hamno !Conferito il pro-
dotto all'AlMA per la distl1Uzione. In questo
senso, tenuto 'conto an,c:he delle diS'ponibilin
.hnanziarie; :ri,tenevamo 'e ,riteniamo che sa-
rebbe stélJto poss.ihi:le estendel1e élJlmeno que-
sta di'srposizione a tutte le va:nietà di prddotto
ed a tutte .le destinazio:ni le qiUÌil1idianahe ai
Iprodotti 'inviati alil'indusvria di tms£onna-
zÌ,one da pa:rte delle associazioni dei ,p:rocLut-
tori; questo per ,sviluppare l'as:sociazioni-
Sima e ,per aff,ermaTe un determinato oriterio
nel campo degli interventi. A nos1Jro paDere
in tal modo avremmo oompiuto una scelta
realistka ed importante daJ punto di vista
del prindpio. Insi:steremo comunqru'e in que-
sto 'senso con un emendamento che ci augu-
riamo ohe il Senato Vrorrà alocogliere.

Ho voluto ric:hiélJmare :le luci ,e .le ombr~
contenute nei primi aT,ticOlli del deoJ1eto in
cùnv,e~sione, omb:re che possono forse giusti-
ficarsi ,llnIparte con l'emergenza. iMa di emer-
g,enza :non si de~e ,parlaire qlUando ,S'iaffr;onta

l'artioolo 4.che dovrebbe e ,deve, a nost'ro av~
viso, caratt.erizzar;e il provvedimento per ciò
.::he rigua/l'da il futuro. Qui non ci Isi sbaglia,
se si vuole affrontar,e seriamerrte 111disoCorso,
qui non c'è la pJ1essione o lafìr;etta del tem-
po. Qui è iposs:ilbiIe stabi1Ì'l1e un coHegamelll-
10, un ponte 'V,eJrSIQi>lfuturo. L'arrtioolo 4 in-
f.altii detta norme attinenti Ila contrattazione
interprofessionalle che fa da sUlpporto alla
programmazione per la produz'ione nel set-
tore.

Come abbiamo fatto rHevaJ1e ie~i in Com-
missione, quali poteri ,r,estano ana Commi s-

slone naziona1,e prevista dall'aTtroolo 4 se
questa Commissione non ha il potere di sta-
bilire i ,prezzi di oessione in 'caso di di'sac-
COJ1do,fra lie!parti ,enon tanto per plUnÌil1eque~
sta o queHa parte ma per afFl1onta:reJa oon-
trattazione nel oontesto della poHtka 'Comu-
nitaria, nel oontesto -di runa valutazione deIJe
reali ed obiettilVe situazioni di me:t1cato? Se
nOln c'è un momento di imperio :del potere
pubbHoo, quali poteri J1ealiavrà questa COil1l~
mi,ssione? E ancora: quali p.oteri av:rà ,questa
Commissione per gÌ'tmg,e.De.ad aOQordi i.nter~
professionali seri se la Commissione stessa
,e per essa ,illMinistro dell'algriiColtura e qruin-
di il poteJ1e ,pubblico non hanno mezzi ,di in-
tervento incenti>vanti tali da £a'CiHtare gli ac-
cordi? Pel'ohè è suato po.ssibile o1Jtenere, COIIl
tutti i suoi difetti, l'aocondo di Na,poli? Per-
ohè il Governo aveva delle incentÌ'vazioni da
offri're alle parti: diversamente non sarebbe

I sta,to sottoscritto akrun accondo. Ed allora
come si fa a non prevedere, seippure ipoteti-
camente, anche 'Senza lo stanziamento si]Jeci-
fico, cifre di'SponÌJbili a questo S'corpo anche
per le annate che non silano il 1975? Ho sen-
tito il parere della 5a Commissione. Tutte
queste rra'ocomandazioni s1gnificano dhe non
è stata fatta un'esatta valutazione del plfO-
blema. Non slÌ può dire che i solidi sono trop-
pi e ohe debbono riguaJ1dare soltanto H 1975:"
bi1sogna Istalbilire un raiccorido pelJ1chè a di-
s'plosi1zione del'1a Commi'Ssione, quindi del Go-
voemo, quindi del potere pubbHco vi sia una
ma.nov:ra finanziaria che pemnetta il rag-
giungimento dell'aiccordo inteI1]Jrofessionale.
Di'versamente non ci si triunilrà nemmeno at-
torno al tavolo quando il MinÌisltro oonvo-
cherà le parti. Dovremmo essere aJbihalstm1;za
smaliziati per oOlTIiprendere queste cose.

PertaJnto, a !11osh~ogiudizio, bisogna Viede['e
qual è il modo mi:g1ior,e per affmntaJJ1e le que-
stÌioni contenute nell'atrticolo 4. Com'è PO!Slsi-
bile, inoLtre, esautoralre di faJtto nell'a:rt1ooII0
4 le regioni qUélJndo si tra t,ta di p:roblemi ove
le regioni hanno oompetenza primaria? Si
tratta di una qruestione moho seria. Com-
p,rendiamo che per il 1975 Ila questione era
difficHe, ma quando andiamo a guanda:I1e il
denevoche il Minis:tro dell'agricoltura è au-
t'uTizzato ad ,emettere in virtù dell'a:rtiOOllo 4
t:l1oviamo a!1lcora una volta che si elude il
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ruolo delle regioni e si ricorr,e ali veochi st'rn-
rnènti dellpassato che anziahè snelHre appe-
santiscono il momento di congiunzione .tra il
provvedimento e il beneficiario. A part,e poi
la questione di principio che è iOostituita dai
pateri ben precisi ,che le regioni hanno in
questa materia.

Questi sono dementi qua:l1ficanti di 'tluttO
l'3IrtÌicolo 4. In questa senso, pur valutando
positivamente a1cuni riconoscimenti fatti dal
Governo in sede di CommisSlione, a proposito
ddl'artlcolo 4, li riteniamo all'COll'ainsuffideil1~
ti e ripl'esentiamo 'ta'luni emendamenti che
a .fiostw avvi,so qualificano taLe articalo. Su
tali emendarrnen1Ji chi~diama un canfronto
serio e impegnato di tutte Ie parti politiche
pOlchè daI,l'impostaziO'ne IOhe daremO' aH'ar-
tIcolo 4 dipende, a nastro palrere, lo sviluppo
equihbrato &:J set~OIJ1eprO'duttivo del quale
ci stiamO' lirnteressando, lo svilluppo dell'asso-
ciazionismo e della cO'operazione aI quale si
tende, COlIdevolvcere le somme che non ver-

rannO' impegnate nel 1975 in direzione degli
articoli 2 e 3. È certamente un fatto Ipositivo.
Ma non vediamo come leregiani non deb-
bana essere investite dil'ettamente del pra-
blema dO'venda, a nostro avviso, eslsere le in-
terlooutrìci dirette per lo sviluppo dell'aiS<so-
ciazionismo dei produttori e della caopera-
zione.

Avviandod alla oonclusione, onarevole Pre-
sidente, abbiamo voluto esprimeJ1e i nostri
appr,ezzamenti, che sono i meno, le le nostre
riserve, che sono le più, sul provvedimento
che stiamO' esamin3lndo. Tale 'P'rovvedime:n~
to, seppure con mohe difficoltà, è p'ossibilt~
migliorarila di gran lunga soprattuttO' per
quanto nigua'rda la pa<rte che attiene al fu-
turo.

NeUe settimane 'scO'rse delegazioni di 'prO'-
duttori di ogni ipalrte e di ogni o:rientamento
p.O'litico e ip':rofessionale si Isono rivalti a tutti
noi 'per denunciar,e lIe :i:rugiustizie, le ves sazia-
;1i subite da pa'rte di chi sul pomodoJ1o spe-
cula e si .3Irricchisoe: ci hanno chiesto di mI-
gHorar'e il'provvedimento per quanto attiene
a11a ompagna del 1975 e ci hanno richiamato
sopraUutto in modo serio ,e responsabiile a
àettare norme legislative tali da gamntire
per il £uturo di poter continuare a la<varaTe
e a prO'duI1f,e iCon tranquillità 'ed ,essere sicuri
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della remunerazione delllavara 'e <dei cap~tali
ohe i ooltiva'tori investono in agricohwa.

Dobbia,mo fare in ,modo ,can questa iprOVVè-
,dimento di nO'n deludeJ1e quest,e dahieste.
(Applausi dall' es trema sinis tra. Congratula-
zIOni).

P RES I D E N T E .È iscritto a parLare
il senatoDe Balbo.. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Pr,esidente, anorevO'le
ra'ppresentante del GO'verno, onor,evoli sena-
t.ori, le vicende del pomodoJ1o, nanos<tante
tutta, ,sO'no a:ncora di at1JUaHtà: ,la crisi in~
fatti continua e si è anche arricchita di toni
piuttostO' canfusi, tantO' che tra Irivelndicazia-
ni, 'prOlposre, idee, tentativi di mediazione si
è venuta a creare una ,situaZJione oonDusa :ohe
vale solo a m3lntenere il malumore ohe an-
cora divide ,gli algrioohOlri e ,gli industriali
trasfarmatari. I fatti sono noti: agli inizi di
luglio i cont,ratti firmati al Siud 'tira le due ca-
tegorie interessate al IpOlmodolro erano [JO-
chisslmi e rischiava<llo di :J1es<taretali pe:rchè
gli industriali avevano notevoli giacenze di
prodotto inv:enduto e nan volevano quindi
lavora,re dell'ahro pomodO'm destinato ad
accrescere le scorte e quilndi ad arum,entaIX~
le spese di conservazione. Ovvirumentle gli
agriooltori mani£estamnO' subi'to il :IOlroop-
posta Iparereed ottennero nnt'elrventa del mi-
nlS tra MaroOlra COinla SiUaofferta di mediazio-
ne: si è <così étnrivati ad un 3IOOOlJ1doche pur
accO'lto cO'n favoire, ha s:uscitata un vespaio
di polemiche anche peJ:1chè si è finito 'per da-
re ad esso ilnevitabHmente 'una veste naziona-
le IPur interessanda varietà t~pkamente me-
ridionaili.

Per avere pO'i Ulna visianechiara della cam-
plessa situaZJione, <occorre 'rendersi conto del-
le previsioni della campagna in 'C01::sa.U Imc-
colto nazionaledov:rebbe 'essere inferioI'e del
ì per cento circa a qruelLo del 1974; ,aumenti
cospicui SOino invece segnalati in PortO'gaLlo
con 3 milioni di quintalli, in Gwcia loon 2 m~-
liolll ,e mezzo di quintali, in Spagna con 750
mila quintali ed in TUJ1chia oon 500 mila quin-
tali. Tutto ciò significa runa ma:ggiO're pro-
duzione di un milione di quintali di <concen-
trati che and'fa<nno sicuramente ad"appesan-
tire ulteriormente il meJ1cato ewapea dd
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derivati del pomOldoro e naturalmente anche
quello italiano.

La controversia SiullpomOldoro è arrivata al
punto di rottura, non può esser,e 'Ì'rasdnata
,oltre senza danni gravissimi per i ,produttori
e la stessa economia agrkOlla delLe a:egioni
m8'ggiormente interessate: l'inolemenza del~
la stagione in questo ultimo \Soo/I1CÌodell'esta~
te ha già provocato guasH, pesanti per runa
produZlione ,che aVIJ:~ebbe,cùovuto essel'e già
in gran pa:rtemccolta e ritirata per -la tra~
"formazione dall'industria ()onserviera. Gli
ilJammissibih rita~rdi che ha ,subito l'a:ppHca~
zione dell'accordo intenpl'ofessliolil'rule dell'Il
luglio hanno 'portato a queste incresdose
conseguenze. Sul piano politioo ,e sociale la
situazione è poi oomplIicata dalla ,presenza di
importanti industrie delle 'PaJrtecipaZlioni sta~
tali fatte bersaglio di un'aspm polemka. A'P~
pare i,nfatti scandaloso che IneppUI1e ,le indu~
strie deJlo Stato abbia:no voluto dal'e eSiecu~
zione a11'acoordo di Na,po1i ,e quindi an:che
al decreto~ legge.

COlme us:clÌ'l'e<lldessQl dal vioolo cieoo in oui
SIamo finiti? Occorre pl'endel'e decisioni rur~
genti ohe 'possano essere saIllzionate in Isede
legislativa.

Va fatta una valutazione ,reaIistÌ'ca del
mercato e va rioonosdutQl che è del tut~
to irrisoria un'integrazione di prezzo a fa~
vore delle indust,rie che Ipagamo i pr,ez~
zi ,politici stalbiliti. Quindi oc'Corre Lt'icono~
-",cere ,i,l diritto ad avere gli aiuti per lo
sLQlccaggio anche a,l'le in,d'Ulst'rie che in base aid
acco,rdiinterprofessiona:li ,genuini, 'sotto la
garalnzia delle oI1gall1izZJazioniaglrÌiCole 'mslpon~
'Sabili, si impegnalll,o a ritira,re tutto il 'P'l'o~
dotto locale ancO'rchè a p:l'eZZJi inferiori a
quelli politirei. Infine, per :quanto lriguarda le
partecipazioni Ista,tali, le .loro indust,rie deb~
bono ,essel'e impegnate, non Isolt,a:nto per la
produzione diretta, ma 'anche !per quella data
ad appalto.

Un'altra <considerazione v,arr;ei fare: se ve-
ramente il ,m1nistro Ma:l'cora WIOIIfare qlUal~
che passo in avarnti verso la 'mgolamentazio~
ne del meI1catÌ agricoli, atIt,rarve:r;so aiCcorI1di
inte:rpTofes sion alli, C\Jbbia ben presente ohe
questi ultimi, per .riusdre 'positIÌ'vi, !non pOlS.
sono essere Iposti Isatto la spada di D3imode
di lQldi rpoHtici, di prezzi dettati d'imperio dal

potere ,esecutivo, a 1i'\JieIlonazionale IO!regio~
nale.

Viviarmo in ;una oomunità aperta; n:essunù
sloffre di nostalgi,e autairohk:he ele !l'eglgi di
'ITH"r,catopossono ,es.s.e:r,et,enute SOltto eontIl'ol-
lo, possono anche essere rCOIl1I1ettein caso di
emergenza, però non com,e 'praslsi corr,ente
ad inrespo!nsahiIre.

La contr:overs:a del ,pomodoro dev,e inse~
gnare qualkhe ,oosa, anohe pemhè già si .stan~
no creando le 'pr,emesse <di una oontIroiVersia
del lane che ,potrà esplodere f.m quakhe set~
timana, in modo arnoOlrIpiù clamorQlso.

Anche se le vicende del pomodoro sono :1
tutti note e Ireoentissirne, è stato opportuJlIo
ed è o,pportu:norkapitolare la: ~lo:roSiU'coe:ssio~
ne e ill loro div,ersro adattamento neUe varie
zone di produzione.

Mentre nel 'resto dell'Itrulia tra i 'produt,to.ri
ed inoostniali di tra:sfmìmazione si pe:rfezio~
navano aocordi interprQlf'essiiQn3Jli con !r,eci~
proca soddisfazione delle patIti 'Senzal'int,e~r.
vento della 'pubblica amministrazione oen~
trale o periferica, nella zona del,napoletaniQ,
anche ,per le eccessive ii1lusionIÌ siQllevate tra
i 'produttori alla fine della ,recent,e campagna
di raccolta del pomodom, tra le palI'ti ,e:ra im-
possibile raggiungere a:eco<J1direalizzahili.

I oontrasti tra produttori :ed industriali
della trasformazione inveoe di essere appia-
D3iti sono .statiesasperarti da:1:l'inf,elice '3JOCOlr~
do di NapOlli che ha preteso di impo'l1r,e Uàl
p.rezw di imperio <epO'litico .con lo stlrumell.
to delil',ecOillomia con t'l'attuale.

A questo Ipunto si è inserito il :decl'eto-Leg.
g,e, di oui discutiamo la oonversione, ohe ha

aggrovigliato 3Jncora di Ipiù ,la difficile 'solu-
zione dei 'probl:emi del 'pomodom, qua:ndo la
si voglia rÌcel'ca:I1e al di DUOJ:1Ì,delile Leggi eco~
nomkhe.

Nella rearltà gli ultedori irnterventi del Go~
ve.rno, disancorati ,da basi realistiche, mka~
no a sostenere il JJrezzo politkoe nel con-
tempo a ,vaIllilfimre il lavorro dei 'Pmduttori

. agricoli Don intollembiili .distmzioni Idi pro-
dotto re quindi di rioohezza nazionale.

C'osì ;come oongeg,nati <gIri aiuti nnilsoono
per premia,re ed i,ncenti:va:re le operazioni di
distruzione del !pomodOlro e nel ,contempo
col punÌJre ,l,eimprese di trasformazione 'e gli
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stessi IproduttJori <che ham;nO lavOlrato tene.n~
do conto del meJ:1cato.

1.1contributo alle spese di trasport.o viene
,corrispost.o tlralmrte le associazioni dei pro~
duttori ed è 'raggua:gliato a 6 lli:re al 'Chilo~
grammo di prodotto 'ritirato dalle stesse as~
sociazioni, in applicazione delle norme comu~
mtari e.

Ciò equivale ad un ulteri.ore contributo per
quel prodotto che a parità di 'prezzo, invece
dI essere avviato alla tlrasfo:rmazione, è rHi~
rétto dal mercato dalle associazioni dei pro~
du~tori per ,esseI1e magari distrutto.

Con questo incentivo si distrugge doahez~
La nazionale e si 'mortifica il 'produttore serio
che coltiva per il meI1cato e, quindi, iper i oon-
sumatori e non per rIa distruzione delrprodot~
to stesso.

SoluzionI quindi di natura ,econ.omica e
non politi'Ca ai problemi agricoli; svHup,po
di un'economiaoontrattuale, ,redditi quaJifi-
cati; Ulna vera organizzazione di 'P'roduzione
e di oommerciaHzzazione.

È su queste basi, e non iSUcaritatevoli in~
terventi dall'alto, che va affr.ontata la serie
di problemi che ,a:ocompagna lo sviluppo del-
l'agrkolltur:a. Occorre puntalre molto .sune
associazioni dei pr.oduttori ,e dare impulso e
stimolo aJle organizzazioni professionali in
agricol tura.

Per consegui:re questi obietti~i è neoessa~

'rio che a'ccordi di 'Vendita 'Vengano oondiUlsi
direttament'e per i va[1i prodotti, tlr:a i p.ro~
duHori, gli industriali e icommeI1danti.
L'obiettivo fondamentale è quello di garan~
ti:re ai ,produttori una vendita conveni,ente dei
prodottli della terra ,e alla 1.o'ro controQlprurt~
di apP'ro'Vv~gionarsi Iregalavment,e a buone
condiziani.

Si tiratta, in sostanza, di consentire agli
agricoltori un'3!de~ata di'Desa dei Ilo:ro int'e~
ressi nei lconfrontli delle grandi società indu~
stna1i e dell commercio e di orea:re n,el con~
tempo un giusto equilibrio fra i ,rispettivi in~
te.ressi.

Ocoorre ,vendere 'passibili aocordi intelrpro~
fessionali a lungo tenmine. RealizzaiIl.dali si
ùonfida di agevolare lo smencio .all'interno e
alll'estero, di 'IlligrliO'rar:e la qua:Htà dei pro-
dotti ,e di andare ,incOlnt,no al1e es.igenze dei
mercati, di mgeda:rizzar,e i prezzi, di fissare

le condizi.oni generali per urn 'equilib:rio del
mercato.

Su queste basi è anche più agevole pro~
grammare lUna studio dei merc3'Ìli. È inoltre
possibile, 001 miglioramento della qua:li.tà dei
prodotti, Icontrollare sia .la qualli.tà che .la
quantità degli 's!tessi. Il1Jfine Isi può realizzare
la modemizzazione delle attrezzaiture indivi-
duali e colletti<ve, ,s/pecialmente 'Per 10 stoc~
caggio ed il traspO'rto.

Oltre che sul piano nazionale, gli acco<rdi
interprofessionalli possono fa<eilita:re lIe cor~
renti :di ,s:cambio ne,ll'ambito della Comunità
elUropea e 'sono, aU'interno cOlme all'esterno,
un so1i.do Gonkibuto alla :regolamentaziome
dei mpporti tra i 'produttori re i 10'ro .clienti

La vkenda del pomodorO' è emblematica e
deve ser,vÌircidi Iezione anche Iper aIuri set:tori
pmdutti~i ,per i qUalli da 'più ,parti si soHeoita~
no analoghi interventi.

Mentre sea:n,pre ,più 'si afferma la validità
aell'economia contrattuale, è indispensabile
la sua conciliazione 'Con strumenti che im~
pongalno prezzi di illllperio.

Quesrte le asservaziO'ni "e le oonsider,az,io~
lui ohe ,abbiamo voluto faDe in qruesta occa~
sione; oss.elrvazioni e cOlnsi<derazioni lohe ci
auguriamo siamo tenute presenti dal Mini~

t'm ogni qualvolta se ne presenti ,l'occasione
e ,aredo -che questa non ta:r:di a presentarsi.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlla~
r,e il senat,me Franco T,edeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H:I FRA rN C O. Signor
Plvesidente, onO':revoIe SoHo'segretari.o, mi rli~
mÌ'terò a fmmula:r:e aloune essenziali <osser~
vazioni sul decreto~legge da converti'De tal1~
to più che gli aspetti teonici derl,problema so-
no stati ampiament.e ,discussi nelcoDso del
dibattit.o svoltoS\i in Commissione ,e Icre>do
che potranno 'essere u1teriOlnmente aiP'PTofon~
diti in sede di discussione SUigJiemendamenti
pr,esentati daHe 'Vade pa:rti.

VOl1Deil1imitarmi ad analizzare br,evemente
Ie ca:ratterristiche di questo decreto pe.r v:allU~
tame la portata ,e stabilire se lefinalità ohe
eDano alla ,bruse dell'ema:nazione del pI1Ovve~
dimento sono .state conCI1etamente conse~
guite.
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Si è trattato, come è deNo nella relaziollè,
di un intervento ohe aveva l'intento di CO'I1~
tenere, t.enuta oonta della grave orisi che at~
traversa il paese, Il'aooentualrsi ddla diso:OOll~
paziorne in uno dei settmi più deboli della
nostra economia, quello cioè deUa t'rasfar~
mazione dei prodotti agriooli, aNraverso 11
rico~so a .strumenti di caratteI'e economico
ohe evitino da una parte a:ppesantimenti .del
mercato e assicumno dall'altra .la possibiHtà
di claire il massimo utilizzo Iper rIa trasforma-
zione industrial-e di questo Iprodatto.

Il provvedimento so stanzi allffie:nte prevede
aiuti aHo stocca,ggio privato del prodotto e
contributi alla 'PI1oduzione del pomodoro. L"1
misura del contributo .è stata poi modÌ!ficata
T,eil corso dell' esame del disegna di legge in
Commissione selezionando i sogget,ti ohe so~
no i destinata:ri di queste 'Contribuzioni: da
una parte cooperative ,di produzione, Ilavora~
ZlOne e tras,[oI1ffia:Z1io.nedei prodotti aUe qua-
il si Isono aggiunte ,le assOiciazioni di produt-
tori agricoli nel oorso del dibattito svoltosi
[!il Commissione ,e dall'altra le industrie di
trasfolìmazio:ne del pomodolìo. Anche nel de-
creto vi è un accenno aHa volontà di Ipro~

grammaI1e la 'Produzione agricola,anohe se

mi ,rendo conto di quanto sia difficile una ba-
se di IprOigrammazione del,la 'produziane agri.
co.la !partendo dalla discussione di un decre~
to~legge. Si tratta di un decreto che vuole in-

teI1Venke con, lurlgenza in una Isituazione di
emerg.enza. Se ci poniamo la domalJ1!da se le fi-

nalità che emno alla base ,dell' elffianazione del,
provvedimento sano state ,oanseguite, ci 'sem-

bna di dover ,rispondwe affermativamenk.
Difatti la situazione produttiva del settore
del pomodoro non è stata madificata dal~

l'emanazione di queste rnOI1ffieche tra l'altra
sono suooessiv,e al verifica:rsi del £enom'eno
COinstatiamo i~1V'eoeohe quel grave cUma di

tensione che ,si era dete:rlffii:nato neUe zone di
produzione di pomadoI1O si è not,evolmente

attenuato. Bas'ta .quindi questa semplke con-
statazione della diversa condizione psioolo~
gicae morale deipmduttOlri e .dei trasfo.rma~

tori deJ ,pomodoJ1o 'per oonsentilf,e di afferma~

l'e che il pfO'vvedimen tO'può ,considerarsi po"

sitivo dal punto di vista deglieftetti ch~ esso

ha ottenuto.
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Certo orCoone progrannma:J1e meglio la no~
stra pmduzione agrioola ma programmare

l'll agrkoltura non è sempre agevole. L'agrj~
coltura è soggetta a fattori di intallerabilità
con r1guardo natural1mente a:Ue condizioni
climatkhe. Ma s.oprattutta un'economia a'Per~
ta cOlme la nostra è soggetta a quei fattori di
caraUere internazionale che tallvolta ahe:ra~
no le condizioni del mercatO' i:ntel'na. Ricor-
do ]1 forte aUimento del pJ1ezzo ,dei prodotti
E\Jgricoli ohe si è verificata l'annO' scorso per
,effetto sempldoemente di rUna ,grossa i'mporta~
zione di grana da ,parte dell'Unione Sovi,etica
nei confronti degli Stati Uniti d'America, ch(:
h« avuto un !pracessa indotto ohe si è river~
berato su tutti i 'P'lìezzi deLla produzione agri~
cola mondiale.

AncOlra, è diffkile 'PJ1etendeJ1e di ottenere
una pJ1ogrammazione della noS'vra agri'Oo:ltu~

l'a attraverso l'esame di un decr,eto...legge. Il
decreto-Iegge è un 'Campanelllo di allaIìme che
deve metterei sull'avviso deI,la necessità di
un intervento più organico e più efficiente,
oosa che ,raccomandiamo al Governo per non
continuare con provvedimenti di .emerg:enz<t
che probabIlmente non aggrediscono i p'ro~
blemi alila ba'se e non 5istemano le situazio.ni
dov,e devono esser,e effettivamente sistemate;
anche perchè (come è stato rilevato dalla ge~

I nera1ità dei <colleghi) non .fa piacere a nessu-

no veder distruglgere riochezza ,e questa non
può essere la stré\Jda .per un IplìogJ1eSSOeffetti~
va della nostra agricoltura .e dell'agriool1Jura
comunitaria in VIa generaLe.

Aggiumgo ancora ohe il oontributo dato dal
Pa:nlamento al mi,glioramento .del decreto è
~tato sostanzlia1e ed effettivo. Basti la sem~
plioe considera:mone ohe le sotlllme che sono
~tate previste in origine dal Governo sono
state addi'rittura :raddoppiat,e. Oggi ci trovia~
ma di fJ10rnte ad lUna stanziiamento di 19 mi-
liardi ifÌspetto ad uno olliginario di 8 miIiar~
di e 500 milioni.

Queste sono l.e ,considerazioni che abbiamo
ritenuto in breve di svo1gene 'Per motiva't1e il
nastro parere favorevolle alla ,conversione in
legge del decl'eto~lle:gge in ,esame.

IPRES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parla't1e, dichiaro ohiusa la di~
sous,sione generale.

Ha facoJtà di pa:rlare i1,rela:tore.
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C A C C H I O L I, reZatore. Consentitemi
di .ringraziaI1e i colleghi interrv(muti per l'ajp~
porto e l'rup;profo:ndimentoI'ecati durante la
dIscussione sui problemi che caraUerizzano
.l'oggetto e Ie finrulità più significative del
provvedimento in eS3Jme.

'Molto bmevemente oercherò di .rispondere
al1e OIbiezioni emerse .durante ill dibattito,
pI1Bcisando Iperò che alcune, .già ilLustrate in
Commi,ssione, sono state da me chiarite I1'el~
la relazione OIrale.

Il .collega Buccini, pur evidenziando alcu-
ni aspetti inoerti ohe caratterizzrunOl il p'mv~
vedime:nto e sollecit3Jndo, Ispecie in oI1dine
aJle procedure paI1ticalalri da adottarsi me-
d~ante il previsto decreto minilsteriale, cau-
tele ,per evitare speculazioni inammissibi,li,
concorda sost.anzia1ment,e con nmpostazio~
ne ,del ,provvedimento e quindi mi 'trova d'ac~
COI1do sulle conclusioni.

L'intervento ,del senatore Colella, cOlsti-
tueIllte lun valido ~pparto al dibattito so~
,prattutto in oI1dine ad aspetti partko,lari
interessanti il settore, ha espresso iValuta~
zioni 'positive sul provrvedimento in 'esame,

"Diur auspicando un provvedimento di più va~
.,ta portata 'Che affronti con visione .organica
l rapporti che imtcI1essano Il'intero settore.

Sui rilievi avanzati sia dal .coHega ,Pisto-
lese che dal ooUega BaIbo vi è da 'P'I1eOÌiSa-
re che il pI1ovvedimento mira a froT1teggiar.e
Ulla situazione eooezionale dicri.si ,che ha
investito il'settOlI1e e non '1Jrascura un aspet-
to che, a mio avviso, ha un partioolare si~
gn1fkato, quelilo cioè di promuovere il po-
knziamento e lo svi!luppo deH'assod~ioni~
sma, volto ad aumentare il potere cOlntrat-
tuale dei produttori.

In ordilne 'poi al 'rilievo secondo oui il prov-
vedimen to non raggiun:geJ:1eibbe gli scopi che

S'l è 'prefisso, vi è da precisare ohe 'tale as~
sunto non par,e fondato poi!ohè dopo l'ema~
nazione del deoI1eto 110stato di tensiOine v,e-
rificatosi nel settore è v,enuto meno, come
molto opportunalmente ,ha sotto,lÌineato ill 'se-
natore Tedeschi :nel suo ,rupprOlfondito in~
'1erv,ento.

Da 'Parte del cOlllega ,Arti oli .è stato aus'Pi-
cato che Il provvedimento in esame aJbbia
lUna portata Ipiù vasta ,di conte[[llUto e preve~
da soprattutto una ThO!I1mativacrupaae di re-

golamentare in modo onganÌCo i rapporti ri-
guardanti i soggetti int,eressati al settme del
pomodoro. L' obiiC:l!ione suddetta parte ,da una
p'remessa d1e non tiene iConto della fOirma
del p:rovvedimen:toe sop:mttutto degli sco.pi
che 110caratterizzano, scopi e ,finalità 'Soa-
turiti da una realtà ben ilndi'viduata, lIe iOui
motivazioni 'sono S'tate ,detenminate da un ac~
cOl1do interprofessiouale, r,esO'si neoessari':)
per fronteggiare una situazione valutata par~
ticolarmente difficile per le categorie inte~
ressate al settlOTe. Vi è comunque da p:wci~
~a:re che nel testo in esame sono stati in~
tradotti <Criteri IOhe 'rendono ,possibile un
discorso di 'Più amp]o respiro da iniziarsi

certamente entro breve ,periodo, alla luce dei
risultati ohe sul piano ope~ativo consegui-
rà il IpirovvediJmento in esacme.

Queste le sint,etic:he osservazioni che mi
permetto di sottoporI1e aHa cortese attenzio~
ne dell'Assemblea e ritenendo che il provve-
dimento in ,esame costituisca uno strumera-
to vaclido 'per rispondel1e aUe attese d.ei sog-
getti operanti nel settore agdcolo di cui
stiamo trattando mi sia consentito di rin-
novare ai colleghi l'i,nvito ad esprimere illo~
ro voto favorevole al1a conversione in ,legge
del provvedimento stesso. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

L O B I A N C O , Sottosegrctano di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor P.I1esi~
dente, onorevoli senatori, desidero, a nome
dd Governo, riiTIlg,razÌaJresubito il Senato per
la sollecitudine con cui, appena all'inizio del-
la ripresa dei suoi lavori, ha voluto affronta-
re la 'disoussio!r1e per ,la conversione in 11egge
di ques:to provvedimento approntato allo
SCOlpOdi sovvenrire a]lle diffilcol'tà il11lsorteque-
s:t'anno nel mel1C3Jto dei poa:nodolri da indu-
stria, come COTI'seguenza deiJlledifficoltà in-
sorte nel settore deHa trasformazione indu~
strÌ3Jle. In partkoila,re ill ringraziamento va
agli OInol1evOllisena,tori, primo 'bra gli altri iiI
relatore, senatore Cacchioli, che in Commis~
sione ed in Aula sono irtliieJ1venuti facendosi
fra ,l'aLtro portatori, attraverso ,]a pr,e::,enta-
zione di emelJlldamenti aIll'inizlialle p,rovvedi~
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mento, delle esigenze più r,eiOootlernen:te ,ern,eI'-
se ,ed ililUlSitmndo, sia pUlre ,da punti di: vista
diversi, portata e ,sigini£iiJcatodi queste norme.

Si t'raJt'ta il1lfatti' di un atto 'la cui imp'0rtan-
za è certo notevole per tUltta l'ama de:lr1e at-
tiviltà ohe l'iguaI1daillo ,l<a,,produzione e ,la t'fa-
sfarmaziane del pamodara; quindi nan sala
per le aziende aJgJrilCol,ee ,per le lfamig:Iie cOllta-
vatrici, ma per un ,settore indUlst/dalle che rag-
giunge natevale peso neIrecanamia, saprat-
tutta ,di al,oune regioni, ed 'assiJcUlra, in ,canse-
guenza, p'0ssitbHiltà di occupazione e di red-
dito ad un note:volle numero di a:ddetti.

InoItre, :ill 1]J>rovv,ediment'0 nel SU'0 signifi-

cato generale e nella sua impostazione di
dettaglio supera, per alcuni aspetti almeno,
gli stessi interessi del settore, per presen-
tarsi come esempio di ricerca di un mondo
nuovo di collaibOlrazione :£ira ,l'agrkOlltura e
l'industria utilizzatrice, consentita da una
presenza mediatrice del Governa.

Dabbiamo in prima luaga ricardare la di-
moosione del cOIlllpart'0, che rappresenta
Iquello di gran lrt.1ll1Jgla,più importante nel qua-
,dira del 'settore O'rt]c0,10 nel nostra paese.

La sUlperlfidre invesHta neHa caJitura netI
1973 e ne1J974 è stata, 'rispettivame[]te, paid I

a 110.000 e 117.000 ettari e la produzio,ne di
33,1 'e 36,7 milioni idi quintaili, di cui circa 3
miJLiani in coltlUva pI'otetta.

Nel 1975 le stime deJil'IRVAM indicaJllo
un raocolto dell'O'rdine di 33,1 mi~iOini di quin-
tali, inlferiO're di 3,27 nlilioni dspent'0 al 1974.

È fin tro,ppo noto che 'si tra 1Jta però di pro-
duzione callioentrata soprattutto in alcuni ter-
,r,itod eJ:1egioni. Quan:tiHcanda queslta con-
,oe:l1Itrazione risulta che in Campalnia furonO'
:ilnVies1titi25.900 ettari nel 1974 e, Isecond'0 le
stime dispanibili, circa 24.000 ettari nel
1975; in Em1lia eravama a 12.120 ettari, ne~
1974 e sÌ>amo slcesi a 11.200 ettari nell 1975.
In Puglia, gli investimel1lti riguardavano l'an-
no scorsa 10.900 let:t<ari e que1st'anno 10.100
ettani. A!J,tri investimenti no,tevoli si hanno
in dete:rmi\I1ate zone.

In canseguenza variana le produzioni.
Nell'anna preoedente, 9,6 mill,ioni di quintali
furono ottenuti in Campa:nia, 5,9 miliani in ~

Emilia Roma:gma, 4,3 miLioni in SiciHa, 3,7
miliani in Puglia e 2,5 milioni nell Lazio. IJ
tutto, per run va:lore della produzi'0ne 10rnda
vendibile di alltre 250 mtliardi.

Vi sano poi> dJi£feren~e varietaH con una
ne,tta prevailenza dei tipi aHungat:i>, destina:ti
sOlprattUitto aHa trasformazione. L'anno SIC'0r-
so questi tipi ra!gJgiunlge'VIano il 71 per centa
deIJa praduzione totale.

Ciò apre il disca['so agili impieghii. I bil1an-
ci di utiHzzazione dimostraiJ:]lo che il >consu-
mo, aLl'Osta'to f:ms!Oa è srtato dil 8 milioni 750
mila quintali nel 1973 e di 9 milioni 800.000

, quintali nel 1974. Le previsiani per il 1975
indicavana un a:ssorhi,mento a:Ua stalto frlesco
di 9 milioni 700.000 quintali. La tms.fOJ:1ma-
zioné assorbe ,Invece fra i 15 ed i 17 mili'0ni
,di quintali. In parti,oolare furono assorbiti

,
IdaL1'1ndus:tri,a 15,8 milioni di quintali nel
1973 e 16,5 miJiO'ni fiel 1974.

Suil piano deNa trasfoI1mazion,e industmia:le
~l pomo,doro segna qmndi UJll prima tlO in

oampo naziana:le ed europeO'.
La produzione dei t1ra:sfO'rmaJti è conoentra-

ta in Campania (60 per loenta) ed in Emiba
Romagna (26,S per cento,) e Isul piano nazi'0-
nal,e interessa 250 imp:r;ese con 275 sta:bali-

menti.
H volume dei deriva:ti prodotti nel 1974 ha

raggiiunto un primato di dI1ca 7 milioni di
quintali di pela:ti; 1,55 miliollii di cOil1'Gentlrati;
330.000 di succhi; 360.000 di condimenti
campostl; 150.000 di Ketchup.

Sul piana dei valori, la produzione larda
vendibile dei trasfarmati è stata di circa
275 miliardi.

Nei confranti deHa esportazione i derivati
del pomadoro, costituis:oO/n'0 Uilla Vioce molto
im:portant1e ed hanno raggiunto nel 1973 e
1974 rispettivamente 54 e 117 miliardi di
Ure.

È in questo quadro ohe si oolloca ill pwhle-
ma dei rapponti l£iraagrlca1tum ed mdustria.
Nel 1974 la damanda rdellil'inidusltria fu m'Olto
attiva, tn Delazione a\H'antidpat'0 'siIDa:himen~
tOldelle ,soort,e dei Ideliivati .che all'Ora si £llVe-
vano. SoprattlUltt-o in EmiHa ,le trattative per
i camratti di pTeicampagna si svolsero in
condizioni' favareViaJi per i produtt'0ri. Situa-
ztont più 'Omeno analoghe si Vie:nific2,rO'no,an-
che nelle aUtre mgiani, delll'I tarlia settentri'0-
naLe e cenMalle, avelndo ,le industrie dellJa
.Campania traHato maggioIii quantitativi an-
<chein aLtve regi'0ni.

Anche r anno SicorsO'Iperò vi fu['O'nO'diffi-
col,tà eon riferimentO' aJlla prO'duzi'01t'1eeam-
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pana. Infatti, date le più elevate richieste dei
,produttori a causa deLle minori 'l~ese unita'ri,e
le quindi dei maggiori costi nOaJ:ohè idelHa mi-
gliore qualità, 'l',esord10 deiHe contrattazioni
<.sÌsvolse 1n quella regione con difficoltà. Sor-
Isero contlrast,i che 's;p1nsero i ,produttori a so-
<spendere lIe cons'egne all'induSltria finchè non
!fu stipubto Uin aooQlJ1do che p'l'evedeva i se-
\guenti prezz,i per varietà: Roma da c'Oncen-
trato 5.500 lire al quintale franco azienda
produttrice; Roma atto alla pelatura 7.000
lire; San Marzano 9.500. Non sempre tutta-
via questi prezzi furono rispettati a causa
dell'intermediazione.

Quest'anno poi, come è notO', i prO'b1lemi
,'si sono ma:nifesrtati difflici1i fin dall'inizio, S'O-
Jprattutto a causa della di'slponibiililtà Idi pro-
IdottD trasformato denunciato daLl'industria
'per ill raHentamento delLe espO'r,tiazioni. Va
(detto che nell :corISa di tutlto il 1974 l'espO'rta-
,zione dei derivati è stata ril/levante segnando
un primato. Iil maggiO'I1e incr1emento Isi è avu-
to neH'ultimo quadirimes1tre. Nel complesso
,de1l'anno sotto l'aspeHo quanti'tativo i pelati
raumentarono rispettiviament,e da 1.387.000 a
1.837.000 quintalii, cioè del 32 per cento, in
quantità, e da oiTlca 25 a 48,5 m1lia:ridi, cioè del
94 ,per cento, in valore. I concentrati sOIno
passati Ida 852.000 a 1.180.00'0 qUÌ'nt3J1 in
qUCllntità (+- 38,4 per oento), e da 27,3 a 65,8
millal1di di lire in vallore (+- 140 per cento).
I suochi da 127,8 a 159,7 miglIiaia di quintaJi
(+- 24,9 per cento) in quantità e da 1,7 a
2,6 milIardi di lire (+- 21,8 per cento) in
valore.

In complesso, tutto il comparto segnò un
incremento di valore da 54 a 116,9 miliardi
di lire (+- 116,3 per cento). Successivamente,
però, il primo trimestre 1975, per effetto del-
le maggiori esportazioni di molti altri paesi
conoorrerrH sul mercato europeo, ha segnato
una forte contrazione de1la nOSit,ra cor:rente
elspol1tatÌ<v:a.

Si è avuta in sostanza sia 'Sul piano interno
ohe su quello internazionale una pIrevalenza
deLl' offerta suilla domanda. Inbttli i maggio-
ri paesi importatori si sono abbondantemen-

'te '3Ipprorvvigionati di derirvati offerti anche
a minor prezzo dal[a ooncorrenza, e Je nosltre
esportazioni hanno segnato una netta con-
trazione anche in oOll'seguenza deHa sOispen-

DZSCUSSIOnI, f 1729

sione deNe ~esti,truzioni a suo t,empo concesse
da'lla Comunità -europea per lIe spedizioni ver-
so i paesi terzi avvenuta nell'ottobre 1974.

Sic:chè,aHa fine IdeI prilIIlO' trime:stlre di
quest'anno, si verificava, secondo le indica-
zioni deLle industrie 'trasforma:trid, un livel~
110delle SOOlTltedi magazzino supemore a quel-
lo dello scorso anno, soprattutto per i pelati.

Sta di fatto che fin dal mese di maggio H
Ministero deH'agricoltura, attraverso l'o,sser-
vazione dell'andamento del mercato e sulla
base deHe previsioni del 'faocollto che sarebbe
v,enuto a ma:turazione ai primi di agosto, ave-
va consltata:to l'insorgere di difHcoiltà per il
setltore.

Sulla balse !di ta/IiI oonsiderazioni, iJ primo
Ipasso che si ,r,itenne neoessario fu quello di
,chiedere alla Comunità Je flestituzioni alla
esportazione, per oontlrO'battere la concorren-
za estera e falCÌilitaJ:1e.illcO'llocamento del pro-
dOlttO' ~taliano sul meT1cato internazionale,

La Comunità, cOIn !regoJamento del 12 giu-
gno 1975, ha definito l'entità delle sovvenzio-
ni che si collocano mediamente sulle 67 lire
al chilogrammo per il concentrato di pomo-
doro, sulle 43 lire al chilògrammo per i po-
modori pelati, e per il succo di pomodoro
sulle 17 lire al ohilogrammO'.

ParaHe1lé1'mente a queste mi'sure, in sede
CEE veniva sollecitata ,la definirzione del re-
gime diimpo1'tazione di questi prodotti in
tutta l'area comunitaria (ogni Stato membro
ha un suo, proprio regime, spesso ecoessiva-
mente libemle) e si g1ungeva così, nella ,ses-
sione del Consi>gJio dei mi,nistri a:griCOlli della
Comunità !Svoltasli a Lussemburlgo il 23-24
giugnO', a]l'in:staUlrazione di norme particola-
ri per l'impoI1tazione di derivati del pomO'do-

l'O'. In particolare per i pomodori pelati ed il
suooo di pomodoro è previsto il rrilasreio pre-
ventivo di ceI1tiHcati di importazione attra-
verso i qUalH ,sarà possibile seguire in ogm
momento ill volume deHe irnportaz~oni stesse
e quindi, se del caso, riooJ1rerre tempestiva-
mente a misure Idi, sa:lvaguarrdia.

Per it!concentrato di pomodoro, pelr dJ qua-
le più forte è [a concouenza eSltera, ed arde-
rendo alla richiesta degli industriali, è stato
istituito un prezzo minimo, al di sotto del
quale le importazioni da paesi terzi non pos-
sono venire effelttua te. Il I1ispetto di tall,e prez-
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zo minimo ~ che ammonta a 514 'liire al chi~
lo grammo ~ è garantito da un sistema di
ceI1tificati,3Jocompagnato dall ve[r~s:al111renlÌodi
una cauzione, che permette alle autorità do~
ganali di tutti i paesi della Comunità di inca~
merar1la automé\!1Ìcamente qua:1ora, .dai docu~
mentÌi che aocompagnanO' il prodotto, ['isul~
tasse non rispettato il ciltato prezza minimo.

La definizione del rregime dJ ,importazione
dei derÌlViati del pomodom e degli altri rp['o~
dotti oittofruttÌ1oOlli trasfoI1illati ha tenuto con~
,to anche delle ,particolari ,re/lazioni commer~

ciali con i paesi del bacino mediterraneo che,
in cont:ropartÌita di conoessioni daziarire, so-
no telllUti a rispettare oltre alI rpnòzzo minimo
dete:rminati vÒlumi di eSlpoJ:1tazione verso la
Comu:niltà ,in maniera da nan p:regiudicalre 11
collocamento Idel1:a produzione italiana nella
Comuniltà.

Il mi,glioramrenta deJHe 'prorspe1itive ddla
esportazione :ittaliana a seguita de/llle misure
sopra desiOritte non poteva però da solo fron~
teggi3'J:1eimmediat3'mentela situazione di cri~
sii che andava erneI1gendo re ohe traeva la sua
o:rigine da:l fatlto che ,di fronte ai, notevoli
stocks infVendUlti di prodatto nazionale Ja
praduzione di pomodoro 'si prea:nnunciava
o1Jtima, anche se Hevemente inferiore a que1~

la deMo 'SiOOI1Saanno.
Di qui l'ini2JiatilVa media1Jrioe ideil MinJ,s:tlera

dell'agricoltura. Una iniziativa cioè non ri~
voLta a fare di1rettaanente carioo alI Ministero
della soluzione generale del problema, ma ri~
vo:1rta inVleoe ana riloerca deit modi per supe.
rare, lin una situaziane che indubbiamente
si sarebbe manifestata difficile, i contrasti
£ra le c3'tegarie e per 'som'ecitaJ:1e piuttasta
queSl1JeaNa colllaiborazione.

FUJ1ono quindi convOlcate lIe categO'rie agri~
colle ed Lndustriali interessate, nOllllohè le or~
ganizzazioni profìessionaH re sinda\caJi, per fa~
re 11 punto ddla sÌJtuazione ed indivirdJualI"e i
mezzi, idanei per su:preru:re la arilsi. H tutta av~
veniva nel ,momenta in cui a hv,elUo naziona~
le si di'siOuteva la vertenza Campania so.Hieci~
tata dai sinidaJcati dei lavoratori.

V:erune inOlII1JrepredispoSltO' un 'TLgO'raso con~
tro11o ~ SltabilMmento per stabilimento ~

in tn1Jte lIe regioni itallia:ne 'per aooertaI1e rIa
consistenza deUe giacen:z;e di magazzino re
oontlrolla,re ,Laqualità del pradotto rimasta
inVlenooto. Le operazioni di oOl1'tJ1Ol111O~

che sono state effettuate dal Servizio repres~
sioni frodi del Ministero dell'agricoltura, dai
Nuclei anti~sO'fisticazioni del Ministero della
sanità e dalla Guardia di finanza ~ hanno
consentito di stabHÌiJ1e che i oantoni IdIÌpelati
gialoenti nei divemsi depaSli:ti ammontavano
a poco :più di 8 miilioni e non ai 10 o 13 milio~
ni a più ripI1ese, seoondo Il,e circO'stanz,e, de~
nunciati dagli Qperatori nel COll'SOdeUe ,riiu~
nioni; mentI1e per itl oonoentrato di pormo~
doro le giacenze erano di 275.000 quintali,
senza tener conto, ovviamente, dei depositi
pressa i grOSISiSiti ed i detuaglllanti.

Avuto riguardo anche a tali accerta,menti,
si, ritenne opportuno promuovere Uilla riunio~
ne nella !regione Ipiù duramen1Je ool1pita daUa
crisi' e ]1 10 'LugliO' SCOI1S0,a Napoli, alNa prre~
senza del mini,stro Ma:l1cora e diel SOittOSiC'l1it~
to, nella sede della prefettura, venne rag~
giunto un aocofldo di massima i !Cui punti es~
senziali concernevano l'irrnpegno de]l'inJd:u~
sl1Jria a dti,raI1e quantÌJtativli di pomodoJ:1o a'l~
meno pari a queilli 'ritirati nd1a oa~pagna
precedente, nonchè a corrispo~dere ai pro~
dutJtari ill Iprezzo di 5S ,live al chilogrammO'
per i pomodori della varietà Roma de-
stinati a .concentrato, 70 e 96 Jire, semplI'e al
chilogrammo, rispettivamente per il Roma
ed Il San Marzano destinati alla produzione
di pelati. In altre parole gli stessi prezzi

dell'anno scarso.
Dall canta 'l'Oro le cat1egorie agricole sii im~

pegnavano a non cedere ill pmdo1Jta al di
SOltto di questi pvezzi prO!prio :per evitar1e di~
,stoI'sioni oOlllcOlrI1enziali tra l,e industrie t'ra~
's£OIl1m3'trilaÌ.

Da pavte sua il Ministro deM'agrkoltura si
impegnava a faJ:1si,prromotoll1e di un Ipravvedi~
mento di Ul1genza alI fine di rColTispondere
un'integrazione di prezzo per il pomodoro
San Marzano nella misura di 20 lire al chi~
logrammo, limitatamente al 50 per cento del
prodotto ritirato, insieme ad un aiuto alle
spese di stoccaggio per un semestre pari a
1.725 lire per quintale di pomodori pelati
e 3.450 lire per quintale di concentrato di
pomodoro, fina alla concorrenza globale di
2 milioni di quintali di pelati e di 300.000
quintali di concentrato.

In efI,etti di £ronte aUe esigenze eiCanomi~
-che ,contraistaJJJti, cioè da un 1aJto quelila di as-
,sicurare ai produttari agricoli un assoI'bi~
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,mento a prezzi< rin gmdo di corriSlpondere il
giusto reddito dalllavovo e dalll'impegno d-
,chiesti datla ooltura, e dalH',rultvo ,1'altiOIla situa-
zione di difficolltà deH'industria, si lI'oodeva
indispensabile una presenza finanziaria dei
Ipubb.!tiJd poteri. Ciò niOn sOilo nell'inter~sse
,ddl'agrkodvura, in viSita di una normalizza-
zione dei mel1oati, ma aLlo scopo di assioura~
IDe,la mas,si,ma oocupazione Ide1llamanodopera
rutili<zzata negHi stabillimenti conselYVielri.

QueSlte agevollaziol1li, elralllJO,ovviamente, su-
bordinate al risrpetlto ddle norme contrattua-
li. Tali nOJ:1me furono pedeZJion!at:e in una
suooessiva riunione a Roma e fu p'l1edilsiPO!Slta

'Una ,proposta di deC'retiO~legge le cui llinee fo'll:-
'da:mentalli, insi,eme alI relativo finanziamento
pari a 8,5 miliardi, vennero esaminate ed ap-
provate dal Consiglio dei ministri del 29 lu-
glio soorso, il quale si lI'iservò di va'raI1e defi-
'nitivamente ill provvedimento neiHa sUiocessi-
va riUlni<one deH'8ago,stiO. Il ,rlinivio v'enne de-
terminato dalla considerazione che ~ essen-

do il Governo iII1[J'egnatoaldi adotta're con
'provv:edimento d'uI1genza le note mi,su\re an-
ticongiunturali ~ si sarebbe dovuto convo-
'oaJ1e per due voMe e a diistanza di pochi
'gi:omi uno dei due rami del Pa;rllamento per
le proceduJ1e di rito.

In sostanza, si era raggiunto UIll aocorrdo a
'carattere intenprofeslsionalle che rriguardava i
IprezZJi e ,le Icondizi:oni di rirtiro. SuLla base di
,questi aooordi, anzi :proprio cOlme :liatltiOre
sollecitante e coagulante, si pone il provvedi-
mento gO\"errnativo.

Ma mggiulligeIie Uln aocordo Tichiede rpoi
mantenel'e questo aocordo, da tutte e due
,l,e parti in:teressa!te. Ed invece, questo accolr-

do norn S'empIie fu mantenuto. Le giornate afo~

'se della prima quindioina di< agorsrto ed i sruc-
Ices:sivi violenti aoquazzoni <colpivamo infatti
!la ,produzione e minaociavano di rrildUJI':lain
modo grave via via per le diverse qualità,
fino alla più pregiata San Marzano. Ciò fini-
va, da un lato, col condizionare la resisten-
za dei produttori, preoccupati di salvare il
salvabile e spesso presi nella rete dell'inter~
mediazione; dall'altro lato, e per ciò stesso,
consentiva anche alla industria trasformatri-
ce, o almeno ad una parte di essa, di non
rispettare i prezzi concordati.

Un discorso a pamte andrebbe fatto perI'
nntermediaziolThe. III [potere di questi inter~
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lII1ediari infatti di<pelllde non ~;;QI10dall'abilità
oon cui essi a8lsolvOlno iil "Srerviiziioche gli è
proprio,abilità spessoapipesanti:ta dan/eso~
'Sii<tà,ma [p'rincipallrmernt,e Idal contlrollo che es~
'Si eserdtaillio tirannkamente sulle caSisette,
srugH imballlaggi" 1'1soJO' mezzo per cui ,il po-
mordoro speSlso può arrilVaJre alìle induSltf"ie.

Ino1tIie, poichè con m detto a!oco,rdo inter-
professionale gH intenmediani erall10 mes,si 311
bando, OOn <larprOlsp'etti~a dil favorire 1',inso'1'-
ge;re di associazioni di IProdutltori, è stato
proprio. l' ostlruzilOnisrmo da rpal1te degH inter-
mediani che spessO' no,n ha fatto ,raggiungere
gli obiet,ti'Vll dell'aocO'J1diO stessO'.

Inolltve, Icondizione indilspensaibile peJ:1chè
un aiccoJ1do mantenga 'Ira ,sua efficacia è che
ISia rispettato Ida tutti i iComlponenti! ddle di-
V<Ol'sepalrti. Aihllirmenti, si verifilioalllo situazio-
Dlisqudiibrate e di comeguenza !illecite nel.
l'ambito dell'acoondo stes'so. Nel:!a fat,tispeoie,
ill fatto che ~I'lrouneindustde non rispettalS'sero
i prezzi di, acquisto oO'llicolìdata Isiglllificava
privilegiare queHe i,DleIrustrie rilspetto aMe al.

'~'Iie,reru1izzando Je condj,zioni per Uùla c011lcor-
Irenza iU-1giustilfàcalta.

Si giunse fi'llo a negare ai pr'OldUlt1:oifii
contenitori per iil tmsporto del loro prodotto;
ciò mentne contempOJxmeamente si verifi-
cavano li primi ritiri da 'Part,e delJ~ associa-
zioni dei produtltori, in vi!sta deHa delstina~
zi'One deLle quantità THirate consentite daHa
rego,lamentlazi<one comunitada, che prevede
8JppUJnto .il ~ilth10 o per bene£ioenZJa, ed in
questo senso lIe prerJ3etture hanno 'a~HiO,iOper.
uso zooteonilco, cosa che rè strata fa'Dta, o.
in un'ultima aIT1allisiper Ira distruzione. Fra
ques'te destinazioni vi è, fra l'altro re PUT-
'troppo, ma è ndlla 'logi:oa delil'inteJ1VlelUto co-
munitario, h dist:mz1one. Del 'J1esto, fin dal~
l'i.nizio della campagna l'amJ8JlirsidelJe sLltua-
zioilli portava a pDevedere da parte del-
l'IRV AM che :nO'llmeno di 700.000 quintali di
prodotto aVH~bbero dovuto essererit~mrtli
daHe assoÒazioni dei pwduttori. Lo stru-
mento del rrit1ro però, su~la base dei prezzi
stabil1iti a JivdIro comUJni<TIalìio,non è certo
ta'le da asslkurare ai rproduÌ'tori un reddirto
suffioiente.

Da ciò ,le nuove idiHiJcoiltà i,nsOtrte nel me-
Ise di agosto, con paJ1tkOilan:ìe riferim!enlto
alle zone piÙ ca:lde del rmerildione, e sOiP['at-
Itut1Joalla C a:mpani:a. E da ciò la decisione
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del Governo, nell :corso di una riunione presie-~
duta dail Vice PTeSlidente del Consiglio, di
rinnovare :La sua presenza mediatrice, suUa
base Idi una valutazio[]Je deNe nuove situa-
rzioni e delUe relative esigenze svolta, con la
partecipazione d:L tutte le parti i[1Jteressate,
[presso il Ministero deU'agrico[tura.

In queUa riunione di Governo fu rinno-
vato fra l'altro l'impegno delle lÌmprese a
partecipazione statale a lavoraw al massimo
dell,e \101'0 capaciltà di ,trasformazione e 'ad
i!ntensiJfica:re, nel settore de1la commercializ-
zaZJione, i 10lro sforzi di presenza sul mercatO'.
Contemporaneamente, fu 'dedsO' di dalr luogo
a norme più ,adeguate aLla nuolVla 'si,tuazlÌone
per facilitave iJ ,rispetto degli alOoordi.

SiiOchè, il Itesto che vi,e[]Je all'esame della
Assemblea veca aLcuni emendamenti intro-
dotti dal]1a CO!ffiIllissione agnicoLtura, pro-
prio sul,la base dene dedsliani che furono
prese in queUa ocoasione. Si tmtta ;in parti-
colare, da una parte, di elevaiT,e da 20 a 40
lire i contributi sul 50 per oe[1Jto dei quaiDJti-
tativi di pomodoro San Ma,rzano ritirati in
base 'agli aocoI1di dell'll Juglio e, daH'altra
parte, di e'le\'iare Ida 6 a 12 mesi ill periodo
per il quale può es<seDe\COll'risposto un contri-
buto 'aUo ,stoocaggilO privato di rpdati e di
conoentratOl di pO'mOldoro, prev,edendo inol-
tre Ila possibiLi:tà di sbloocare trimes1JraJmen-
te determinati quan1Jiltiativi di rp:rOldotlto og-
getto di ,stoocaggio.

Contemporaneamente, ,si dà atto dell'op-
pOlrtunità di iConcedere un Clontributo a fa-
vOlre delle cooperaltive che operano nd set-
tore della ItraSlformaZJione v,enendo iiDIcontro
aLle 1101'0spese Idi gestione in base alHe 11'01'-
me ddl',a:rticolo 8 dell <seoondo «piano ver-
de ». È una spinta ,importante che viene data
al mavimeni:o cooperativo non solo per far
fronte ad eSligenze attuali, ma, t.raendo spun-
to da queste esigenze, per rraffolrzarr'e, anche
Ì!n proi,ezione futura, Ila posizione dei prrodut-
tori aUraverso una 1101'0dÌireHa, più ampia
partecipazione ali ,procelslSiidi trrasfoDillazione.

Infine, fu decisa la conoeslsiolile di, un con-
tfributo di 6 1ir,ealI chHogrammo da cor,rispon~
dere 'agH agrkolitoni, t:J1amite le associazioni
dei produttori, 'sune spese di trasporto rrela~
dve aLle quantità di prodotto ri,timte dalle
assooiazioni stesse. Si è lamentato, a questJo

proposito, che tale ooncorso nelHe spese :ri-
guarda 50110il prodotto ritirato dal1e associa-
zlioni e non queUo [nvilato all'industr,jJa. Ma è
da osservare che questo prodotto già si av-
vantagg,ia dei prezzi stabiliti, per il manteni-
mento dei qUaJli è previsto l'B!pporto finan-
ziario pubblico. D',a<ltro lato, l'indispensabi1e
tramite deHe las:sociazioni non può non far sì
ohe:la particoLare misura TigualidlÌ le attività
cui ,le associazioni presiedono, oioè ~l ritiro,
tanto più ,tenendo cOInto deUe altre agevola-
ziond per ,La trasformazione da parte deLle
cooperative.

Si è anche deltto che tall,e misUlTa si tr:a-
,sfolima in surretltlizio aumento dei prezzi di
ditiro comuuita;ri.Può anche es'sere vero ove
la cosa 'sia considerata in un riSltretto am-
bito visuale, e ciò sarebbe giustificato dal-
l'insu£ficienza di quei pnezzi. Ma pro[>rio in
considemzione di tale Ì!nsuffidenza sii trat-
tava invece di evitare che essa fosse uU:terior-
mente accentuata dai costi del 'trasporto <Gihe
per una meI1ce relativamente povera e di
basso 'Prezzo unit:avio, come ill pO'modoro de~
'stÌ!natò alI ritliro, non possono non incidere
pesantemente suil Iproduttori. In questo sen-
so, quindi, trova rispetto la 1tl00rma~iComuni-
taria.

In ogni caso va~ detto che proprio sul,la
base di queUe milsure al]1olr:aannUincialte e per
lIe quali chi,ediamo ora nilcOlnosdmento ed
Uiffidalizzazione, il meJ1ca:to si è normaliz-
zato ed è tornata tranquillità n~ne camrpa~
gne, an.che se condivido la alDfermazione di
coloro che ,rimangano tur:baiti nd constatare
,la dilSltruzione di quanti:tativa. di prodotto peT
i quali, però, una analisi obiet'tiva cO'nferma
,la predlusione di Ulheriori pOSlsibilità di as-

sorhimento.
Va però !anche rilOolrdato, a questo punto,

che fra lIe diverse inizi:ative :partilcolmri wl
Mi!nist:ro dell'agricov1Jurasi è aocihe adorpe~
mto, cO'n la ooillaborazione den'ASlsociazione
bancaria iltaliana, ad ottenere la disponibillità
delle aziende di cJ1edito ad intervenire neUe
opemz,ioni di alIJlÌidpazione creditizia in fa-

VOiI'edelUe industrie COIIJJservime con b mas~
Isima iCompl1ensione.

Il Ministero, inoltre, ha offerto ~a ool,la~
borazione dei propri 'seTMizi di vigilanza per
facilitave gLi accertamenti ed i. oontrolLi del
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prodotto lÌm funzione deLle esig,enze delle
banche per la ooncessvone dei rioordati fi~
n:anzvamenti

Debbo anche dire che la Commissio.ne
eentralle, liSltituilta oon questo stessa provve-
dimento, prenderà sin dallla fine dell'anno
gli opportuni contatti e le alltre inizliati:ve per
giungere !tempestivamente a1l1atdefini,zion,e de~
gLi orientamenti produHivj e degli jmpegni
contrattualii che dovranno permettere, fin
da:Ua prossima campagna, di superaI1e le faJ:"'~
me di inteJ1mediaziO'ne, di evi,tare scontri fra
le categorie interessate e di avviare invece
fra esse un coLloquio costruttiva ed utile.

Ed amcO'ra,di fronte a1l1'aggraval1s:i della
situazione oOlllcaflrenz,ialle da parte di paesi
terzi produttoI1i, il Minisltero delil'agriooJtura
ha chi eSito ed ottenuto mi,sUir,eoomunitarie di
salvaguardia che permettO'no di limitare le
importazioni: di concentlrato di pomodoro
neH'area comunitaria, provenienti dai paesi
terzi, ivi compJ:1esa ,la Greoia, che ha aooet~
ftato di conti1ngentare .le sue eSlportazroni e
di pratiiGatre per lIe stesrse prezzi, taM da non
pregiudicare la cOI1!correnzia:Htà deI,le ana-
Iloghe produzioni comunitalI1ie.

Il 'problema è ISltattoultimamente rÌlportato
in sede CEE lail fine di vatluta:re gilli effetti
delle misure di sallvaguarrdia e, se lThecessa~
nio, apportare a queSlte ultime gli opportuni
aggius:tamenti. Conteanporaneamen'te 1a CEE
sarà solleCÌ'tata a ,rivedere Ila entità deUe sov~
venzioni alla esportazione. In talI Isensa è in
corso la IroJc,oollltae Io. daborazione degJi e1e-
mentii informati:v:i riohiesti dalll'ieslelcntivo eu-
ropeo.

Silcchè, J'linsieme delle misure oomuiJ1Jltarie
rnveste, in sintesi, ,la dausola di ,salrvaguardia
nei oonfI1onti delle imrpoI1tazioni dai paesi
terzi; ,1:a garo.lnzlia del a:-ispetlto del prezzo
minimo per i concentrati e la vigilatnza sulla
importazione degli alltri derivati del pO'mo-
doro; la CO[llce:ss,ione di ,sO'vvenzione aHa
esportazione 'verso i mercati deri paesi ter-
zi, nonohè v,eI1SOil merlcato ingile:se, danese
ed lirJandese nonosta;nte si 1Jraltti di paesi

membri Idena CO'illJU!niltà;<l'aiuto al magazzi~
naggio delle SiCOJ:1.tredei derivatli del pomo~
doro.

Signor Presidente ed anorevoli senatori,

ho ,rÌ'tenuto di fare il quadra generale dena

situazione nd,la qUaile calano le norme al~
l'esame e Hlus,trare articolazione, portata e
signifioato delle norme stesse.

Certamente, esse rispondonO' alle ripetute
istanze de1Ie catlegorie argrircolle e miranO' a
far fronte ad una srtuazionre palrtJkolarre e
contingente di dirffilColl,tà.In tallsensa si pon~
gano come una iniziativa del Governo che
vuoile nO'nsostituirsi all'aZJione delLe diverse
parti sO'ciali ma cO'l1ciili:3'Il1ein visrta di un
più generale interesse aomune.

PropriO' 'per questO' essle vanno però con~
sideraJte anche in una Iproli,ezione di marg~
g!iore portata. DaHà esperienza di quest'anno,
iilllfatti, ,IO' sit,eSlSOmondO' agrioollo trae un
duplhoe linsegnamento: da un lato la neoes~
sità di liberarsi dai vim,ooli e daUe pastoie
di quelle forme di intermediazione ancora
così presenti ,in tante zone delle nO'str,e cam~
pagne e che in oosì grave mi,s:ura :recano
pvegiudizio agli interes<si !Sia degli agricol-
,tolri, sia degli srteslsi indusitrliali; Id:alil'altro

latO', la nelOeS's,iltà, andhe in vi'sta di quelJa
prima esigenza, ,ma nDin elsdusiv:aimente per
questa, di realizzave ,in mrsuI1a crescente e
;più diffusa ieffi,Clienti ol'ganizzazioni assO'cia~
vive in grado di dar .luogo a forme di oHer:ta
organizzata oonsemtite da una più permean~
te \Coscienza IsolCÌ'ale.

Credo che sia queS'to il senso fandamen-
talle deLl'aziane che, traendo spunto anche
da ques:te norlme, andrà portata avanti nel

futurO' per evitaJ:1e l'iJ1'sorgerte di analO'ghe si-
,tuazioni. Un'azione che !deve soUedtare e
ponol1etizzare, soprattutto in certe zone, un
DJUOVOspirito assoda:tivo dei produttori co.
me mezzo per 'l'i'Sollvere problemi antichi
ed impostare un tvpo illUOVOe moderno di
,rappOlI11:iifra ,fagricoltura ed i settori a valle
di esS'a, che faccia 1eva sullo spirito di re-
,srpomsabilità e di' ooUabOlrazione ddle parti
~nteres!Sate, nelilra consapevolezza che l'irnte~
,l'esse dell'una pal'te ,rislponrde a lungo andare
aill'interesse deM'aMra e coincide con 1'iTIlte-
,resse genemle. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed ill GoV'el1noBid esprimere il parere
isugli ordirni del giorno.

C A C C H I O L I, relatore. EsprimO' pac
rere favorevole.
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L O B I A N C O, Sottasegretario di Sta~

tO' per l'agricoltura e le foreste. Accettoi9li
OII1dini dell giorno cOlme ~aacomandazione,
'poichè :si traHa di 1mpegni di caraÌ'Ìere CO(ffiU~
illilta:l1io.

P RES I D E N T E. SenatOlI1eBuccini,
~DJS'isteper La votazione dei due ol1d1ni detl
gilOrno?

Bue C I N I. OnolI1evlOleLobianco, rpos~
SIOeSlsere d'aocoI1do ,per quanto riguarda irr
primo ordine del giorno. Però, per quanto
rigualrda i contl'()lli che dorvmbbero essrere
esvesi ai costi di rprI1aduziOlne,ritengo che
>l'Assemblea Idebba eSlpriJmerSli. InSlisto per~
!tanto pe:mhè l'ol1dilne del giomno n. 2 venga
pOSlto in votazione.

P RES I D E N T E. Metto allilorra ai
voti l'ot'dine deil giorno ,n. 2, 'Presentato dal
!Senatore Buccini e da ahri senaltod. Chi
,l'approva è pregato di rallzal1e ,la mamo.

È approvato.

Passiamo ora a]l'esame dellI' articollO unico
,del ,di'segno di Iegge nel testo proplOsto da,ua
Commissione. Se me dia lettura.

p O E R IO, Segretario:

Articolo unico.

n decre'Ìo~'legge 11 agosto 1975, n. 365, re-
oante provvidenze particolari per le indu-
strie agricolo~alimentari nel settore del po-
modoro, è convertitoÌJn legge con le seguen~
ti modificazioni:

Nell'articolo 1, d'Opo le parole: «produzio~
ne di pomodoro », è aggiunta la parola: «na-
zianale ».

Nell'articolo 2, il primo comma è sostitui-
to col seguente:

« È conces,so un aiuto allo stoccaggio pri~
vato di pomodori pelat'i in s03ltala e di con-
centrato di pomodoro nella misura, rispetti~
vamente, di lire 3.450 e di lire 6.900 per quin-
tale di prodotto detenuto in magazzino per
un periodo di dodici mesi a partire dalla
settembre 1975»;

nel secondo comma, sono aggiunte alla
fine le parole: «e ottenute dalla lavorazio-
;:le di pradotto nazionale»;

dopo il secando comma, è inserito Ìil se~
guente:

« Alla 'soadenza di ci3Jscun tl1imestre com-
preso nel periodo annuale suddetta, è am-
messa la liberazione pa:rzdale o taÌ1a'ledel pro~
dotto vincolato aHa staccaggio, previa comu~
nicazione al Ministero dell'agricoltura e delle
foreste a agli argani daUo stesso des.ignati
delle quanti:tà di pradotto che si intende libe-
rare al fine della canseguente riduziane del~
l'ammontare dell'aiuto »;

nel comma successivo, le lettere a), b)
e c) sono sostituite con le seguenti:

« a) di aver detenuto in magazzino e non
venduta i prodotti di cui al presente artico-
la per un periodo a decorrere dalla settem-
bre 1975, di un anno o di uno o più trimestri
derl medesimo;

b) di aver ritiraito e lavorato nel corso
della campagna 1975 quantitativi di pamodo-
ro almeno pari a quelli ritirati e lavorati nel~
la campagna 1974 o nan inferiori a queUi pre~
ventivamente convenuti in sede di accordi
locali tra i rappresentanti deHe oategarie in~
teressate;

c) di aver corni sposto ai produttori agri-
caH, direttamente o tramite le associaziani
dei produtrtori mtofruttkoli, un prezzo di
acquisto del pomodom nella misurCt fissata
dagli accordi intervenuti tra i :rappresentanti
delle céUtregorrieinlterelssaite »;

nel penultimo comma, la pa:rola «ter-
zo» è sostituita con la parola: «quarto »;

nell'ultimo camma, la parola: «seme~
stre » è sostituita con la parola: ({ periodO' ».

Nell'articolo 3, <tI primo comma, le parole:
« lire 2.000» sono sastituite con le parole:
« lire 4.000 »;

il secondo comma è sostituito can i se-
guenti:

« IJ cantrributa, che è assicurato ai pradut-
tori agricoli mediante il pagamentO' da parte
delle industrie di trasformazione di un prez~
zo di acquisto non infeniore a hre 9.600 per
quintale di prodotto iI1esoin campagna, IVA
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esdusa, sarà corrisposto alle industrie me-
desime dal Ministero dell'agricoltura e delle
fores.te, su domanda degli interessati.

Il contributo di cui al precedente comma
verrà concesso alle cooperative agricole a
condizlione che dimostrino di aver assicura~
to ai soci conferenti pomodoro di qualità
San Marzano un prezzo finale di riparto cor~
rispondente ai ricav,i ottenuti da:lla vendita
del prodotto, dClpu:rati delle soLe spese di ge-
stione.

La domanda di concessione di contributo
da parte degli interes,sati dovrà essere corre-
data di attestazione concernente:

a) le quantità di prodotto ad essi con-
ferite dai soci o cedute dai produttori agri-
coli;

b) l'avvenuta cmresponsione ai soci o ai
produttori agricoli degli importi come sopra
determinati ».

Dopo l'articolo 3 sono aggiunti i seguenti:

Art. 3-bis.

«Alle organizzazioni di produttori orto~
frutticoli, inscritte nell'elenco di cui all'arti~
colo 5 della legge 27 luglio 1967, n. 622, che
hanno effettuato operazioni di ritiro di po~
modoro dal mercato con l'osservanza delle
Idi~pOlsizioni iComunitaJrie vig,enti in materia,
rè concesso, per ,le di£ficolltà d:alle steslse in~
:oont1rate neUe OIpevazioni di trasporto e i
Iconseguen1Ji maggiori oosui, un contributo
idi line 600 'per quinta/le idi pmdotto I1iitiiI'alto».

Art. 3-ter.

« Sono concessiÌ aUe cooperative agricole e
loro consorzi, nei 1imi,ti di una spesa di lire
1.000 milioni, contributi nella misura massi~
ma del 90 per cento deUe spese di gestione
sostenute per l'espletamento deJl'attività di
vaccolta, conservaz:ione, lavorazione, trasfor-
mazione e vendita del pomodoro ».

Nell'articolo 4, all primo comma, sono ag~
giunte, alla fine, le seguenti parole: «, ai
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quali possono essere chiamate a partecipare
le organizzazioni dei produttOit'i »;

i commi secondo, terzo e quarto sono so-
stituiti con i seguenti:

« È istituita, presso il MiniÌstero dell'agri-
coltura e delle foreste, una commissione con
il compito di promuoverre intese tra le oate-
gorie interessrute alla produz,ione, trasforma~
zione e commenciaHzz,aziO[]Je del ipOmOdoTO
allo scopo di stiÌpulare, entro il 31 dicembre
di ciascun anno, accordi interprofesSlionaJli
per la fissazione del prezzo di cessione del
prodotto dest,inato al,la trasformazione non-
chè per la programmazione delle attiviÌtà nel
settove. Gli ,àoCOI1distlipUilati lentro la 'l'iredet-
ta data valgono 'l'er l'annata agr,aria suc~
oessiv:a.

Fanno parte della commi'ssione, pI'esiedu~
ta dall lVIinistl'O dell'agricoltura e delle fore~
ste o da !Ulnsuo delegato, gli lasses,soI1i delle
Regioni maggiormente rappresentatiÌ.ve sul
piano produttivo o loro delegati, i rappresen-
tanti delle organizzazioni economiche e sin-
dacali di produttori agricoli, i rappresentanti
delle industrie conserviere pubbliche, priva-
te e cooperative, nonchè un funzional1io per
ciascuno dei Ministeri deIl'agricoltu:ra e delle
foreste, dell'industria, del commen.:io e :del~
l'artigianato, e delle partecipazioni stataH.

AMa nomina dei componenti della com-
missione si provvede con decreto del Mini-
stro dell'agncoltura e delle foreste, su desi~
gnaz,ione degl,i enti e deHe organizzazioni di
categoria interessate.

Nell'articolo 5, al primo comma, le parole:
«lire 8.500 milioni}) sono sostituite con le
parole: «lire 19 miliaI1di }).

P RES I n E N T E. Pa,ssiamo all'-esame
degJi emendamenti, che si Iriferisoono agli ar-
ticoli del decreto-legge da oonvertiI1e, nel te-
sto proposto dalla Commi,ssione.

Si dita lettura de~Ii emendamenti presen~
vati alll'al1ticolo 2.

p O E R I O, Segretario:

Al quarto comma dopo le parole: «indu-
strie di trasformazione di pomodoro ", inse-
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rire le altre: «ed alle cooperative agricole
e loro consorzi ».

Conseguentemente, sopprimere il quinto
comma.

2.2 PISTOLESE, BASADONNA, NENCIONI,

MAJORANA

Al quarto comma, lettera b), sopprimere
le parole da: «o non inferiori» fino alla fine.

2. 3 PISTOLESE, BASADONNA, NENCIONI,
MAJORANA

Al penultimo comma, terza riga, sostituire
le parole: «o dagli enti Old organi dallo
stesso designati », cOn le altre: «su propo~
sta delle regioni competenti per terr,itorio ».

2. 1 GADALETA,ARTIOLI, MARI, DEL PA~
CE, ZAVATTINI, CIPOLLA, MARTINO

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Onorevole Pre~
sidente, per quanto dgual'da l'artlicolo 2 del
decreto, mi risultJa una omissione nel testo
pubblicato, forse dorvuta ad un disguido. In
Commissione infatti il Governo ha presentato
un emendamento al qualrto comma, lettea:-ac)
eon H quale t,endeva ad aggiungere dopo la
parola: «interessate» l,e altre: «con ['assi~
stenza di organti statali o regionali»: con-
temporaneamente è stato presentato un
emendamento Bucoini che sosHtuiva la let-
tera c). E:m stato convenuto che l'emenda-
mento Buocini doveva essere oompletato con
l'emendamento del Governo. Invece nel testo
pubbHcato non r,is:uha l'emendamento del
Governo. Ripresento al~ora formalmente H
seguente emendamento:

Al quarto comma, lettera c), dopo la pa~
rola: «interessate », aggiungere le altre:

« con l'assistenza di organi statali o regio-
nali ».

2.4

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L ,E SE. Stgnocr Presidente,
anorevo1i co:Heghi, onorevole Sottosegreta-
rio, malto brevemente anche rperchè degli
e:::nendamenti 2. 2 e 2. 3 ho indiTettamente
parlato nel COll'SOdel mio intervento poco fa.

Con J'emei!J;damento 2.2 proponiamo di eli~
minare quella che niteniamo una grossa in-
giustizia, una discvimÌ!nazione 'bra le coope~
ra:tive e le azi'ende stingole o associate. In ef~
fetti l'artioolo 2 dioe: «L'aiuto è ooncesso
",He industrie di tmsformazione di pomodo~
l'O che dimostr,i,no }},e qui seguono le quattro
condizioni a), b), c), d). Ail quarto comma
Sii dice: «Per fa conoessione dell'aiuto alle
cooperaJtiVie agricole e 10'1'0oonsorzi è suf~
Iidente che questi dimostrino l'esistenza del-
1e condizioni di cui a1le lettere a) e d) del pT,e~
cedente comma ». Come ho tgià detto, è mai
Ipossihile ohe un'azienda privata o pubblica
perave.r:e ill contributo debba dimostrare di
aver ottemperato alLlequattro condizioni, di
cui due asso~u:taJffienteimpossibili, quali quel~
le di aver ritirato una quantità di prodott:)
pari a queLla dell'anno precedente e di aver
pagato il « pI'ezzo Marcora », mentI'e lIecoope-
rative possono non dilmostral1e di aver ottem~
perato a queste due condizioni <equindi non
.acquistal'e 'neanche un chilogrammo di pre-
dotto ed avere lo stesso ~l oontributo sulle
giaoenze esistenti?

Ora mi sembra che in questo disegno di leg-
ge abbiamo dato numerose agevolazioni alle
cooperat,ive. SOI110a favoI1e delle cooperati-
ve ma una oosa è un tratta<mento preferen-
ziale e una cosa è un tirattamento esclusiva
iOome avviene neHaspede. Infatti con questo
dis:~gno di legge diamo all1e cooper.a:tive q:uat~
tro agevolazioni; esse infatti hanno un oon~
tributo allo stoooaggie, hanno un contributo
speciale per il pomodorro « San iMarzano >',
che arbb:iamo inserito i,eri in Comm:issione,
hanno un mili:al'do per i~ 90 peT cento deJile
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spese di gestione e .quvndi per tutti gli impie-
gati che possono esseJ:1eassunti ,ed in 'più han-
no. tutto il supero degli stanziaiIDentieffet-
mati con questo deoreto. Abbiamo .detto nel
corso deU'intervento che questo decr.eto sa-
rà ut:iJlizzato in minima 'parte per cui la ri-
m2men2Ja sarà enarme; facciamo così grosse
elargiziane a favore delle !Cooperative. Ebb~-
r:e, lliLeniama ciò in CO[lllT1C1'StOcan 1a Costi>tu-
zione e con le direttive comunitarie ,l:equali
hanno. stabi:lito in maniera tassativ:a che il
trattamento deve lessere Ulguale per tutte le
2zi.ende, singole .o associate. Ancora una v'Ol-
ta ci mettiamo contro la Comunità europea
ed aLle tante infrazioni aggiung.iamoa:nche
qlUest'ultima.

Con l'emendamento 2. 3 pJ:1oponiamo di
sopprimere al quarto oomma, lettera b), le
parol,e aggiunte ieri in C'0mmissi'0ne con un
emendamento governativo. Onorevole Sotto-
s~gretaDia, deva ripetere in Aula quanto già
sostenuto .ieri in Commissione: si sono stabi-
liti degli aooordi interprof,essianali e ad una
certa data si è detto .che bisognava attener-
si a quelle condizioni (infatH le aziende, gli
inteJ:1essc;:t;jper beneDiciare deUa provvidenza
avrebbero. davuto aNenersi .più a meno a
quell'accOlrdo); invece adesso andiamo a pre-
IPiare, con l'aggiunta fatta ier.i in Commissio-
ne, anche quelle aziende che ham)'o raggiunta

acool'di pJ1eventi~amente. Ma preV'entivamen-
te

""
che cosa? Preventlivamenre aHa .darba de:!

decreto? Pi'eVienHva:mente agLi aocordi stabi-
lÌ'ti i:Il sede di lada Marcora? C'è molto equi-
VQCOin questo. Inf.atti la lettera d) recitava:
che dhTIost:;:ino ({ di aver l1itlimto e Javomta
nel COl'SOdeHa campagna 1975 quantitativi di
pomodoro almeno patri a quelli ,ritirati e la~
varati nella campagna 1974 »; mentre av.ete
aggiunto ieri: ({ o non .inferiori a quel,li pre-
ventivamente convenuti in sede di aooordi... >'.

OnOl~evole Sottosegretario, questa condi-
Zlione è .impossibile perchè ~e az1ende non pas-
sano ritiiral1e gli stessi qua'JJ:ti1tatirvi dell'anno
precedente, mentre vai con quest'aggiunta
inserite un complesso di aziende e di privati
iqua1i hanno raggiunto degI.i a:ccmdi contro
il lodo Marcom e al ,di Duori di eSlso. Ohi lavete
voluto f8Jvorire? È un premio a posteriori
quellI o che voi fate! Se le azjiendeavessera sa-
puto che questa pODeva esseJ:1e h scappataia,

si sarebbero regolate diversamente. Si tratta
mfatti di iUna di'Slposizione a posteriori a van-
taggiD di coloro Idhe, contro le dislposizio-
ni V'igenti, hanno lraggiunto .degLi aooordi ptl-i-
rva:ti. Per queste :ragioni proponiamo Ja sop-
preSlsione di quest'aggiunta e il ripristino del
vecchio testo del decreto pres.entato dal Go-
verno.

G A D A L E T A. :Domando di pa:rlar.e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. OnorevOlle Presidente,
.onorevole Sottosegretario, onorevoiH colleghi,
il nost.J1O Gruppo in CommiJssi'Ùlne ha soste.
nuto decisamente che il penultimo comma
ddl'articalo 2 debba esseJ1e sostamzlialmente
modifiimto perchè quando .in attuazione delila
legge 'si chiede rmtesta2Jione da parte del Mi-
nisteJ10 de11'agI1icoiltura e del:le foreste del-
l"esist'enza ddle cOIldizioni. di cui alle let-
tere a), b) e c), è chiaro che in questo modo
non tenkmlO conto del f'atto che .le regioni
hilnno una conoscenza pJ10fanda deLle reali
oondiZJioni che si Dichiedono e peJ1talIlto sono
le più indicate a riJ:asda'11e la documentazione
a dimostraz.ione della J1ea:ltà che hanno S'0t-
tomano.

D'aJtra paTte propr,io suUe .regiani c'è .tutta
un discorso in atto Iper quanto triguaJ1da II
'problema di dare ad esse poteJ:1e di interven-
to, di suggellimepnto, di valutazione al d.-
guardo.

Pertanto, come Gruppa comunista, :ritenia-
mo di sottoporne 'a!ll'a:ttlenzione del reJata:r:e,
del Governo e dei oo~leghi senatori l'iemenda-
mento 2. 1 perchè siaacoo1ta, 3Jllche per tri-
conosoere lUna .oerta re8Jltà ohe deve eSlsere
portata avanti a livello lJ:1egiaIlale attribuendo
all'ente regione determinate £unzioni anohe
con il decl1eto che st.ia:mo discutendo.

P RES I D E N T E. Invit'0 la Commis-
SllOnead esprimere il paJ1ere sugH emenda-
menti in esame.

C A C C H I O L I, relatore. Sono contra-
rio agIi emendamenti 2. 2 e 2. 3. Sono con tra-
ria all',emendamenta 2. 1 peJ:1ohè in !parte vie-
ne ,praticamente assorbito dall'emendamento
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presentato dwl Go!Verno 'al \prunto c) del q'11ar~
to ,comma dell'alrtkolo 2. Sono favo["e!VoJe
all'emendamento deJ Governo.

P RES I D E N T E. Invilto,il Governo ad
eSiPr1mer'e il pa:reDe.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Sono contrario
,alll'emendamento 202 per le motivazioni che
ho esposto in Commissione e aHe quali ho
accennato ~1JllJchenel mio intervento in AuLa.
L'emendamento è inaooettabile ~ e ,questo
vale anche per ahri emendamenti srullo stes~
,so argomen:to che verranno in s~guilto ~ in

quanto è necessario a nostro parere Isvinoo~
Lare ,Le coopemtive daLl'obbligo di ritirare
un qua;ntitatJivo pari a queHo dello 5iOO!rsa
anno, in quanta 'Ie coopemtivle l<avoI1ano ill

prodO'tto Iloro comerito dai sOlci, che può
anche essere inf,eriol1e quantitativamen:te a
quello de110 scorso anno. InoJrbre eSise \Solo
alla fine della oampagna ,di commercializZa-
zione sono in \grado di e£fettuare il ri<p<l'rto
tra i soai. Cioè se IO' soopo è di proteggere la
produzione, neUe cooperative, queslta è pro-
tetta dagli stesSli soci.

Sona ~contrario anche all'emendail11ento 2. 3
perchè vogliamo salvagua'rda\l1e '<l'coordi già
pl1edisposti: ilnfatti in alcune zone le aziende
agricole ,e trasfoI1mat\rid avevano an1iidpato
lo spir~to dell'aocoll'do Maxwora effettuando
esse !stesse un <l'ocordoo Quindi si trovano iI1eil~
la logica e nella filosofia dell'accordo 'PI1even~
tivamente all'acool'do stesso. (Interruzione
del senatore Pistolese)o

Sono contrario all'emendamento 2. 1 per
i motivi che ho già alvuto modo di 'espone ai
:;,enatori del Gruppo comunista. D'altra par-
te con l'emendamento che abbiamo ripl'esen-
tato questa sera è data aLle regioni proprio la
facoltà di inte:rvenÌrre nell'assistenza per il
<controllo ddl'acCÙil'dao Vonei rÌicordare <che
per quanto riguarda gli oDgani, il decreto mi~
nisteriale, ,che è stato pubblkato, emanato
successivamente al decl'eto.ilegge, ha già pire~
visto quali sono questi ol'gani che ha'TIno già
ac1empiuto al loro dove:re aooogliendo le do-
n:rande e predisponendo t'111Jtele procedure
conseguenziali.

P RES I D E N T E. SeI1a:tore Pi,stolese,
mantiene i suoi emendamenti?

P I S T O L E SE. Li ma:nt'e[])go.

P RES I D E N T E. Metto ai vo1iiJ'emen~
damento 2.2, 'P'l1esentato dal senatore Pisto~
lese e da ahri senatori. Chi l'approva è pTe~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

:Me1Jtoai voti l'emendamento 2. 3, rpresell~
t,a>todaJ senator,e Pistolese e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzal1e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti >l'emendamento 2. 4, p'resen~
tato dal Governo. Chi l'approva è pI1egato di
alza,re ,la 'mano.

È approvato.

Metto ai voti l',emendamento 2. 1, 'P:reseD~
tato dal senatore Gadatleta e da altdsenatori..
Chi l'approva è pnegato di alzaI1e la mano.

Non è approvato.

È stato poi presentato run artÌlcolo iaggi'11n-
tIVO. Se ne dia Ilettura.

,p O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

«È concessa alle indust:de di trasforma-
ziane del pomodoro ed alle Cooperative agri-
cole e lorO' Consorzi la fisca:lizzazione degH
oneri sociali per l'anno 1975~76 in ragiane
del 50 per cento del relativo carico ».

3. o. 1 PISTOLESE, BASADONNA,NENCIONI,
MAJORANA

P I S T O L E S E o Domando di panIare.

,p RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

P I S T O L E SE. Si tratta di un emen-
damento 'al quale ho già aooenna1to nel mio
intervento di oggi e del qual!e ho Jimgamen1e
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rp<:vdatoin Commissione. Se 10 spirito, la filo~
so11a di questo provvedimento legislaitilVo è
di conoedere delle aJgevolazioni ai produttori
,e ai trasformatori per consentire il maggiore
assorhianento dell prodotto, l'unico modo rper
intervenire seriamente nei! settoDe sambbe
IStato proprio quello della nsoalizzazione degJi
oneri sOlciali. In questo mO'do, 'Concedendo la
fisçalizzazioue nella mi,sura del 50 per cento,
<COlmenoi proponilaJillo, sia aUe aziende di tTa-
S'formazione sia alle coO'peraJtive, avremmo
veramente operato oO'n serietà 'P'DemiJando
50/ltanto qrueHe aziende ohe realmente han-
no eflìettuato run assorlbimento del prodO'tto.
L'unico modo per avere run censimento lOom-
pleio dell'utilizzazione del prodotto <èquello
di distribuire le somme sta:n~iate in p!ropOlr-
ziO'ne tira quelle aziende ohe hanno lavorato
di più.

Per queste 'raJgioni Iproponiamo l'emenda-
mento che pemltro mi risulta ,esser.e giià og.
getto di discussione neÙll',aJ!t'l1Oramo del Par-
lamento in sede di ,esame dei provvedimenti
an ticongiunturali.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s-
sione e i>1Governo ad elSlprirrnere i:l parere
sun' emendamento in esame.

C A C C H I O L I, rBZatore. Contmrio, si-
gnor PJlesidenrte.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
pel' l'agricoltura e le f()reste. Contrario. Del
resto 10 steSlso ',senatore PilstOileseha osserva-
to 'Che l'emendamento slarebrbe Istato rutile
'Prima perchè avrebibe potutO' sollecitalI'e gli
inidustlriali 'a manteneI1e gli a1caoI1di,mentre
approvato oggi premierebbe indi'sicriminata-
mente tutte le industrie, anche quelle che
non hanno ri1spettato l'a1clcoIido.Il prabl,ema
semmai potrà ipoI1siin frutmro. Inoltre vorrei
rkordare che la mano .d'Qpera in queste in-
dustrie è prevalentemente Icostituita da ele-
menti femminili .per i quali è già prevri,sta 1a
fÌlscalizzazione degli: oneri sociali.

P RES I D E N T E. Senatore Pistolese,
insilste per la votaz1one dell'emendamento?

P J S T O L E SE. Sì, sÌlgnor Presidente.

,p 11..E S I D E N T E. Metto ai vOlti l'emen~
damento 3. 0.1, Ipresentato dail senatore
Pi<Sto]ese e da altri senatori. Ohi l'aprprova è
pregato di alza,re la mano.

Non è approvato.

Si dia l,ettura dell'emendamento presenta-
to all'artkolo 3-bis.

P O E R I O, Segretario:

Dopo le parole: « disposizioni comunita-
rie vigenti in materia» inserire le altre:
« e a quelle che hanno ceduto il prodotto
alle industrie di trasformazione ».

3~bis. 1 ARTIOLI, MARI, DEL PACE, ZAVATTI-

NI, GADALETA, CIPOLLA, MARTINO

A R T I O L I. Domanrdodi parui31re.

l' RES I cDE N T E. Ne ha fa:cohà.

A R T I O L I. Mollto brevemente dato che
abbiamo avuto modo di illustrare la p~ropo~
sta in sede di dibattito generale. Siamo infat~
tì convinti della giustezza dell"emendamento
che è teso a gamntJire il contributo, non s.olo
di produttori che hann.o conferito il prodo~ttJ
all'AlMA !per la distruzione, ma anche a que]-
h che J~hanno con£'erito per ,la tlrasformazio~
ùe, atteso .ohe la sltraglrande maggioranza di
questi non si è vista rispettare gli accnrdi.
Il fatto poi di concedeDe il 'Contribruto limiia~
tamente a coloro che (sono lilsaritti a:ll'assoCÌJa-
zione dei produttori limita lla spesa e nel con-
tempO' mentr,e da Oln lato sviJruprpa l'associa~
ziO'nisiffio, dall'ahlro afferma il principio del-
l'estenSlione dell'aiuto a tu.tte le v<alrietà di
produzione. Con questi motivr, nonostante le
argomentazioni portate in senso contrario,
ci pare dimostrata l'es]genza di iI1Js]s,tere nel-
l'apPl1ovaz,ione dell'emendamento.

,p RES I D E N T E. Inrvito la Commis~
sione e H Governo ad eSlprimere illparere sul-
,l'emendamento in esame.

C A C C H I O L I, relatore. PaDere cantm
l'io peJ1chè, come già abbiamo chiarito in se
de di Commissione, trattasi .di un emenda
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mento !Che:ci porterebbe al ,di fuori idella nor~
mativa opmunitania.

L O B I A N C O , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Sal110iCant'ra<rio.

P RES I D E N T E. Senato:re Antioli, in~
siste per la votaziane dell',emendamento
3~bis. I?

A R T I O L I. Sì.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
dalillento 3~bis. 1, Ipresentato dal ,senatore Ar~
tioli ,e da altri senatori. Ohi l'a:ppmva è pre~
g,a:1Jodi alza:re I~amano.

£. approvato.

S A N T A L C O. Ch1ediamo ~a contro~
prova.

P RES I D E N T E . PrDicediamo alla
controp:mva.

È approvato.

Si dia '.lettura dell'emendamento presefl1~
tato all'articolo 3~ter.

P O E R IO, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

3~ter. 1 PISTOLESE, BASADONNA, NENCIONI,

MAJORANA

P I S T O L E SE. Domando di padaJJ:1e.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor P:residerrte, ono~

'De'Voli colleghi, can l'emendamento in esa~
me propaniamo di sopprimeJ:1e l'articolla 3~te1
che è stata inserito ieri in Cammissione ISU
propas:ta del GaveJ:1no. Inna:nzi,trutto 'Viarrei
precisare ehe can J'a:ppravaziane dell'emen~
damento pJ:1ecedente si detel1illÌina una situ8~
zione che deve ,essere chiar,ita in quanto l,e 6
hre che sano state .oggi ,attribuite anohe ai
produttari !Che tra:spaI1tana i!1pmdauo aIJ'in~
,drustria di trasfolìmazione vengono ,già 'Paga~

te dalle industr1e a favOlre dei ,produttOlri. Vi
saDebbe quindi un duplicata. L'approva:ziane
del precedente emendamento deve intendersi
come un <contributa di 6 1iJ:1e,e doè un ['im~
barsa che va alle azi,ende, in quanto queste
già pagano lIe 6 liJ:1eal produttore. EvideTI!te~
mente questo chia:rimento v<er,ràdato in se~
guito <canCÌIicalaJ1eministcJ1iale.

Per quanto :riguarda l',emendamento in esa~
be abbiama già iOhia'ni:toprecedentemente
ohe non abbi,amo delle prevenzioni GantDa le
forme 'CoopeI1ative, ma in questo provvedi~
,menta abbia:ma esa,gerata. Infatti l'artÌiColo
3~,terSltabilisce che saUiOconoesse alLe coope~
mtive agricole e lODa cOl11sorzi,nei limiti di
una spesa di 1 miliarda, contributi nella mi~
,sura massima IdeI 90 per 'oenta delle ,spese di
gestiane. OnaTevoLe Sottaseg:retaria, penso
che lei si Denda 'Con:todell'assuI1dità di que~
sto cantnibuto.

Infatti, ISlea<lcunicompanenti di una caopc~
rativa assUlillono 3 impiegatil, hanno la fortu~
[la che il 90 per loento di qruesta spesa vi,ene
messa a carico dello Stato. Nan 'so 'chi nan
farebbe oggi una caoperativa ean la pl1evisia~
ne di farSii rpagaire gli impiegati e i oantributi
dalla Stato. Tra l'altro devo dire che oon mol~
la ,onestà ill sena:to.l1eCi<poUadi parte ooml1~
niMa ha fatto :presente lin Cammi'ssione 'Che
il <contributo non deve esseJ1e dato per il 90
per centa delle spese di gestiane ma il11pra~
porziane all'apporta produttiva. Tutto que~
sto è 100gi'W.Se vogliama buttare del denaro
dalla finestra :in un momento di ,cosÌ grosse
difficaltà ecanomlche, possiamo anche far~

I lo ma si 'tra:tta ,di uno speI1pero di denal10 che
nan ha alouna utilità nè aloruna funzione. Per
,queste ragiani, come ho già detto, pl'oponia~
ma ,la soppressione de!ll'a:rticalo 3~ter.

P RES l D E N T E. Invita la Cammis-
siane ed i,l Governo ad esprlimere il parere
sull',emendamento in esam'e.

C A C C H I O L I, relator:e. La Cammis-
sione è <cantraria ana 'soppressione dell'aTti~
cola 3-ter.

L O B I A N C O, Sottosegretaria di Stato
pel l'agricoltura e Le foreste. 11 Governo r
cantraJTio.
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P RES I D E N T E. Senatore Pi'stolese,
ins.iste per Ila votazione dell' emendamento
3-ter. 1?

P I S T O L E SE. Insisto, slignor Pr,esi~
d~nte.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l',emen-
damento 3-ter. 1, presentato dail senatore ,Pi-
stolese e da altri senatori. Chi l"approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamen:ti rpresen~
tati all'a!rtioola 4.

p O E R I O, Segretario:

Alla fine del primo comma sostituire le
parole: «ai quali ipossoniQ essere chiamate
a partedpare le O'rganizzazioni dei p'I'odut- '
tori}} con le altre: «ai quali devono essere

chiamate a partedpare 'le oI1ganizzazioni dei
produttori }}.

4.1 MARI, ARTIOLl, GADALETA, DEL PA-

CE, CIPOLLA, ZAVATTINI,MARTINO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Le :regioni possono oostituire commis-
sioni, anche artioolate per province e per
none intercomunali, ai :fini di assicurare la
applicazione dei réljpporti normativi ed eco-
nomici, la Iprogrammazione della 'Produzio~
ne dei prodotti agricoli per l;a cessione al-
l'industria di trasformazione nel rispetto de-
gli aocmdi inteI1pI1o£essionali I1ealizzati nazio-
nalmente }}.

4.2 MARI, ARTIOLl, GADALETA, DEL PA-

CE, CIPOLLA, ZAVATTINI, MARTINO

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
slione e il Gove~no lad esprimere tI ipél!reresu-
gli emendamenti in ,esame.

C A C C H I O L I, relatore. Sano oontira-
ria aJl'emendamenta 4.1 e favorevole al-
l'emendamentO' 4. 2.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
pe,r l'agricoltura e le foreste. Sano con:t'rario

all'emendamento 4. 1 poichè l'obbligatorietà
della chiamata delle oil'ganizzazioni dei pro~
duttori metterebbe suIJo stesso piano organi
pubbHci e organi che :non hanno personaHtà
giuridica.

L'emendamento 4.2', inveoe, Tisponde al-

l' acco~da .che era stalta rél!ggiunto in Commis-
sione. Il Governo av,eva lasciato lintendere
che era d'accoI1do su questa dizione e non ha
'p[,esen:tato il suo emendamento per correttez~
za nei 'rigua:I1didella :pa1rtepolitka che 10 ave~
va prea:rmunoiato. SO'no.quindi favar,evale al-
l'emendamento 4.2.

P RES I D E N T E. Senatore ArtioH, in-
siste per la votazione del1'emendamento 4.l?

A R T I O L I. Insi1sto, [signor P\res~dente.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti !l'emen~
damenta 4. l, presentato dal senatOI1e Mari
e da altri senatori, non accettata 'l1Jè da[la
Commissione -nè dall Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai ,voN l',emendamenta 4. 2, presen~
iato dal .sena,to~e Mari e da ahri s'emutori,
aocettato sia dalla Commissione che dal Ga~
velmo. Chi l'approva è pregato di a;}zare la
mano.

È approvato.

Si dia 1ettrura degli emendamenti pr'esen-
tati a1l'atrtkolo 5.

p O E R I O, SegretariO':

Al primo comma, dO'po la parola: «decre-
tiQ }},inserire le altre: «per H 1975 ».

5. 1 MARI, ARTIOLl, GADALETA, DEL PA~
CE, CIPOLLA, ZAVATTINI, MARTINO

Dopo il primo comma, inserire i seguenti:

« Per gli anni sucoessivi le somme neces~
sarie all'applicazione degll impegm previsti
dalla presente legge verranno aggiiLlnti al10
stanziamento previsto dall'articolo 9 della
legge n. 281 de11970.

All'inizio di ogni campagna produttiva del
pomodoro si riunisce la commissione di cui
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all'artioolo 13 delila legge n. 281 e ripartis>ce
i fondi di cui aHa presente legge tra ile re~
gioni tenendo conto deUe domande presen~
tate e delle quantità prodotte e lavorate nel~
l'anno precedente. La commissione indica
criteri per le modalità di presentazione del~
le domande e deLla relativa documenta~
zione }}.

5.2 DEL PACE, MARI, ARTIOLI, GADALE~

TA, CIPOLLA, ZAVATTINI, MARTINO

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed 'il Governo ad esprimel1e il parere
Siugli emendamenti in esame.

C A C C H I O L I, relatore. Sano iContra~

nO' sia all'emendamento 5.1 ,che :a1.I'emenda~
Inento 5.2.

L O B II ,A N C O , Sottosegreta,rio di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il GOVierno è
contrario, perohè il pl1Orvvedirrnento si !pone
III via eccezionalle. Anche se l'e~nerndamento
successivo pl1esentata ,dall Governo pone a
disposiZlione le somme residue Iper ulteriori
illlberventi !Che satranno ,fissati dalla Commlis~
sione di cui al preoedente Ialrtkolo 4,atooot~
tando .l'emendamento 5.2 loreeremmo l'OIrdi~
narietà in quella rOheinveoe .è statta lUna si,tua~
zione di ecoezionalità.

P RES I D E N T E. Serratol1e Articoli, in.
silsie per la votazione Idei due emendamenti?

A R T I O L I . Sì.

P RES I D E N T E. Metto aUo~a ai Vioii
l'emendamentO' 5. 1, 'Pr'esentalto dall senatore
Mane da altri senatori. Chi l'approva è pJ1e~
gaLa di alzare la mano.

Non è appravata.

Metto ai voti l'emendamentO' 5.2, presen-
tato dal senatore Del Paoe ,e da ahri senattorL
Chi .l'apPJ1Ova è pregato di alzaJ1e la mano.

Nan è approvata.

Passiamo all"esame dell'emendamento .suc~
>cessivo. Se :ne dia lettura.

,p O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Arlt. ...

« Le somme >che dovessero resi:duatre da:l-
.l'applicazione delJe disposizioni del presen-
te decreto saranno destinate a favore delle
cooperative agricole e loro consorzi nonchè
del,le associazioni di produttori ortof,ruttko~
li, iscritte nell'elenco di cui all'rurticolo 5 del~
la legge 27 Luglio 1967, n. 622, ohe operano
nel 'settore del pomodoro, per ,la realizzazione
di iniziative dirette al m~gJioramento quanta-
tivO' ed alla difesa della produzione, in base
a criteri che saranno fissati dalla Commis~
sione di cui al precedente articoJo 4 ».

5.0.1 IL GOVERNO

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Doma:ndo di
parlaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

L O B I A N C O, Sottosegretario.di Stat,')
per l'agricoltura e le foreste. Si tr:atta di un
impegno lohe il GoveI'ilO aVieva'assunto e Iche
ora viene mantenuto.

P RES I D E rN T E . Invito la Comanils-
,sione ad esprimere ill paI'ielre siULl'lemenda~
mento in esam'e.

C A C C H I O L I, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 5. O. 1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È appravata.

Passiamo ora rulla votazione del disegno
di legge nel suo articolo runko. :È iscritto a
parlare per dichiarazione di vota i,l senatore
~ittBlIa. Ne ha f.acoltà.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P I T T E L L A . Ono11evole Pa:esidell!te,
ono:revoli senatori, il pTovved1mento in esa-
me p.revede in primo lruogo aliuti economici
allo stoccaggiO' privato di prodotto tnasfor~
mato, 'per definite quantità e !per il pedodo
di un anno, in modo da 'contenere e possibH~
men te elÌiIllinare un' eccedenzja :di oFferta sul
me:t1cato, e prevede inoltre contributi econo~
mid neHa mi'sTIra IdeI 50 per cento del pro~
dotto offerto alla lavorazione, doè alcuni in~
centivi, intesi a oonsentire H maggiore aJSSOlr~
bimento della pro1duzìÌone alla rvigHia del TaJC~
colto (H decreto è dell'll agosto 1975). È fi-
nalizzato alle cooperative di tTaJsformazione
e all'industria di trasformazione a 'Cui va,
oltre a:l premio di stoocaglgio, anche un con~
tributo da dserrvare ai: Iproduttoni agricoli
per le spese ,di t'r.asporto.

Questo, in sintesi, è H provvedimento.
A fronte di esso, non possono 'Testalre in

ombra a!lcune legi:t1:ime Ipl1eoooupazlioni e non
possono essere sottadute alou:ne ,conskter~~
zioni.

Il ,prilmo interrogati.vo riflette la conside~
razione che ancora oggi, di fronte all'assom-

mal'si dei vairi stadi di emeIlgenza .che ha
determinato la ,situazione draimmatica del
nostro paese, 'si proceda 'con un provve~
dimento di emengenza, cioè con u:no stTU:IDel1~
to eocezionale per fronteiggiare Thna realtà
prevista da tempo, matur;ata ,at1Jrave:r:so una
logica ,politica il cui sbooco non pO'teva no;!
<:-ssere quelilo sconoertante e drammaJtÌiCo a
cui oggi assistiamo. La ,seoonda domanda che
i socialisti si 'pongono riguail'da da un lato H
tessuto informatore del decl1eto, l'analisi dei
problemi, deI.le ,caruse, delle motivazioni ohe
sono a monte del deoreto 'stesso, e Idall'altro
le nnaHtà, intes,e, nella loro veridica a:ttU8.-
zione, perseguite ,e raggÌJunte dal deo11eto-
legge.

In 'sostanza i 'socialisti ,si ohiedono: in
gue'sta guerra del pomodoro è mai esi,stita
una C11isi Idi sov11ait~produzione? È vero op~
pur no che nel 1975 'si è avuto un calo pari
al 7 per <Dento :rispetto al 1974?

È mai esistito un« inrvenduto »?
Chi ha valutato l'entità, ,la pOlìtata di que-

sto «invenduto », e qual è la valutazione
esatta tra le varie vod discordanti? Questç
domande :rischiano di rimanere senza 'rispo~
sta convincente.

La verità, seoondo i socialisti, è ohe non è
stato affondato n bi,s1:uri mella 'cancrena lahe
illel napoletano, nel sale11ni:tano, come in Ba-
~Hicata (melfese e maternano), è generata

I dalla intermediazione di stile 'CamorrÌista o
mafiosa.

Questa azione similari:minosa, dhe si iI1Jse~
nsoe tra produttori da IUnla1:o e indust.ria tra-
sformat:rice dall'alt'ro,è, a nostl1O modo di
.pensare, Ila makke del dÌislsesto nel settore,
e certament,e inoperant,e per essa è ill eon-
tenuto del decDet01legge.

~

PeI1chè d'alt11onde faiVorire 'aJllcora l',acoen-
t,ramento nel Ministem a1griooltur;a e foreste
della gestione della politka agricola se ,essa
è materia ai competenza 'reg10nale?

Da queste 'Considerazioni,che hanno trova~
to tanto spazio e tanlta saggezza nell'interven-
to del senatore Buccini, deriva J'atteggiamen~
to fortemente oritioo dell Partito Isooiailista
italiano.

Soltanto Ila fiducia r~posta nell'emendato
articolo 4, che !prevede l'i'stituzione presso il
Minist'ero agricoltrura e forest,e di runa Com.
miSSIOne integ:ra:ta da :responsabili Degio:nali
'intesa a promuove11e aooordi tra le categorie
del settore (anche se pI1Ìva di reaLi poteri de-
cisionali), e nell'articolo 5 così come è ,stato
presentato a noi dopo il diibatti,to in Commils-
sione ,agriooMura con una norma pI1og:ram~
matÌica che salvarguamdi per il futuro, in ter-
mini reali, l']ntel1O settore, ci Ispinge ad espri~
mere adesione all decret01legge, consider:an~
dolo, onorevoli senatori, un 'male Iminore,

'pur semp1re una ferita ahe abbia però in sè H
tessuto granuleggiante deLla Iguarigione den-
nitiv:a, attraverso un nuovo ruolo dene indu~
strje a par;tedpazione statale, queUe oome la
Star o la Cirio ohe, avendo notevoli capi t,ali
dello Stato (50 per cento), .devono tendelI'e a
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spazzare via la crim1nosa ,intm'mediaz10'ne,

'per fa,vori.re la produzione, la tras£ormazio~
ne, ,lo smercio dei prodatti, per mezzo di un
',Jor,retta e onestO' rapporta ,tra praduttori e
industrie.

l sociaHsti oanrfida:na ciO'è nell'importanza
che dev,e ave:r;e la programmaziane e quindi
la p::r;evisiane della produziane, della tras£O'r~
mazione, dei cO'sti Ireali dei ,prodotti, della
damanda di meDcato, programmazione che
sia frutta di ,studia e di a:ifles,siane e quindi I

partatrioe di indicaziani razionali, nan della
emotività scaturente dailla piazza in ,sub~
bllLglia.

,Didannove milliardi non sona :poohi! Se pe~
IÒ remore nai arbrbi'amo IJIella spenderli, esse
sona legate 31 fatta che nan sappiamO' can
certezza per quali fini, can iCjIualiprospettive,
essi sono già sta ti a s'aranna Slpesi.

Gan questo anima, ,severamente critico,
i sacialisti ,dannO' un Igiudiz,io oamples'siva~
~l1<ente positiva, non tanto nei canfranti del
deoreta in sè a neLla iCa:nsideraziane dei v:an~
taggi cone-reti ,che ,esso ha còmportato a
camparterà, quanto inveoe per le prospetti-
ve che essa può e deve GIIprire: ~pirO'spetti~ ,
ve di programma:zione se'ria 'e 'respansabi.-
le, di 'regianali:zzazione dei prabl,emi, di
chiarificazione del ,nuola pmcisa che de-
ve competere alle partedpaziOlni statali, pra~
spettive di madiJfica dei J:1egalamenti del~
.la CBE nel settore OII1toiìrutticola, ,sia per
l'aumento del pcr'iezzo di Iìitir:o dei prodatti
di meJ:1cato, sia per ill prolungamento delle
misure di salvruguardia sulle :impartaziani,
sia per .il sostegno delle ,esportazian:i" sia
infine per l' attuazione di un regolamentO' di
qualità del prodotto oonseJ:1Va:to.

Di qrui il VOltO'favorevale ideI Partito Isociali~
Stta itruliano Iper la canvensione in legge del
decreta~legge 11 3.tgosto 1975, n. 365. (ApP'lau~
si dalla sinistra).

,PRESIDENTE
hI e per dkhi'a:razione di
I~iari. Ne ha facoltà.

È iscritta a 'Pa'r~
vota il ,senatm"e

!vI A R I. Signal' PJ:1esidente, o'llOlJ:1evole
MinistrO', onorevoli cplleghi, la posiziane as-
SUDita da nai comunisti sull'intera e campl'es~
sa vicenda del 'pamodoro è a:bbastama no-

ta ,e chiara; l'abhiama eS'P'~essa in termini
malto p:mocoopati ,prima anoara che, nel-
le settimane scorse, scappiasse il dramma
neUe campagne, 'e !pO'i manO' manO' che gli
eventi ,si 'sana srviJuppati nelle zone più di.
T,ettam,ente inte~eslsate al prablema. Tale po~
slzrane è .stata inaltIre .ribad~ta presso la Cam~
misiSiane a:gricoltura, che ha disoussa ampia-
mente sUlIdecreta~legge ,del Governa, ed è sta.
ta ulteriormente pvecisata dal collega Ar~
tlOli neMa discuss:iane gene~ale quest'oggi.

Non ripeterò peJ:1ciò in questa bn:we di~
chiarazione di voto le nast~e asseJ:1Vaziani
e le nOlst'J1eIproposte formula,t,e per uscire nd
mada più giusta re più atteso dai pJ:1Odutto~
ri daMa situazione provocata da quanti ave-

vanO' ,ed hannO' inter,esse a speculare su de~

cine di migliaia di praduttori di pamadairO
e che peraltrO' hannO' inf,erto un seria calpa
ad una importante produziane agricala na.
zionale e alla intera ecanomia di vaste zo:n~
del pa,ese. L'ampia dibattitO' ,ahe sta per can-
cludersi cal vato sulla canversione :in legge
del decreta del Governa ha peJ:1messo di fa.
re più Ipiena ,luoe non sala sulla situazione
le ,sune 'relative respansabilità, ma anche di
evidenzia:re ingiuSltificati timori e ,1'eticenze
del Gaverna e di altri gruppi :nell'affronta-
re e risolvere posiHvamoote e can il coraggiO'
neoessaria, per oggi e 'per l'avvenilie, tutte
le ques:tiani <cannesse aMa praduziane, rulla
vendita e alla t'rasfarmazione del'pamadaro
al fine di nan lasciare periwlosi varchi aper.
ti :al Ir~p'etersi di sdvagge aziani slpeoulatiw
,ed ai deaUi palesi e occulti oompiuti a dan~

nO' dei produttori agricali nonehè alla di.
s.truzione di enolimi quantità di prodotto.

L'amara ,esperienza di quest'anno ,e i proi\r~
vedimenti a ca:~a:tteJ:1edi emergenza che lab~
DiamO' discussa, a nast,ra pa'J:1ere, potevano e
doV'evana 'rappresentare '1'oocasione per ar-
nvare ad individuare ed a v:arare misure du~
<T,dure, capruci di l1egolare 'Su una precisa ba-
se di oert,ezzle ,i rapporti ti:m praduttari e in.
dustrie di trasformaziane privata e pubbJi.
ca in mO'da da non ricrudeJ:1e:in fU!turo, a 'Par~

ti1'e dalla prossima campagna, in analoghe
e Iforse più gravi situaziani.

L"aver inveoe valuta ,respingeJ:1e val1de pro-
'paste da nai formula:te oOln appositi emen~
damenti re che si collooavana sulla iVia di
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obi,ett1vi più ampi e du:ratuDi ha Irappresen-
tato lUna incomprensibile Ichiusura ed un li-
mIte nOln marginale per le steslse o:ni,su-
re ohe stannO' per essere aplprO'vate; mis,u-
re che, come più almpialillente iè ,stato Irka-
nos.ciuto alla luce dei fatti ,e ,per ammis-
sione s,tessa del Governo, hanno dimostra-
ta di non aver raggiunto quei 'risultati che
il deoreto-lergge si pro,pO'neva .a calUsa del
comportamento non salo degli indust,ria-
li Iprivati, ma alnche deUe indust'rie a ,par-
tecipazione stata,le che hannO' volutamente
e, direi, provocatoriamente violato il conte-
nuto ddl'accordo dellO lUg1lioanohe dopo
]'emissione del decr,eto-,legg,e n. 365 dell'll
agosvo 5cor,so.

Noi camunisti prendiamo atlto del fatto
ohe il Ministra dell'agriooltura con l'accordo
del 10 Luglio ha oercato di affermare iJlprin-
dpio della contrattazione intercategoriale
che ri'teniamo sia un metodo positivo. Con-
sideriamo positivo anche il fatto ,ohe nel coy-
so delle dis<cussioni sul decl1eto-legge ,si sia
riusciti ad ampliare di 'più ed a meglio prè-
cisal1e l'intmlvento pubblico a favore dei pro-
duttor,i e dei loro organismi oooperativi ed
associativi. Consideriamo inoiltl1e positivo es-
sere a:ddi'v,enlUti, aLla decisione di oostituir~
sul piano 'regionale, oon artkolazioni 'Pro-
vinciali e zonali, cammissioni inveslti:t,e di
compiti di interViento nella programmazione
della produzione ,e nell'applkazione dei ,rap-
porti nOI1mativi ,ed economki tra Le panti.

,Ma, :pur prendendo atto di queste modi-

hcazioni positive, dobbiamo sottalineare la
permanenza, nel decl1eto, di .limiti e di in-
sufficienze; infatti quelle pI'Ovviderrze, nel-
la sostanza, sono circoslcriltte alI 1975 men-
tre non vengono previste qrueUe 'Certezze per
il futuro, <giustamente lrivendicate dai pro-
duttori interess'ati, se non per vaghi ruocen-
ni, ma negando nella sostanza quel di'Ver,so
contenuto proposto 'con i nostri emendamen-
ti 'reSipin:ti dal Governo e dallla maggiaranza.

Rihadiamo perciò .Ie nOSiDre critiche che
pl1eva:lgono sugli aspetti positi'V.i e che si pas~
sono così 'sintetizZa!r,e: i :provvedimenti finan-
ziari hrunno carattere di 'pura emengenza e
sono limitati solo ail 1975; man,ca iU1l orga-
[lko ed indispensabi1e disegno di ,interven-
to nel seNore produttivo per i,l futuro; il

.decreto difende salo la p:wdruzion:e del po-
modoro di qualità San Marzano ,che è molto
limitata 'rispetto alla p:mduz.ione compaes-
siva del pomodoro in Italia e in sostanza la-
scia indifese altre qualità ed enormi quan-
tità ,di :prodotto <come il Roma e il Ton-
dino nonchè ampie zone agrkole del pae-
se come laPuglia, l'Emiha, la Sidlia, la To-
scana. Inoltre !'intervento ,delLe regioni vi2-
ne considerato solo in funzione marginale
,e subalterna all'indill1izzo

~

aoce'llt:ratOil1e del
Ministero dell'agd:oohu:ra là dove inveoe i
oompiti di intervento e decisionalli sono di
competenza primaria deUe ]legioni.

I :nost1ri emendamenti che prevedevano
modiHcazioni per superare questi limiti non
sono stati aocolti. Noi lillO'll,rh,eniamo asso-
Ilutament1e condusa, <con l'approvazione di
questo decreto, la battaglia nel settoDe del
pomodOlro. ChiedIamo un preciso Impegnù
al Governo per ,]lealizzare rapidamente nor-
mative di certezz'a per i Iproduttori, e ci !ri-
serviamo nO'i stessi di presentare proposte
iegis,btive più ampie e più efficaci che mc-
colgano le esi,genz,e e ,le 'aspirazioni dei 1'1'0-
duttor,i e dei 101110organismi, così come so-
no venute avanti in questo mese di tensio-
ni e di g1ustificate lotte contro qruell'appara-
LO di speculatori e contro la po1itica della
distruzione dei iptl1Odotti a iOui ha abieNiva-
mente dato una mana l'assurdo aHeggiamen-
VAdelle partecipaziO'ni statali.

Intendiamo In sO'stanza ,oontinualre Ja lOT-
ta per andare 'più avanti. Ailla luce di ,tutte
queste cons1derazioni di<chiariamo il nostro
VOltO,di astensione ,sulla ,legge in discussio-
ne. (Applausi dall'estrema sinistra).

,p RES I D E N T E. ,È iscritto a par-
latre per .diohiaraziane di voto il sena:tOI1ePi-
stolese. Ne ha faiCOltà.

,p I S T O L E SE. Signor Plresidente, ono-
'r,evole ,rappresentante del GO'Verno,anorevoli
colle&hi, molto brevemente prendo ,la parola
soltantO' per sciogliere la riserva fatta i:rr
sede di discussione genera,le. Paichè gH emen-
damenti da noi proposti sono stati l'eslpin-
ti, ,poiohè il decreto non raggiunge gli sco-
pi che il Governo si era :prdisso dirarggiun-
gere, poi'chè lo stanz,iamenta disposto per
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agevolare i 'produttori agricoli e per stimo~
lare la trasfor.mazione del prodo1Jto viene
deviato verso ahri fini generki e assisten~
ziali, il Gru:ppo ,del movmnento, sociralle ita~
liano..destra nazional,e voterà ,éontro il,prov~
v,edimento di conversione in :legge del de-
creto.

,P RES I n E N T E .È iscritto a par-
lrure per dichiarazione di voto il senatore
Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Andh'io molto brevemente.
Il nostJ:1O voto rdiastensione :risulta già dal~
la mia esposizione fatta poco fa. Questo no~
stro voto, anche se la ,legge in discussione
non ciconvinoe, è collegato all'accettazio~
ne da Iparte del Governo di un eme[lda~
mento all'artilcolo 2 da Inoi presentato ieri
in Commissione, accettazionle che si è 3IVuta
naturalmente non in via ,d~re1Jta ma in via
indiretta, a:eoettamdo l'emendamento preseTI~
tato dal senatore Buocini ,che av,eva gli iS:tes-
si argomenti.

Queste sono le motivazioni per le quali
dé\Jremo voto di astensione a questo p<J:1OVVç-
dimeni'o.

P RES I D E N T E. Non essendoOvi altri
iscritti a parl.ame per dichiamzione di voto,
metto ai voti ~l disegno ,di legge nel suo arti-
colo unico, con l'avv,ertenza ,ohe il titolo, nel
testo proposto daHa Oommissione, 'risUllta co-
sì formulato:« ConverS/ione in ,leg'ge, oon mo-
di£icazioni, del deoreto~legge Il agosto 1975,
n. 365, I1eCantie provvidenze particOllari per le
i!lldustrie .argricolo~a,lirmeTI1t,a:ri!TIrelsettolfe del
pomodmo ». Chil rl'a;prrrova è !pregato di aJza~
re la mano.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge:

« Disciplina degli stupefacenti e sostanze psi-
cotrope e misure di prevenzione e cura»
(4 ), d'iniziativa del senatore Torelli;

({ Disciplina del,la produzione, del commercio
e dell'impiego di sostanze stupefacenti o

psicotrope e relative preparazioni. Preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza» (849)

P RES I D E N T E. L'm1dine del giolfilo
reca la dilslOussione Idelidisegnil di ,legge: «Di~
sdpIina degli IstutpefaJoenti e sostanze p'sico~
trope le misure di prev,enziOlne recura }), d'ini~

ziatÌ'va .del senatore Torelli; «DiSrCÌiplina del~
,la Iproduzione, del cmnmel1cio e dell'ÌJ111Ipiego

di sostanze stupef3Jcenti o Ipskatrope e \Dela-
tlve .preparazioni. rPr,evel1...zione,IOUlrae riabili~
tazione dei relativi stati di tossÌrCadiipen-
denza ».

Dichiaro aperta Ila dislcuss:ioI:e grenremle. È
iscriHo a panlare i,}sem:ttore Premoli. Ne ha
facoltà.

P R E M O L I Onorevo~e Pre1sidente,
onorevole SottosegrertalrilO, onorevoiIi oolleghi,
vorrei anzitutto controbratlt,ere l'aoausa !!TIOS-
saoi da pante dei colleghi democristiani, so-
cialisti, comunisti e repubblicani (di avere raJ-
lent,ato rl'iter dellIra ,Iegge che sti'amo esaminan~
do chiiedendane ,la disiCIUJssione in AU!la. I no~
stri censolfi dO'vr,ebbera eSis'ere più cauti e ri~
cOll'dare ohe ill l1iltall1d:a'certamente g,rave nel
varo di una :legge oome questa, quarlificante
un tipo di aivÌJ1tà, si ,deve sOlprattutlto al loro
,SiCal1S0impegno.

~ammenterò che nel giugno dt:tl1972 inau-
gurai, i lavori del.la mia Presidenza delila 12a
Commissio'l1e con l'iscnivrelre all'ordine del
giorno la rlegg,e del coIIega Torel.1i suUa diro-
ga. Di lì a qUalkihe settimana fui prregato dal-
J'allora ministro deMa sanità, l'onorevole Ga-
spari, di sospendere il dibaM:ito in Cammis-
sion in attesa che il Governo oi faoelslse giun~
gere il suo teSlto.

Come è noto, l'eseoutivo può abbinar,e un
proprio di,segno di legge a quel,lo in calfso di
esame pUI10hè iJ sUoOt(~sto pervenga alla Com~
mi'ssilone entifo UiIlmese. Ma i tempi di attesa,
oontro Ja regola, .si rpro1Jl1assel1oal punta da
induI1II1i a sollecitar,e i[ ministro della .sanità
del tempo, e cioè il citato onore~ole Gaspari,
al matenimento ddl'impegno Ipl1e1SO.

Quando finalmente i,l testo govemativo fu
presentato, ,si COIm:p['else,anzi ,fu trasparente,
la ,ragione del ritardo, ipoichè non pochi arrti~
coli di quel disegno di legge elrana cantm(:1>dilt~
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tori, alkun:i recependo le esigenze attuah sUiI
I

discusso problema di oome 'debba considera:r~ I
si il toslskomane, alltri a<rJ:1Oiocandosisu COllice~

I

ziOl1'i superate. La pante meno felke, men'O'
logica e certamente la più ialrret'rata, anche ;ri~
spetto alle leggi analoghe in ,vÌigore negli al~
tri ipaesi, era quella concernente la hgma ed
il trattamento del ,tossicomane.

Oggi, come è noto, eSls'Oviene considerato
un maIalto da recupemre, meritevOlI e quindi
di ogni i1n:durlgenza ,e bisognosa di ogni assi~
stenza. Il disegno di 'legge gov,eJ:1nativo pre~
senta:va invece il tos'si'comane anCO'lìa com,e
un ,rea, cO'n la sola attenuante che gli si con~
sentiva di salvarsi dal carcere ricorrendo alla
,cura. La terapia veniva cO'n:Hgurata in prati~
ca cO'me un salvacondot:to; ,ma, a parte ailtre
cO'nsiderazioni, è assai dubbio che un 'IDa-lata
,possieda volO'ntà ,ed autonO'mia di decisione.
Comunque, ne.l tes!to gove:ruati,vo, se il t'Ossi-
oomane si fosse dVierrata indisrponibi1e, oa~
cienda l'attenuante, riemeI1geva in ,lui Ja fi~
gura del Dea.

Per quanto nO'i l:iberaili fossimo nel 1972
partito di govermo, Iilon ebbi alcurn tÌimor,e nel
denunoiare le ombre ipJ:1esenti in quel disegna
di !llegge e nel dichiamre che mi sar:ei adope~
rata per cancellarle.

Non è questo il momento per ritessere l~
oronache Idei :rÌipensamerrti che affiorarono
nel seguente ,governo, presieduto dall'ono-
revole Rumor. Certo si è iOhe i mesi ,scor-
revano e solo nelle sedute delle CO'mmis-
siO'ni congiunte sanità e giurstizia (sedute te~
nurtesi, per la pl~ecisione, Ìil28 norvembr,e 1973,
il 20 dicembre 1973 e poi, do~o un salto di i

ben 15 mesi, il 5 marzo del 1975), si ebbe mo~
do di ascoltare le IreIaziO'ni dei senatori De
Carolis, Barbera e BitteiUa ohe riferirono ri-
spettivamente ed ampiamente sui Hloni p'rin~
dpali deEa Jegge,su quell'insieme di artico.~
li, cioè, che J1iguaJ1dano i problemi della sa~
11Iità e su quelli che riooDiducono ai problemi
della giustizia e del >Dicastero Idegli inte:rni.

Nelle CÌta'te sedute del 1973 il minist,ro del~
la sanità del tempo, ronO'l,evole Gui, dichi'arò
tra l'altro che il nuovo governo 'recepiva da
quello preoedente ill ,disousso disegno di leg~
ge, ,pur dichialrandosi diS/posto ad aocogliere

modifkhe anche 'tanto ,indsive da Siconvolger~
ne i prindpi 'lllfo.:rmatO'ri; il che vOIr'lliva la

prova ~ sia detta per ,incisa ~ della socitan~

ziale injdi£ferenza minÌsteriEille al problema in
di SiCUS'Sione.

NeLle menziO'nate TÌunioni si ,ebbe poi un
dibattilta bizamino ~ ill Sell1atoDe V,iviani se

ne ricorderà ass2.i bene ~ CÌ'llca lIe procedure

da seguÌlre: e, cioè, se i due filonr deIla llegge
(quella che l'aiggruppa gli aiJ1tkoli riconducen-
tisi al Dica:stero della sanità e quello che 'rag-
gruppa gli ,a:rtkolii che fa:nnoc2'Po ai Ministe-
ri dell"interno e délila giustiz:ia) fosiSero da
esaminarsi in s,edi e tempi divensi, ovvero
unÌJtaniamente.

I coIleghi delle Co.mmissioniriunite Oa 2a

e la 12a) rÌiCoI1demnno. cert8111<ente qmòste se~
dute e non potranno 'negare che anche nella
ricerca del metodo S'i pel'deNe[[1O' non setti-
mane, ma mesi prez'ÌOIsi. Se teneSSi!ITIOil con-
to del tempo 't,rascorso, ci aiOcorgeI1emmo che
questi giorni dediJcatii alla disc'Uislslione in Au-
la del'la Ilegge Yé1Jppresentano, in confronto,
ben poca oO'sa. D'altro oanto basta irÌiP'ert1CClrre~
re ,la lucida, documentata e beHissim8 \rella~
zione Tarelli al disegno di legge, ove nlll'Ven~
talfio dei TitaI'di, tutti mÌinuziosamoote regii~
strati e commentati, è iJJJcredibi,lmente lungo.
La relazione Torel:li è a questo proposito un
implacabilIe atto di accusa in cui la nO'stra
latitanza e la nostra ,inisensibihtà di fronte
ad un problema dai così lindsivi e de1ic8.ti
rrsrvoltÌt umani e sociali vengono mes,se a
nudo.

Ho volrJ!to sofferma:rmi puntigliosamente
su quest,i preoejdeniti iPeI1chè n1iipareche della
sollecitudine di cui sembr'3JHO animati og@i i
cO'lleghi deLle al1Jre paDtipohtilche non siano
l'ult1ma causa gli appelili e i mO'niti del glrup~
po radicale di MaDca Pannella. Il Pannella ha
certa ragiane nell'esigene una I11lSposta al
problema della dmga, ma noi liberali non ci
consideriamo i destÌtnatari dei suO'i vivaci
rimproveri per quanto conce<rrne la lentezza
dell'iter dell dilsegno di legge ,in esame, ,lentez~
za che, come ho prrovaJto, è 'Ì:mpUlta-billead al~
1Jre partii pol,itiohe e non certo alla mia. No.i
proveremo, d'altro <canto, ,coime sia lontano da
noi i,l proposito di pOlìre OistacoJi al sorHedto

varO' Idella ,legge. Se l'esame dei singotli arti~
Doli e dei nO'st'ri emendamenti sarà spedito,
così >Dame 'noi ci auguriamo, il tes'to defni~
tivo vedrà la ,luce in brevIssimo tempo..
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Abbiamo ~richiesto la rimeissione in Awa
del dibattitO' sul diisegno di ,legge per morti'vi
di non traJsloura:bHe rillievo. Il primo 'sii iniCe[1~
tra sUlll',es:ame di quaik:he emenidaa:ne:nto, di~
retto a r,endere Ipiù limpida la disltinzione del~
le ,competenze Iche 'spettano, in ,tema di dro~
ga, allo Stato e allle 'regioni. n s'enatO!re Va~
lir1mtJti,quanldlo si palssle-rà alll'esame dei s,;[l,go~
,Ii aJrticoli, avrà mO'do di chiarire come esi'sta~
no illel disegno di legge siColIlfrnamenrti ete,
Ulna vd1ta ammesiSi, possono crealre Ipedcolosi
squiJlibri e daill1ll0Se cOl1lfm;,:oni.

L'esame odierno ci è sembrato opportuno
anohe per 'soddisfare felsigenza ,cbe il (testo
,p.reparato idallle Commissioni della S'Ril1ità e
,de,ua giustizia, ISiOttO,devo dire, l' ottima pre~
sidenza ddI'amicO' senaltarre VivialIli, 'recepisse
ailcuni emendamenti che mOlnsi san:lbberO' 'P0~
tuti ottenere oon il procedime'lllto 'P,receden~
temente adOlttato, che a;vrebbe impedito di
approv'are i'n Aula qual'siasi emelI1damento,
(pur se da noi ritenruto necessario. Abbiamo
anche ,ritenuto che, iilliglioOrando il testo già
prepalrato, Isi Tirclurrà il riSlchio che esso ri~
to.rni da Mont1ecitorio a Palazzo Madama
con lI'eiffetto di ~rit:lrdalre, e in Imodo sen~
<;ibi,le, il varo defirnitivo.

D'altro canto, rei sembra che ['in1parr-tanza
e la deHcaltezza delila mat,eJ1i,a rilchiedano che
i.I dÌ'segno di ~legge sia discusso in Aula peT
far sì ohe 1e posizioni dei vari part:iti verso di
esso dSiuùtino i1neqUlilvO'cabilmente 'manifeste,
soHo un !più Id1ilI'ettooOlllitiwlllodel~,lapubblica
opinione. Infatti, di: £ironte a un Pa:rlamento
che ha ve:gilstlJ:1atonon poche ,settimane vuote,
una legge siUllla droga sembra a noi di tale
importanza, ed ha in effetti Ita:l.iimplilCazioni,
specie neUe fasce giovani delHa nOSltra popa~
Iazione, da meritare, a lI1o.stI10avviso, un dì,.
balttiJta aJmpio, serio, a:pprofOlnidi,to ed una
conseguente mag/giove risonanza nd nostra
paJese.

MellJtre oonfemmo ~ consleguenza ovvia di
quanto ho appena detto ~ che ill nos:tTO at~
te:ggiame:nto nan 'Sairà oSltruzion]stko e che la
nO's:tlra parte polivka Ifa,rà ogni sforzo pelr co-
operare alI più mpido varo dell di1segna di
legge, tengo a rihadire che il nosl!IVOiConsen~
,so, o dissenso, D la nostra eventuale astensio-
ne, dipenderanno Id!a!lilosvolgimento del di~
battàJto e dalla configurazione :che verrà ad a;s~
sumEt"e ,la legge. Noi 1iJberali sottoli[]eiama,

ancora una voha,il fatto ohe bilsOiglI13eVlitaI1e
ad ogni OOlSltOdi continualrie a poI1re suJ[o
steslSO piano i dI1ogati, che ,sono dei mala'ti, e
gli ISipaoc:iaJtori di droga, che saniO :dei crimi-
nali perioolosi.

Infatti, ,il ,pUlIlto più qru:al:i,filcant,e dei dise-
gno di, Ilegge deve :Desta,re quellO' del :palssag-
gio, nei riguardi dei consumatori di 'sostanze
stupefa:oenti, per fini non tempeutici, dial si~
sterna l1epDeissivo e ipiUlI1itirvoal sistema 'cur,ati-
vo e [1iabihtativo. È ÌJllJduhbio che anime la Ire~
pressione aveva effioacia prevellltirva ,e che,
trattenendo akuni ,sogget.ti per ill t~more della
pena da:ll'iUso della,dToga, conCOlI',reva, in qual~
che modo, ad edUicarli, ma questo alrg~melIlto

nO'n può prevaleIìe sulla consÌideraziolI1e che
i <colIlsuma<tod di dl'Oga sono 'amn1:alati e che
gLi ammalati non Isi puniscono, ma si cura~
no. Noi, perciò, siamo convint,i Isosrt'en:itOiridel
pa<Slsaggi:odall'uno a<lil'altlro sist.ema. Ci corre,
tlutltavia, ,l'obbligo di far pres,ente ohe non si
può abbaJndon:are il 'sÌistemarlepu.'1es!sivo, slen~
za che entri contemporaneamente ti'll fU'llzio.
n:e ill s!ilstema curativo. Non ci pOlssono essere
Slol1uzioni di Icolnti'llUlità nel passaggio dall'uno
all'a.ltro sistema. Siamo hen oosiCÌ,enti del fa:t~
to ohe.Ie nuove strutture noOnpossono es:sere
improvvi1slalte, ma, rprolptrio per quesito, è ilIl'di~
spen:salbile che lill dislegno di [egge apprresti
due discirpline, u:n:a tiJ.-~an:siÌtO'riada at'tuarsi nel
momento stesso in cui entra in vigore 'la iI1ua~
va Ilegge, l'altra definirtivla da aplPHcair!Siluna
volta conclusa la fase transÌitoria. Tra il pe-
riodo. 'pu:niti,¥o e qud,lo ouraNrvo d'-le 'sta per
subentrargli non ci può, nè!Ci deve es.sm1e urna
speoie di vacatio e, cioè, lJlna SO!11tadi deserto
in tOui si anniderebbel'o i nomadi e i profit-
tatolri di OIgni lioeil1za.

Le nmme già pl'edi61POrs.te ed ap:pmvate
creano, :Unsostanza, questa rischiosa e,d illogi~
ca vacanza le,gislaJtirva. Per quanto imper£etti
pO'Slsano essere gli interventi trans.iJtolri, essi
debbono, ItuMmda, essere pr:evi'sltli. Nè si può,
a nostro avviso, giustilbicalre ila non previsio.
ne idi tah interventri, fidan:do siUl1I.aIr'aipidità
aon cui dalle !regioni o dallloOStato dorvrlebbe~

l'Q esserreappl1ointa,tle le nuorv,e sltrutture.

Abbandona:l'si a tali illusioni s:3.Jreibbecol~
pa impel1dona:bile.

AlBa luce di qruleste oonsiderazlloni e co-
sdente che il varo odeUa legge in ,esame deve
elssere il più ,s,oHeoÌito pos!SiJbi1e ~ Iso1Jedtudi-
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ne da non confondersi aon una frettOllosa e
slI!perhciale smania Idi Icondudere ~ 'Vorrei
rkOlrd:al'e alHCOl1ache il Pa:rl:'1JlDeillltoha dimo-
strato, iill questa ocoas1one, di seguilre con
1mpegno e '001ncUlra ~ diDei amorervole ~

un fenomeno che s1 3!bbaHe cOlme un fltageUo
pdncipalmente Sil1!llagioventù. Su queIrla gio~
vellitù che 'a:bbi.:nno i,l dovered:i ori.entaJ:le ver~
so ide<ìlll cos,truÌÌ'J'vi e sodalmenltle lag<gregan~
t,i, prima di aHidade il duro e complesso
comlpJi!O di oOlntinuare l'apera della oresÒta
demoorcttilca deI paese da noi fatiloo:samente
intrapresa ormai da Clll 'trentennio. (Applau~
si d(ll centro~destra).

P RES I D E N T E. È Ì'Slcritlto a par,lar,e
il sena:tore Torel,h. Ne ha bcoltà.

T O R E L L I. OnOl~evOilePr:esidente, OIno~
revoli colleghi, 11 Senato è finalmente chia~
mato a sostJituilre Ila legge 13 ottobre 1954 can
un nuovo testo. Dico «fina],menrte}) pel1chè
ritengo che queUa [lormativa a:bbila prodotlto
più danni che umili oonseguenze, non per vo.
lontà o a;e:ggerezzl2: di leg1islaitori ma per ,la
disinvolta dnterpretazione data Id:altla giuri~
sprudenza in ,sede di alpplicazicne in q'lllanto
Ulna legge che era lstata dk:hi:aratamente va.
Iuta per colrpire il traffilco Ila Sii applicò p3'ri
palri aiconsu:maltori di droga che quella leg-
ge non menziona~a se [lon di sfuggita in un
articolo.

Occorreva Cju1ndiaffrontane subito questo
pr:oblerr:a: posso pertanto dilre COn dirÌitto
ohe finalmente da oggi, sta per ceSiSare l'es,te~
lliL1'anteattesa. Senonohè, quando ne11970 gli
amid della Demooraz1a .aristian:a mi a£.fida~
rono rl'.il1Jca,d.codi mor mente a un diseuno di. . b

legge sul fenomeno ldiroga che sltaeva oramai
diff0'ndendosi in modo preOlCloUlpante nd no-
stro ,paes'e, consta!tai che non era Ipossibile
integrare 0' correggelre ,la legge de'l 1954 !per-
chè superata nel tempo e peI1chè pratilcamell1~
te inapphcata. OccClrreva revisiona'l1e tutt'a la
normativa pelnale non scManto per oolpire
più duramente il traf£ico elIo 'Spaooio di dro~
ga ma anche per evide:nzlil3lre e cdpire le [1UO~
ve forme di atitilvi:tà oriminosa emm'Se con ill
tI1Ì<ste progredi1re deLla diffusione del1le so-
stanze. Ocoom~eva prendere in esame non s.ol-
tanto gli stupefiace!lti 'Che fOPlnavano oggetto

della convenzione unica del 1961, ratHica ta
dall'I t ali a so1tanto 2 allilli or SOIno, ma anche

I gJi psicofarmaJCi del pr0'tocollo IdltlVienna de[
1971 non ancora IratihcaJto da:lil'I,tallia. E 6a~
l'ebbe intelr'essante conoscere ,le ragioni dI
queSito ritardo. Occorreva af£ron1Jalre il gran-
de tema della 'pfievenzione primaria, os.sia
conCl'etare gli ,interiVelllti pel'chè giovlani ed
adulti abbiano conoscenza pi!ena e responsa-
bile del fen'Omeno droga senza dra:mmatizza-
zioni o falsi mo ral.is mI ma <con IPrlecise indi-
cazioni di 1:utti i pericoli personal.i, e sociaU
che dal fenomeno dipendono. Oocorrelva ilil:fi~
ne dare una [risposta definitiva alla domanda
aSlsillante: per li consumatori non autorizzati
di droga repl'essione o cUira? E 'daUa relativa
risposta trarre Je opportune conseguenze.

D'al1Jronde anche nel oampo deH'in;lprendi-
torialità deHa droga (faJbbriicazioII1Je, impiego,
commerc:io) non ,ena possibile Isop!po[['tare ul-
teriormente una legge che pr,ervedeva per la
repIieSlsione di ogni attività lilUelOi!tal'azione
di dementi Slpecia,lizzati (guardia di finanza,
poilirzia, cara:binieri) che «saraiIl'l1oO impielga~
!ti }}

~ dioe l'alrticolo 1 della llegge ~ « secon~

do le norme dell rlegohmente }}.

Questo regolamente non Vienne mai alla lu~
ce, così ,come non fu mai emesso il Tegola-
mento previlste daltl!a p:mcedente ,legge 15 gen~
naio 1934, Itallchè aHualment,e s,alfiebbe ed è in
v1gore un regolamento che pO'rta la data deJ-

1'11 aprile 1929, n. 1086, pllevils.to e derivante
dalla legg,e 18 feibb['aio 1923, n. 396, che pm-
tava il titolo « DeU'a:bu:sivo commercio di so-
stanz,e velenose ».

Bieco pe!rchè i due disegnil di legge 'inlÌziali
e il teslto che oggi lIe Commi'S'sioni riunite or
frano in discUissione alI Senato iConlt,engono in
larga parte norme regolamentari. Sa,r,ebbe
fadle un'acousa di queSlte genCll~ema li'es.pe-
ri,enza passata è sltata deludente e d'a:ltronde
la volontà unanime perchè ,la nuo'Va nO[,ill1ati~
va :possa aViere una cOImlpleta e ,immediata ap-
plilCZione ha indolHto lIe Commilslsioni a batte~
re .anohe 'la via Idel de1Jta,glio e deiU:a Ispecifica-
z:ione partilcollare.

Ciò pO'Sito, che giudi(zio da:re di questa rreg~
ge, slia se la consideriamo a sè sltante sia se
la raffrontiamo con le più importanti .Jegisla~
zioni straJnie:re? Confesso che è stata tale e
tanta 1a passione che person:allmente ho 'pe-
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sta aLl'argomentiO nell'3IrciO di ques,ti uLtimi 5
aJnni (durante i quali ha raccolta elaborati
scien:tnfi:ci SiUgJliiaspetti interdisciplinari dell
Pl1oblema, ['elazionil di operatori SOlci3Jli,voei
e 1mp~arazioni di cOIIOlra che nell probLema
sono coinvohi a vario titolo) ohe a questo
punto, rpentr:e sento di dover pOlrre in risalta
i grandi oont'enut,i !positivi che sono awtret-
tante conqu:iste civili del itesto lioenziato dal~
le CommissÌ<oni, mi sen:to obbU,galto anohe a
3egnal8JPvi, onorevoli colleghi, dò :che a mio
modesto avvisa forma anoora IllaOUlna,emm-
ClazioI1Je confusa e talvalta contraddittoria o
disodtÌibile sC21Ita. Cel'to è che con questa ,leg-
ge il nost'l1a paese esoe finalmente dalla mor-
ta gara dov;e gi,aooiono cÙilOlro che sono cie-
chi aUa l'ealtà per porsi su posiz,ioni mOlder-
ne, di avanguaI1dia, !pronto ad assumersL le
,relative respansab11ità.

Dovremo in questa ,sede migholfiaDe qualche
punto del testo, come di altlDa paJI1t,ele Com-
mÌSslanicon:tavano di farle im.sederedigenIte,
cosa che fu impedita da1Jl':improvvilsa quanto
inopinata :richiesta del passaggio in refleren-
te. Mi auguro però che l'mangiano inaltemrti
gli elementi portanti e IDnOlvaltori del disegno
dI llegge. Con questo rproV'Vedirrnento ill paese
si incammina su una s,tr,alda nuova quasi sen-
za una eSiperienza .locale 'ma sO/l'retto e con-
fortato idiallJ1a'scienza e saipienza di collorD che
da tempo hanno ~lproDondito il problema:
si tratta di tj,ncammÌirmI1si con cOIralggio le nel
modo migliore 1P0slSibille; poi usus plura da-
ceblt.

U oontenuto di queSito disegno di legge può
essere cons1Ìderato seco!l1Jdo diverse angoJa-
ziom: pI1imo, [e <campetenze a1Jtribuite al mi-
nilSt,ero e al1e regioni S'Ìiaper il conTI:rollo e
l,~ vigilanza, sia per gli interventi opelrativi
nonchè per le tabelLe delllle sostanze soggette
a ~contr,oUo; secondo,,la regolamentazione di
tutte le anivi:tà mduslvriallii e comm.eI1CÌiali nel-
le quali possono venire lecitamente usate le
droghe mediante autori,zzazione mini.steria[,e;
terzo, Iledisposiziani penalI i e in oiò si' co[Joca
la depenalie:zazione Idella detenzione per uso
personale di droga; quaI1to, .la normativa sul-
la prevenzione primalria e inHne ~ IpaTIteche
ci tO'Dca più da vidno ~ provvediment!i di cu-
ra, pOSlt-cura e :reinserimento. FeJ:'merò la
mia attenzione solo su a1cUilli ['unti prinCÌJpa-

li che melIitano un approfondimento special-
mente peI1chè Ìinnova'bivi.

Per quam.to rigualrda il tema ol'gani, :relati-
ve IOOlmpetenzee tabeLle, è seTI1jpHceIdetermi-
nalre le alttribuzioni del potere centmIe ~ Mi-

nÌistero della sanità ~ e que11e delle regioni
penchè a talle dilSltilnzione già provvedono le
Leggi Vìigenti: infatti lin oonseguenza dell'alI-
ticOiIo 1 dell decl1eto dell Presidente ,deaila Re-
pubbli<ca 14 gennaio 1972, n. 4, sono di esdu-
siva competc'lZa deLHeregioni le funzioni am-
ministrative ooncer:nenti ,1apI1ev'enzione, ,la
cUlra ella l'labilitazione deltle malattie, men-
tr~e l'alr,ticolo 6 ddlo slteslSO decreto statuisce
che restano ferme lIe attualH iOompete:nze de-
gli organi statali in ordine alla cohivazione,
produzione, cOmme'l1cLO,1rnpontazione, espor-
tazione, eocebera. Ne deriva che nd disegno
di ,legge che SltiamO' dilsGutendo vi sono no~me
dirette al11aregione, che lo Sita1<o.fOll'ill'ulanel~
l'eseI1oizio delle Isue funzioni Idi indio:izzo e
di coordinamento e s.ono le norme oontenute
nel ti<toJo nono, {( Int'erventi informativi ed
edUloativi », in quanto costituiscono interven-
,ti di prevenzione, nel tiltolo decimo, {( Centri
medki e .di assistenza siOciale», in quanrto
determinano gli orgaJlli regLonalQ e Ilocali pre-
posti alla curadei soggettli, nel titalo undke-
sima, {{ Interventi preventivi, curativi e riabi-
htativi », per tutta la part,e che si ~if'e6soe al-
la cura e aNa dabilhtaziOlne dei soggetti'.

Per qua;'1to attiene a:Ua vigiilanza e al con-
trd~lo da .parte deg,li ongalni di po:lizia e aHa
scopo pmcipuo di ,evilta11ela di,spers.ione e il
siOvrapporsi di' ,iniziati:ve Ida :parte dei singoli
organi che 't,alvo!1ta giungono a pregiudicare

I .iilbuon esilto de11e operazioni, .l,eCommisSlioni

hanno approvato l'artkolo 7 nel quale si pre-
Vìede che i1 Minilsltlero der1l',interno costituisce
con prorplf1io decreto un ufHcio di direzione e
di coordinamento ddl'attività di polizia vol-
ta alla preve'l1Z,iione e irepressione deil traffico
i,lilecito; non quirndi una slempJioe azione di
cOiOrrdinamento 'Sul tipo di qUie~lla\s!perimenta-
ta in occasione di ,speciali avvenimenti o di

specifiche azioni, ma un ufficio Id:ilrezionale
permanente che avochi a sé gli interventi
operativi in questo settO/re. Per combattere

il traf[ìico oocorre sì elevare al masrsimo Uli-
mite dellJie pene e adeguaI'le alla g:ravità del
deli:tta ma è indispensahlle prevedel'e [a mas-
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sima efficienza di uomini e mezzi, Il'univodtà
di condotta OIpelaJtiva cosÌ da giur.ge:t1e unit~
a co1pi!re il'oblettivo.

U~l argomemto di vit3l1e ill11iportanza che
sornlìlessamente raccomando al Senalto è d~
aderire a qualsialsi emenda:memto che pO'S'sa
milgliara:re e quindi l'enderie più i!noiisivo e pe~
netra.nte il disposiltivo oentralle che deve so~
vraintendere a tutte le forze di polizia adibi,te
13I11apr<evenzioI':e e repressione del traffko.

Passando poi arll'elenco deUe sostanze sog~ I

gette a controllo, ~l disegno di ,legge ipI1evede
la £ormazione di cinque tabelle secondo cri~
teri dettagliata:mente el'enc3lti all'artiJcoJo 12.

Su questo argomento Uina critica soManto,
oostruttiiva, che 'Potrà ,£orse valeI1e in urna
futura revi!.3ione di questo (t;lsegno di ,legge,
a seconda anche dei mutamenti c:he si ;potran~
no verific3lre in campo farm3lcologio0' o nd
consumismo dellle sOSltanze 'e che mi pO'rta
a questa cons,1demz1one: non era 'utille nella
formazione dolle vabelHe p:rE"veder,e due cate~
gOJ:1ienettamente distint,e, gli stupefaoenti da
un Ilaio e gli Ipsicobrmad daLl'altro? I medici
c'ln;segnano che gh stupefacenti hanno scarso
valore te:rapeutico, aH'infuori della morfima,
sintomatica contro il dolore, non hanno bi~
sogno di eSisere lairgamente disl]Jonibilli e
sopra:titutto f8.:cilmente di,sponibili. Gli psi-
cofaormaci invece, esldluisi gH aUucinogeni,
hanno un altissimo valore terapeu:11c0', non
solo incaE1po spedaHstico ma anche in
oaimpo di' m8Jla,t:~iiege:nerÌJche; quindi dovreb~
bello e:ss'ere repedbHi flaci!llmelllte anche se
.ovviamente s'Ù'tto il cOllitrO/tro dell medico.
Il di:segno di legge in e:salme riunisce in un I

unico contesto stupefacenti e psicofaT'ffiaci;
li suddiV1ide poi in oinql1etabeiHe secondo
la pericolosità e gravità degli effetti, men-
1Jre questi giuSlti cr'Ìteri avrebbero potuto

.
t ' Il" t 'l''essere uru 11a, Il In erno la:l ClaSlcuna categoria

e separatamente o0'nsiderati. In tal modo i
COIltro]l1 e H 'sis,tema di penaJlizzlaa:ione avreb~

hero potut0'tenere 'PJ:1esente anche 'la naltura
della droga, oltre che i suoi ef£etti. Questo
tema, che attiene aHa 'sostrunz'a e non ad un
semplice !perfezionismo della legge, desidero
che rimanga agli atti,. Vii accenno p'etrlchè tirO-
va vas,tissÌ'me adesioni, anche se non condi~
vise dal nostro iSltituto ISUip'erio~e di sanità,
i!n Icampo farmaoologico, pel1chè si nutro-

no p:reoocupazioni seoondo lIe quali as~
sOiggettando gjli psicofarmaci agli Sitessi con-
trallli de:g1Hstupefacenti ne può aVieT nOC'lI-
ment,o la TioeiI1ca scientifica ohe attraverso
le sostanzle pskotrope fa progmdi'I1e la scien-
za nella terapÌ!a di illallattie un rtempo rite-
nute ilD!curabiJli.

Tralasdo comunque, onorevoli .coUeghi,
agni commento aJla parte centrale del dise-

'gno di Ilegge sUIM'dmp:DeTIldi,toriallità .lecita per-
chè autarizzata de]la droga e mi fermo in~
vece sulle ipotesi deHttuose, partioolarmente
sull'ultima ipotesi, prevista lilla non IPunita
dall'artkoJo 79 e cioè la detenzione Iper uso
persOl~ale di Isostanze stupefacenti e psico~
trope. La n0'rma preViede che nan è rpu:n~bile
ohi il11ecitamente detiene modkhe quantità
delJe sostanze indÌ!Cate per fame 'llISOnon tera-
peutico. Con questa sivuaziane la grande di-
sputa sulla ,detenzione per usa personale sa-
['ebbe terminata. Si sa':rebbe affermata in se-
de di Commissioni riunite La tesi delUa depe-
nalizzazione sO'tto l'Uiniica condi'zione che la
quantità di draga detenuta sia Iin quantità
modica.

Non sarà inutile qua1che breve :c'Onsidera-
zione sulla pJ:1eV~Sitadepenalizzaziorne, sulla
sua part<lita e IsuMe 'sue conseguenze, consi~
derazioni ral'lIequali mil 'sento persona,lme:nte
tenuto in quanto chi vi parla è St31to il pri-
mo e l'unko ohe ha porta:t0' sul pi3lilo ,l'egi-
51Iati!\'10,sorret'to però dall grande apporto
scient~fìoo già esistente sul piano medico, giu~
ridka, educ3ltivo e sociologko, la rkhi'esta
della depenalizzazione.

P,erchè depenalizzare IIa detenzione di dro-
ga per US0' persona1lie? Non è una ,d0'm3lilda
.oziosa. Le opposizioni ad una decisione po~
sÌ!tÌva, :anche ,se nom lin forma dl'amorosa so-
no tutt'Ora esist,enti in un 'ampi D l5tmvo 'd,eJlla
popalazione 1taliana e non per motivi di irea-
ziane o oonservazione, Icame slcmlplidstica~
mentle da valuni si .a.fFerma, ma !per ignoran-
za dei termini dell pmhlema. Voglia soffer~
ID'armi su questo punto pemchè non vorrei
che ,j,1Moviment0' sociale itaJian0' si appiro-
priasse di questa posizione negativa e cre-
desse di n~nldensi interprete di quella fascia
di rpOipolazione che non oondivide id nOlstr0'
concetto d.i apertura, f3JsiCÌa di popoJaz,ione

I ohe non ha nUllllada SJPartire con ]1 MO'vi-
ment0' sod3l1'e iltaHano.
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Anzi:tutto sia chiara che depooalizzare nOln
signilfka liberalizzare e neppure dec:rim:ÌJna~
11zzare. Il sempliice fatta IOhe fwrdcolo. 79
.sia colilacaito nel tiwlo Ire1ativo ai delitti 1n
particolare sta a dimos,1mare ,che Ib det,enzione
di droga anche Iper us'0' peJ1sonalle e in qu:an~
,tità modiche rimane sempre un iiliIelCiltope~
Halle. Però nan Isi ritilene questo iilllecita per~
iSanéùlme:nte punibHe. Pe:I1chè? La iIDia ris'Pa~

s'va si associa a qUelUa di ma[t,i: rperchè le
cause per le qualh i.llsoggetlta è cO[lJdoltto al~

l'us'0' delUa ldroga inliìluiiSoono 'Su[.la lihera de~
,torminaziOlne dell soggetta 'ste:slso.Pur essen-
do. questo i,l fiuk'r'0 di tutta Ja £i1osofia del~
.railitioola 79 e del titoLo. XI di questo di'Se~
.gna ,di legge, l'esame cOilllpl.e't'0'delile motiva-
zioni ,che p0l1tana i giovani alI iOOlnsuma deIaa
droga ,porterebbe 'éùd lùl1.ilunga dilscors'0'. Sarò
11nvece sint,etko senza illludermi di eSlsere
camplet'0'.

È d'uopo fpaI1tire dall concetto che la tos~
,siloamania :rappmsenta una del,le V'arie fayme,
iSia pure Ìl~a le più rgirav:i,con le qua:H si e'siPri~
me il ',disadattame'Tht'0 giovaniile globalme1l1.lte
Iconslderato. Teni:amo hen presente questa
situazione; oggi dilscutil3imo :s,olla su una an-
galazrane del grande Iproiblema del dilsadatta~
menta giovalniJ.e.

Curios,~tà, moda, les.~hiziOlni:smo, deside!rio
di cose proibilte, faHaI1Ì d~ queSito 'genere so~
no. iindubbii3imente i primi naslOoslti invÌiti ana
,~niziazione della droga. Ma c'è ben 'a,hro,

'0 meglio contemporanea:mente o i:mmeidiéùta~
mente dopo. c'è ben .altro.

In un :recente convegno. per es.amiiIT3ire le.
cause dell'aJurnento del.l:a iCI1ÌmÌinallità mina-
,rÌile sona stalte riassunte queste stie's<se'cause
in una 'serie di «oolllpe sodalli}), aggiungen-
do. che ,le Sltesse oolllpe, pnimadi raggiungerre
l'eflietto ultimo deLla criminalità, ra;ggiungo~
no come effetto. più mediat'0 l'usa idella droga.
Le cause dell fenamena sOIna varie e tutte
vaJl1de: TepI1e1ss,ione s,olciale, frustrazi.one 1001-
leHiva, rIa Slcadimento di oerlti vallOlri, ill con~
Isumismo 'esasperato, il sucoesso :facHe e ad
ogni costo, la suggestione di miJti vaJuttuari
lin animi £ragili e sradicati, la convinzione
sempre diffusa che «il mondo è dei' furhi
e 'Che si può fada rEranca », le grandi immi~
grazioni i,nt,erne, le CI1isie ,l,e!I1rwrosi di aidat~
,Lamenta, 10 :slpettacotlo quot~ddail1.o de!1le in-

giustizie; ill rifiuto dell'itnsefrimenta nella sa~
deltà produttiva, Il'ostentaz1o'The de.lila vi.o1enza
,e farses'Qp'mtt11ltto :l'indifferenza a£feHiiva.

Ognuno. di questi elementi meriterebbe un
,a;prpr,OIfondiJmento.

È Ìll1.Uidlee d'a:nnos'0 ,so3Jl1.da1ilzzar1sÌe lamen-
,tarsi a lancial'e 3ippeMi drammatilCi caDltcro
da droga qU3Jl1.do lIe stes:se mani, Je stes,se
menti ne C:;:1e3Jl1.ai preSIUlPiPIQISIt1.È una impa-
stUlra ancora più degradant,e, ancolra più in~
v:i<t'ante a1la fuga e al rifiuto viiolento, quella
de~la nostm 'saCÌletà che di'Chiara delinquenti
Icolora che US3ino 11adroga, dhe ,scrive arti~
Icolli aldidcl:o.rati ma ,in fondo rm'0'rboSra:ment'e
interessati su vistosi episodi di autadi,stru-
ZlOne operata daHa ,droga; -che 311tempo stes~
ISO non vuoIe 'recepire ,ueprprure una ,sillaba
del messaggio. di1spem:to di U!l1.ageneraziane
iche non IrÌ!eslce a vive:I1e nelle sue s.trutture;
ed inf:ÌJn.eche fa di [tutto Iper so££acare que:lle
Ivoci r'endernda sempere pIÙ fadle attingere
aUe sargenti avveJeluate.

Onorevoli cclll:eghi, n.on è questa forse il
messaggiO' dei film, tutti oramai apertamen~
te oSlceni, delclisaimentre disperati e negativa,
,paroS'sistÌ'Camente ,ra:dicati s11l111adisoll1,e,Sltà,
sull'intrigo, sulla violenza? E non è simile
queMa delle canzoni fatue e vuote, Iripetenti

l'invÌ'to all'evasione, allla sfiducia, o di quelle
di iprotesta che sempre e sOllo IÌllsilstono sul-
l'adio? Lo so, tuÌ'1)Oquesito è espres.sione di
una situazi'0'ne, è anche descrizione di una
Irealtà che esiste e cainvoLge l'uomO' pure a
'Sua insaputia. E rd:rfI1onte a;d Ulna sodetà sif-
btta di quali ,guide eti!che e sorci3l1i dispane
anoora Ila nostra gioventù?

A:Horaer<J1adere dal srsltema, ervadene dalla
nostra società, dai suoi me'CIcall1ismi, dail:la

'sua organizzazione, dai suai impegni, dai
doveri che essa impone: 160C'Ola prima r'ea~
ziane Idei g~o'Vani di fronte al tip'0 d'uormo
che questa società ha modellato. Evasrione
nutrita di rancore e t!a:lvolha di, odio versa
una società -convulsa ed ipercritilca :al,la qua~
Je addebitanO' la ma'l1lcatla sOlluzloll1ledei laro
prablemi, rda:llra quale pret,endo'l1.ogli stessi
benefici di cui godono gLi altri senza tuttavia
s'0ffrire le sueslse rinunoe di! tr:ansi't'0', di ge~
stione e di perfezionamento. In situazioni di
questo tipo non c'è che una aZllone compensa-
ItÌiva: intrupparsi in un clan 'Oo.ngiovani che,
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frustrati come loro,.la pensino oome lorO', ab~
biano gli stessi atteggi'amenti, si rivO'lt:iJno a
,queMa che chiamano Ulna ingiuSitlizia, faccia~

nO' come lara i rConfrant,i. Nasce il gruppo;
ill giovane isohto è debOlle, il giovane ne1
gruppo è fO'rte.

COlme meravigilia<rsi a questa 'p'urr:J.ltose la
droga caillplet'a il quadro, <fornenldla gli ele~
menti ohimici (per facilitalre l'evaisi'One, il so~
gaa r:epresso, ,:11oonfor'to ne'Ila d:iJspernmte
s,ituazione?

L'UNESCO, al termine di run seminario a
C3lrattere mandiale tenuta a Sèvves nel s,et~
,tembv6 del 1973 sul tema «I giovani ella
droga », arpprOlVava un documenta canalu~
siva in cui si affermava: «La grande m:ag~
,giomnza di oansrumatclIli di droga non sona
dei mallati di mente niè dei fannul:loni nè dei
criminali ma sona persone CiOnprohl'emi rea~ .
IIi nel rappoJ1to oon le :loroD3imiglie, cO'n la
sO'cietà e con il lore ambknte Socw~[profes~
sionaIe. In ques1ii ca'si ill rkorlsa alBa droga
non è che un para!vento dentro i,l qU31Ie pas~
SOlJtO nascondere i V1elrilIproblomi ». L'uso
deUa droga deve dunque essere visto neJ,l'am~
bito deUa civilltà maderna. Se questo è VelrO,
'Come tè vero, il fenomenO' drO'ga è un feno~
ll1eno sOlciale; come talle d::we essere consir
derato, 'tenendo conto dIre gli as,suntori di
droga, i' g,Ìovani, ne sono lIe vitHme. E le v.ùt~
time non si peJ:1segurtano, nOln '~i cOllpiscOilO,
non si penalizZJ3Ino ma !Ci si sforza di, com~
prenderle 'per risoUevarle 'e riportade a 1i~
v,elUo d'uomo.

Queste ,per so:mmi ca/pi ,SOlnole asservazioni
che devono pOlrt'aJ1GÌ:a consideraTe 0li assun~
'tori di droga delle ,persone psichiiCamcnte
malate, talvoha anche filsio3mente e quindi
,persone da curaDe. Di qui la IderpEl113lIizzazioll1e.

Arrrvati i3 questo punto e nitePluta vallida
ila tesi «non punire 'ma curare)} è da rile~
.va,re che le Comm,i'SlsiJOlni non hanno acoet~
tato il call'cetto dellla 3,l,t'ernatÌ'vità ,delila Ipena
,come venilva sugg,errto dail pJ101getto gover~
nativo, ossia che la pena avrebbe luogO' SOlJ~
,tanto quando ill soggetto non ac:cetta di sot~
:toporsi a cura a quando. questa cura ncn
abbia avuta esito pOisilticvo. L'3Ilter'l1'ativa a
mio avviso è assurda peI1chè non si può
proporre ,il]dilemma «o guariiSlci o entri in
carce.re)} ad un mallato, talvo\lta ma,lato di
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affezione fisica ma Icolpito sempr'c da affe~
zione psi>chica. Le CommilssioTIli invece hannO'
.accetltato Il'obhhga,torietà della cura preve~
dendala nelJ'uMmllo comma dell'alrtico\lo 79.
Infatti, dopo aver pDevilsto ,la non IpunibiìIittà,
neU'articollosi aggiunge: si applioana ,in
ogni caso lIe Id:ilsposizioni del titolo XI, ossia,
come afferma questo ,tHola, gH intenT,enti
preventivi, curalti'vi e niabnlitatirvi. Questi in.
terventi sOIn,o quindi obbiligi3Jtor:i e se ,la
dizione si, presta ad equivooi o dubbi sia
chiarita peiDchè 'Su questo argomento non è
lecito ill dubbio.

A questo proipOlsi1l0 oelcorre che Ìil Senato
manifesti un'es,tr:ema chilalrezza in quanto in
queste ultime settimanle ,si sona avute sulla
stampa nazionale dkhiara,zioni confuse fino
al punta da affermare 'Che gli intelìTEntli cu.
rativi sarebbero falcohatiivi.

Infatti un Igiornale, commentandO' quesito
disegno ,di legge, fa questa a£fe~maziane: il
trattamento di cura a:v,rà C3lra.ttere vlQilornta~
ria; i giorv:ani, intossioati tS:amnno }liberi di
:iJni,zia!Tela oura e di interroffi.peI1la quando
vorranrno.

Un aJtro ginrna:Ie 3IufeJ1ma: sono stati isti~
tuiti per i dDOgati oentmi di cura b cui fre~
quenza però è Dacoltativ;a, tranne che per i
minoreIJJlJ} recidivi. E questa 'lllltima ibattuta
non so :cOlme possa trovare un addente:l']ato
nel Idi'segna di ,legge.

Un terzO' giolrnalle af£eI1ma: ],a CUira ci ssrà
soltanto se vOllu1a, o se nece:Slsalri:a, m.8 non
voluta, pmvi'O ,intervento dell tribunalle. E qui
c'è una distinziane che oomunque ci fornic
Slce solo eil6ime:nti di confusione.

A mio avviso, e£fe:ttivamente, a:llcu'il!enor-
me si prestano a dubbie inrberpretazioni le
devono essere modifioate per adeguade a
queUe a£feI1maziO'ni cantenute (nell'artkala
79, ultimo comma, Isecanda iJ quale in ogni
caso, cioè in oocasione ,di ogni ,dealaratO'ria di
no,} ipunihilità, quindi sempre, deve seguire
ia sanzione che si Isostanzia in run i'nter:\IIenta
preventivo o curativa o riabiHtativo.

A qùesta ,punto,dail mO'mento che 1ìui /pro~
pria io in Senato il primo in ordine di tempo
a 'rappresentare l'elemento di rottura a favo.
Ire ddla de:pena,lizzaz,ione, indico aHa nostra
Assemblea che l'insieme de:He norme prev,iste
dal titola XI, a mio avviso, è preoccupante
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IsoHo qualche aspetto peI1chè non v,e ne
è una che expressis verbis preveda una
r,ealle obbHrgatorietà. ,È 'VeI1o: .10 si deduce da,l
oomplesso, ciò è fuor di dubbiJo, ma manca
quakhe wC'cenno speoiJfilco. Non paG:[o del~
il'obbligatorietà dei Itmttamenrti di relCupero
(lJ'sicomecLko e pedagogico ~ sin ben chia~
ro ~ perchè peDlso 'che il loro esito farvore-
vale dipenda daU'raldiesione dell'interessato;
mi Iriferi:srOo soltanto al trattamento slalllitario
di cU!ra fi,silca, cioè di dilsintoSls.ÌiCazione per-
chè questa deve essere, a mio aVVìi,so, ese'-
guita obbligatoriamente. Infal1rti su ques,to
punto vi è ,tutto ,iil detltato delila Costirtu-
zioue con i suoi ar:rtÌiCOIli3 e 3,2, CoS'tiltuzione
che precede b nosltra volontà politica e la
legge che stiamo eSlaminando.

L'wrtÌiCoIlo 32 dellla CostiltuZJione afferma:
«La RepUlbbIrca tu:t,ela la sallute oome forn-
da:menta:le diritto del~l'i[}jdiv1du:o e intleresse
ddla co1:lettiv,i'tà... »; :l'artioolo 3alfferma che
la £unzione deMo Stato cODlsilste neilllo svi-
lUlppo 'della persona umana, elementG fonda-
mentale del bene comune.

Orbene, se itl diritto alla tutela della salute
è fiinahzz:ato alI pieno sv:illuppo ddJla persona
umana e aU'interesse della collileUività, nGrn
si può negare che alI diritto deLla tutela CQIY-
rirsponda il dove:re ddI'autotut,ela delJ.1a sa-
lute, oSlsia ill dovere di oonserlVialTl:asia in H-
nea !preven tilVa (rgualI1darsi daLle malattie) Idhe
terapeutÌiCa (curandosi se si è amma,JaI1,i). Per~
tanto 110Stato, che a 'sua voha ha doonosciu-
to aH'individuo il diritto fon:d:amentale alllla
virta, allll'itntegf'iltà rfi1si:ca e aMa tU't~la d.el'1a
s.oJIUlte,non può dtlenere iJ1rÌl1elVanrticerti come
portamenti asocialH Idi, chi rifiuta di con'Ser~
vare ,il bene dellla salute. È sullla ba:se d.i
questa 'wffermaz10ne e di bvonte al fatto deil-

l'uso di droga pelI' Isc'Opi' non 'tel1wpeut'id, OIS-
slia di fronte ad un attenta1to alla 'Salute del-
l'inrdiviJduo ohe J'ilndividuo si fa, che lo Stato
deve agÌJre per rildhiJwmare alI dorv;ere deJll' au-
totutela tutti i ciHadilni; ma ave questa non
s,i Vierilfkhi deve interVieni:rre d.3iPlpI1ima con
ogni i:nizi1ativa di rptl1evenzione e quand'O è
neceslsari10 con ogni! oprpOlrtUina azione di 1u-
tela delila salute delil'lintereSlsa1to, sino a giun-
gere a deUe forme di <Ìrntervento sanitarrio
coatti:vo, neUe forme, tempi e modi che s,i
mputano piÙ opportUlni, onde siano garan-
tilti i fini sanlCÌrti d.aLla Costituzione.

Non esiste akuna comtazione di Hbelrtà
personale aIloiJ1quanJdo lo Stato interviene per
oora:re, :da:billrutare e ,reilnselri:re :001 oontesto
sociale persone affettle Ida tOSlskoma!I1ia perr-
chè COrsÌfwcenrdo 110Stato 3IpplliIoaill principio
deUa cOlsildidetta vocaz1one sGdiale de\lrla per-
s.ona quale è previSlto daLI'aiVtÌiCOIlo2 derlla
COS'tIÌ,tuzioOle,ma slpeciallmepte aiP'Pl1ica faT1i-
COIVO32 il quaJe afferma che aa tutela derlila
salute da parte dello Stato è tÌ'll1tlemsse ddlla
coLlet,ti'Vità. Se si devono osse[1Varre questi
preceHi oOlstiltuzionaH ill 111rat1:amento cura-
ti'V10 deve essere obib[ilgatolrio.

.

La depena:liz:za:zione è poi n:~gollra:1Ja'sul pia-
no ipvOloedurale rdaglH m:itÌioolli 97 e 99. Da ta-
.June Ipar11isi è mOlSlsa eoceZJione sulilr'inoprpor-
tuni:tà, per tacer d'ruLt!]1O,di affidare a;lla di'-
SloreziollruIità del magiJstrato l'a:coertalillell'to
deLle condiziOlni neoessalrÌte rpeI1chè e:ntlri in
gioco la depenallizzazione. Ma ad ,elIiminare
ogni :preoocupaZJione (Ie Commi,sslioni hanno
previsto che un rpelìito esprima ill suo palJ1ere
su tali corndizioni, e hanno ;previsto anche i
crilteri iChe il pevÌito deve s,eguire [lelll'els[Jri-
mere m suo gi'UidilZJio,e precÌisalmente: pro-
pDietà ,toss:i:che della sostanza detienu1Ja e per-
sonruli:tà fisi'O~psichka deil detento:re.

Si dice: ma i medici non pOSlsono aveve
competenza slped~iloa in Iillatelt'i:a. La l,egge
però qui interviene e dilOe che ill perito a ,sua
voI ta può Ifruire di oonsU!IIEmza peI1sronalle da
parte dei tecnilci IspecialIizzati dei cootri me>-
dici che saranno !CostituiN iu,tuUa la regione;
peJ1chè ill prdimo oOlTIipiitosipecifiico deli oenltri
è appunto quelltlro rdi fornire ['ausilio speda-
Ii'stico occorrente non sOllo :ai centri ma an-
che ai singoli medid. Quindi il giiudizi:o del
magistrato non è discrezionlwle ma condizio-
nato da un pa:rere teoniloo Jche avrà partko~
laDe valore sUl]1a determinazilone deJXa qu:an~
tità di dDoga :detenutla che ~e COlillilllilssioni
hanno ritenuto defini:re « mOld!irca» rifuggen-
do da altre :limi1tl3Jzioni iOontenute in legisila-
zìonli straniè1re, alliOUinedellle quaJli fannG ,rife-
rÌlillento al 1fabbilsogno del droga:to per un
determinato periodo. QU3JIrcrherg10rnalle ipJ1O~
prio in questi giorni vi ha fatto rilferimen~
to; mi sia permesiSO allora espÒmer,e il pen-

si'ero che i,l CIOill'oettodi fabbilSogno è elastko,
iindetermi,nato nel cOrlli£ronto deUe vade fasi
morbose in !Cui può 11ro'Valrsi un dJ1Ogato.
IiI cri'ter10 del fwbbiisogno potrebbe eS'Slere
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usato quanlda su[ Isagge:Ho agisca ,la si[ldro~
me deilrastinenza oppure quanJdo si vogHa .

fa'varire la stata di «,drogato ,staJb:iJlizzata »,
come aV'Vi1elf:Jein 'a.lcuni paesi anglosassoni.
Ma ta'J,i situazioni sono s.tate ben Jontane
dalla mente dd 'legisIatore ita,]iano che si è
posta come obieHi!Vo da perseguire dilTecuìpe~

l'O e il :rei'J1Jserimen:to ddl s.oggetto.
Per quanto Iriguarda l'immediato inteTiVen~

ta deJ magiS'tlrato (in questo caso ill pretore)
in conseguenza deI.la dilchiaraz,ione di non
punibilità, il'aDticolo 98 del disegna di Ilegge ,

non mi pare mOlltO' chiaro e a mia avviso
dovrebbe essere mutato. L'artilcollo 98 ,idatti
contiene due oontr3lddilziOlni lCoOnla ,lettera e

10' s.pir:ita anima:tore dell ldils.egno d,i legg.e,
ossia è in oontlrasto can ,i,l p:re1suprpOlsta del~

l' obbligatorretà Id!e:lla cUlra cui deve essere
sottopasta i:IIG.tJ:1ogata,intendendasi, per cUlm
anche il semplice iÌntmvento di' prevenziane
primaria nei caSli dr minima entità, per n~
salire :poi alla 'cura domi.c:iJlime, ambulata~
riaLe a alI ri,cOlvera in un ente ospeda.liero.
Ol1bene, questa cUlra a Itrattarmemto quando
deve essere ,statuita ed ilniziata? IÈ evi,dente
che se intendiamoO agi.re con serietà l'inizio
deLla cura deve seguill'e rmmedilatamente al~
,l'accertamento dell'medto così come attual~
mente in sede di repress10ne pernalb,tica è im~
mediata la calttura. È del paTil eviÒente che
qgni qualivolta !Viene dildhiarata ,dallpretore la
nan pun1bilità ex articola 79, dav:rebbero es~
sere pronunciati contemporaneamente, anzi~
chè ;la pena, la misura .curati<va iO,J1ecupeJ1ativa
o queH'int,ervento che dal Qontatta di,retta e
peJ1sona!le iCan il drogato. ill pretor:e ,r1telfTà
idonea ed utiJle. Naturalmente sarà un prov~ I

vedimenta di natura pJ:1ovv!1soria peJ1chè le
Co.mmissioni hanno. previsto che ,la dete:rmi~
naziane definitiva deJla forma di cura debba
seguire un',ahra procejdura ed es.sere pironun~
data da una sezione specializzalta deJ1 tribu~
nalle. Ma iin attesa che que'sltil interventi si
verifichina oocorre, se la depenalizzazione e
la conseguente cura debbono .avere un sensa
e se si vuole agire effettivamente e nOTI a
palI'ole, che i,l magis.t:rato che per prrma C:SD~
mina i,l caso Slia al11!cheil primo. a detmmi'l1are
almena pmvvisoriamente glli inte:rventli di
cura e di recupera.

L'articoLO' 98 il1!velOeprevede P110vvedimenti
d'u~geThZa anziohè IpJ1owisori e ciò erronea~

mente in quanto l'ruI1genZ'aesistesei111iPre, ciaè
tUltte le vahe che esiste mILeci.to. Inorr1:<rel'a:r~
ticolo dÌiCe che ,illpretore può a.dotlta:re i prov-
vedimenti; credo che anche questa dizione
non sia esatta e che si debba dire che deve
a:dotta!re perchè il SUIOprovvejdimento è ab~
bligatorio COime è obbl1gatOTiia la cura anaT~
chè 1'iiUedto è statOl aJooertalto.

Da ultrma questa aDticO'la prevede ohe il
1Jribunale PIUÒ modi,filcaI'e 0' revocare il de~
creta pretarile e qui oocor,J1e spedfkare Iche
il tribunale può, 'sì, madilfkare in tlUttO a in
parte il decreto ma nan J1ifiUltarla senza pra'V~
vedere a statuizioni e ciò ais:soluta,mente in
quanto la revoca creerebbe un vuoto incam-
patibile can l'abbHgatarietà della cura. A
mia avvisa, i due artical,i 97 e 98, ohe for~
maina il perna del sistema recUiperati'Vo ohe
s1 intende porre in atto in so~tHuziane del~
la pena, devana essere 'peI1fezianati peI1chè
di!Versamente si alPrkebbero le parte ad un
primo peI1mi'Ssivilsma, antkamera della H~
berali zzazione.

Ritengo pai che particalare attenzione il
Senata .debba ,porre agli articali 99 e 100
ohe prevedono. l'inteI'V.enta di una seziane
speciaJizza>ta <del trilbunal,e dei minoJ1enni per
la indkazione in via definitiva, salvo recla-
mo, dei tralttamenti medici a 3Islsilstenziali.
Anche rigua,rda a qlUesti due artkali, che ca-
stituiscona la garanzia che un .trattamenta
medica o aSlsistenzi'ale ,sia effettuata in can~
seguenza della depenalizz'azione, si deve dire
ohe la ohiarezza nan è il 10'1'0.pI'egia. AIl'ar~
ticolo 99, terzo 'comma, si ;prevede 'Che l'alU~
torità giUldiz'iaria, qualora mvvilsi la necesisi~
tà di un tratltamenta medica ed as'si,stenziale,
dispone..., ecoetera. Già a questo punto nasce
la prima obiezione. Se si dke che l'autorità
q,iUldizia,ria interviene saltanta quando ne
ravvisi la necessità, ciò sigrrirfilca ,ohe passano
esiistere casi in cui un sOlglg.etta abbia dete~
nuta droga per Uisa peI1sonale, sia interve~
Thuto il praiVVedimento di non punibiHità perr~
chè ricarrevano le cOlndiziani deltl'articola
79, ma nes'suln pravvedimenta di cura a di
relau!pero sia ,stato contro di lui pranunciata
perichè si è ri,tenlUto ohe Inan se ne riscontra~
va la necessità. Si può quindi verificare il
caso in cui il tribuna,le, non ra:vlVisandone la
necessiità, liberalizzi di fatta rusa della dra~
ga nei canfronti di quel saggetta.
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Non può essere cance;pirbiile .una narma di
qruesto genere che fra l'ahro contrrusta con
tutto lo spirito infoI1matare della legge. La
steStsa obiezione si è sollevata alla nOI1IDa
oontlenuta neIH'articololOO, terzo comma, Ido~
ve si dice che i ,provvedimenti 'sono adotta~
ti CDn deoreto motivatto, .che ill Idecreto è
irmmediatamente esecutivo ma l'esecuzione
può essere sospesa dal IgiUldice competente
per il reclaJIDo. A questo rproiPosito pos:soam-
mettere che ,il giudice di s,ecoJJldo grado, an~
oar prima di pronunJCÌlarsi in vila doonl,tiva,
possa modificare ill decreto del primo giudi-
ce, ma revo:carlo mai peI1cih!è in questo caso
ill soggetto che ha £I1Uito della declaratoria
di non ,punibilità vedrebbe legalmente libe-
raliz:cato il 'sua cOIDipartamenta illedto.

Ma vi è quaLcosa di tpiù grave. A:ll'articolo
99 si afferma: {( Disposta il t,ratltamento me-
dico ambuLatoriale, se l'interessato inter~
rom,pe le aure e rifiuta di rilprenderle, l'au~
torità Igiruldiziaria può di:s:poI1pe il rico\Te.ro in
irdoneo ilstituto oSlpedaliero ». Ora ira vi chie-
do: se l'irnteressato invece non inizia il trat-
tamento ospedaHero ordinato dall'autorità
giudiziaria dvile, quid iuris?

A questo punto si apre un dils,corso su un
tema che questo ,disegno di legge nOln si è
neppure 'posto Ima che deve essere aHronta~
to: il discOlI:so dei mezzi .da usa'!1si peJ1chè la
cura i,mpo'sta sia e£fettÌtvamente seg,uita o
ancor più chiaramente perchè i decreti del-
l'autorità giudiziaria non n:~stino flatus vocis
ma siano portati. a eseclUzione. Nel di'segno
di legge n. 4, presentato a mia fiI1IDa, avevo
previsto un meccanismo IdilstOutibilissimo,
fOI'se tro~po 'Complesso, Iperdhè l'obbliigo di
cura fosse e£fettivo giungendo ,dopo una se-
rie di pressioni di carattere sanitario~(1Jmmi~
nirstratÌivo all'aipplicazione di una mi'sura di
skurezza e quindi 'intevessando non .la cosid.
detta autorità giudiziaria previ:s:ta dall'arti~
colo 99 ma i1lgiUldke di sorvegHanza, unico
competente all'esecuzione delle misure di
siaurezza. mentre in qruesto disegno Idi leg~
I!e si parla di IprDvvedimenti ma non ci si
preoocupa minimamente di vederTi esegmiti
e DelptPtUlredi preol1dinare modaUtà peJ1chè
siamo e'seguiti.

In altre parole il cerchio di Iprevisioni le.
gi,slative per giungeI1e allo scopo pre,firssoci

non è chiuso. Si parte dalla ,s~gnalazione del
drogato, si pas/sa attraverso la declaratoria
di non punibihtà, Isi procede aHa deteI1mina~
zione dei provvedimenti e poi tutto cessa e
calde nel vuoto. Nè Isi dica Clhe il 'centro di
oura cui è stato affidato il soggetto può in
quakhe modo agi<re poidhè nulla è Iplfevisto
in proposito ed tè illusorio che il centro pos~
sa seguiDe i soggetti a Lui affidati soltanto
Sluna ba1se di lUna loro ausrpi.cata adesione.
Gli assuntori di droga, per ,una percentuale
ben sUiPeriore al 50 [leI' cento, hanno abban~
donato la loro famiglia, hanno 'Ulna residen~
za anagrafica ma non hanno domicilio per-
chè hanno Isoltanto una dimora 'soggetta a
continui spostamenti. Se non è prevista I\1na
immediatezza di irnteI'Venti, una estrema ra-
pidità neicDnt'ro],H medici, un immediata
co'llDquio con il pretore perohè tenendo pre~
sente le varie infoI1mative possa inter\Teni~
re con misure estremamente indivildrualizza~
te e differenz,itate, cioè possa identificare un
tipo di intervento così con:gJ1Uo da ricevere

~ questo è IUn auspilCio ~ ,anche l'assenso

del soggetto, <3IppHcando miSlUI1e assilstenzia~
li o contemporanee o alternative a quene di
carattel1e sanitario, se tutto dò non si rende
fattibile, lÌ pl1evisti interVIenti non si concre~
teranno perohè gli interessati o saranno con-
tumaci o irreperibili e avranno così mgione
i sostenitori della Icura facoltativa.

Pertanto, a mio avviso, il titolo XI dOVireb-
be esseI1e sottoposto ad una attenta ,revi,sio-
ne ed integrazione. Non credo ,che que1sto
articoIo rilspelcchi, ,se le mie critiche sono
fondate, la reale volontà del Senato. Ql\1in-
di aU'spico che con al'Ouni emeDldamenti si
possa otteneI1e un testo che si adegui al det~
tato costituzianale e alla volontà poHtica di
tutti ICDloro che non intendono limitare l'ap-
plicazione della cura soltanto a colaro che
la desiderano anzildhè vederla appHcata a
tutti iin modo obbligatorio.

OnDrevoli coll~ghi, non ci si 'chieda in que~
sta sede u1teriori apemture a questa legge o
modiH'Ohe alperturilstitche: con ,questo di,se~
gno di legge diamo al ,paese la depenalizza-
zione della deten~ione di droga per uso per.
sonale e non disti'll[guiamo tra droghe forti
e droghe deboli. Questa nOI1mati'va è fra le
più avanzate tra i paesi loome 1l'IltaUa, do~
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ve, nel camlPO -della giustizia, vige il prÌ!nd~
pio di legalità. Non ci si ahieda di andare
oltre peI10nè questa normati'Vaci impegna i

già abbaSitanza. Inizialmente 'si considerav'a
la droga CO!ITlecausa di un conflitto tra ge~
ne razioni diversle, mentre la droga è conse~
guenza .di caJUse ben più precise, cause soçia~
li che !CoinvoLgono 1Jutti noi, !Che lo si vo~
glia o no.

La droga è di'Venuta nelle mani di mercaln~
ti, immondi fonte di enormi guadagni e in
Italia vi guazza dentro la mafia; nelle mani
dei giovani1slsimi è una esperien:zja !Curiosa;
ndle mani della maggior parte degli a:S'sU[l~
tori è un'arma che ,l,~contrappone alla so.
cietà neHa quale si sentono vittime di Ulna
alienazione e di lun alppiattilmento dilsumano.

Noi legilslatori abbiamo mancato al nostro
c01Tlipitoper t,roppo tempo ma oggi 'con que~ '
sta legge possiamo reCUipe:rare H tempo per~
duto, ma a questa condizione: senza colpe~
voli .debolezze ma secondo la più severa giu~
stizia dobbiamo !Co1j}Jiretutti Icoloro che dal
fenomeno rÌiCaJvano ruJ1lucro illecito; del pa~
d, senza debolezze ma secondo umana com-
prensione ,dobbiamo concretare modi e mez~
zi per togliere le vittime da quell'OIIlrido
mondo fatto di so£ferenze segrete, di a£fet~
ti delusi, di errori educatirvi ,e .di angoS'ceso-
ci'ali in cui sono caduti. Con lC)iue1stoaUislPi~
cia con'eludo il mio interV'ento. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . È ilslcri,uoa parlare
i'l senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente,
onorevole Sattosegreta,rio, onoI1evoli colle-
ghi, fino a pocilii anni fa il problema degE
stupefacenti e delle ,sostanze pSÌicotrorpe, co-
munemente inteso quale problema .della
droga, è stato generalmente inquadrato nel-
la categoria dei ,fenomeni ,esotici. Da qual~
ahe tempo esso è invece purtroppo divenu~
to uno dei più gravi problemi sociali, conlsi~
derato che l'aumento rapidissimo dei dro~
gati, soprattutto tra i giorvani, ha assunto ,in
Lutti gli Stati ,dimensioni inquietanti, com~
portando preoccupanti i1Tliplilcazioni di carat~
tere umano, mediche e sociali. È vero che

l'uso della droga non è escLusiva prerogativa

dell' epoca modeI1Ila; esso rÌisale a tempi as.
'.>ai lontani ed antkhi e partkolarmente ha
trovarto ampia attuazione tra i popoli orien~
taM ed asiatici che hannlO attribui,to e attri.
bui1scono a deteI'minate sostanne stup'eilìa~
centi e£fetti tanto misteriosi e soprannatu~
rali da a[}COlrare strettamente all',U!so di esse
non pochi l'iti religiosi ed alcuni fenomeni
di suggestione col1ettÌJVa.

Tra i pqpoli a noi più vicini per costume
e CÌiviltà, <la diffusione dei naI1coti'CÌ ha ori.
gini Ipiù recenti ed è da ricolìdare ad e1semrpio
ahe in America la cannabis indica provenie!l1-
te dall'estrema Oriente è s.tata oanosduta in~
torno al 1700 mentre in Buropa è stata in:-
trodotta in un telll\Po alquanto slJlocelssivo.

Nan vi è dubbio però ohe nell'ultimo de~
cennio in tutto i,l mondo i,l probLema delle
tosskomanie ha 3IS'sunto Iproporzioni .di no~
tevale rilevanza e il relativo commercio del~
la droga sull' onda dei piÙ vertiginosi reddi.
ti procurati dal boom dell'eraina ha decal~
lato dalla fase artigianale a quella industria~
le. Alcuni studiosi hanno Ica1colato che ogni
anno si producono nel mOnldo 3.000 tonnel~
late di oppio che solo per metà è destinato
all'industria farmaceutica, mentre per il re~
sto conv'erge nel mercato dandestino, nelle
mani di trafficanti legati alla mafia cilie ne
tralggono iP,rofitto in mislUra da raggiungere
nel paSlsaggio dal produttore al consumatore
nper:bolico maIlgine del 30.000 per cento.

I La« ,polvere bianca» all'inizio degli anni '60
era massicCÌ<amente slipalc1cÌ'ata negli Stati
Uniti, ma aveva Ulna circolazione aSlsai limi-
tata in Europa, laddav,e la Francia, l'Italia e
l'Ohmda esplicavano la funzione di maggiori
«paesi portaerei» dell'indurstlria della dro~
ga proveniente dalla TlUrciliia e dal cosiddet~
to «triangolo ,d'oro» iComipresa fra la
llhalilanrdia, il Laos e la BilI1mani'a. In que~
sti ultimi anni però il trailifico ilnternazionale
della draga è venuto a penetrare notevol~
mente nei paesi eurqpei, pa1slsando attraver~
,so ,la diffusione di hascisc e di marijuana

che peraltro era stata già alimentata da ma.
vimenH hippi,es e Ida una certa 'sottacul'tura.

Secondo ,un roJipIPorto delle Nazioni Unite
ri:ferilto all972 esiMerebbero in tutto il mon-
do cinca 200 milioni di toslsicomani. Tale da~
to statistico peraltro, devesi ritenere conte~
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nuto entro limiti prUldenzialmente restrit~
ti'Vi teruuto conto che almeno tre unità sfug-
gono a qualsiasi indagine in rapporto a cia-
slcuna Uinità regi'strata. La maggior parte del-
le persone dedite alle sosttJanze alludnogene
è composta da giovani fra i 10 e i 20 anni
che appartengono a tutte le classi sociali.
La toslsicomania in effetti è divenuta un vero
e p:wprito problema di maSlsa, rpeI'chè l'uso
della droga rifletteva unavo:lta 'sostanze 'suu~
pefacenti trad1ziO'nali a baJSe oppiacea (eroi~
na, morfina) ed era Hmitato, nelle società
O'ocirdehtali, a deteI1minati ambienti mentre
oggi è venuto ad estendeI1si a tutte le cate-
gorie sociali che hanno la convenienza di
consumare con minore Slpesa nuove Isostan-
ze, le cosi,ddette droghe di serie B (psicofar-
maci, marijuana, hascisc, eocetera) che,
seppt1lre IPO'ssono ritenersi [meno ,pericollose,
tuttavia sono sempre elst'remamente dannose
peI'chè i cons,umatori non raramente .sulpe-
rana le dasi di sicU'I1ezza e, cO'me Slpesso ac-
cade, le idroghe leggere IcO'stitui1s1cona l'esca
attraverso la quale nella prima fase passanO'
i 'cocainomani, gli erO'inomani e i morfino-
mani.

Anohe nel nostro paese purtroppo il feno-
meno del dcorso aUe sostanze psi:cotrarpe
ha in quesd ultimi aD!ni subi:to Uina vera e
propria escalation raggiungendo livelli 3issai
allail1mantli. In balse a recenti statilstkhe, il
llIumero dei tossircO'mani ascenderebbe a dr-
ca 600.000. Da varie fanti si 3is1sicura ad
esempiO' che la maggioranza degli studenti
delle souale medie milanesi ha fatta a1meno
una 'valta eSlperienza [di droga; per quanto
concerne Roma, che negli ulti:mi tempi è di-
ventata un pO'rta franca nel gira internazio-
nale delle vendite delLa droga, si a£ferma ahe
circa il 40 per Icenta dei gia'Vani della capita-
le è stato iniziato al cOlllSiUlmodegli stlupefa-
centi, 'siana eSlsi droghe le[g1gere o 'pesanti.

La di,£fusione delle tOSlsicamanie è già
molto estesa nelle souole, andhe fra gli stu-
denti giovanissimi, ma dihl1ga parimenti e
sempre in mi'su,ra notevole nelle caserme,
tira i militari sapfalttutto di leva, nelle o£fi-
cine, alllche tra i pO'veri e nelle oal1ceri, dove
tanti sono i detenuti tossircomani. Si tratta
di un fenameno assai compLesso che certa~
mente non può essere rall~portato, come aku-

ni erraneamente sostengono, ad una causa
unica, ciO'è ad una fOI1ma di protesta irra-
zionale dei gio'Vani CO[)\tro un dpo di sode-
tà nella qua~e 1'edonismo e la ri'cerca del
benessere materi<ale £]ni,s,cono per e,ssere i
valori predominanti.

Le ragioni per le qruaIi gli individui, parti-
calarmente i giovani, si avvicinano alla dro-
ga sono molteplici e pos,sono IOa'SÌlSintetiz-
zax;si: la curiosità, cioè il bisogno di Biperi-
mentare tutto, la moda, la pressione di glìl\P-
po, lariceJ1ca del piaoere proibito, la crilsi
dell'adolescenza, calratterizzata in generale
dal bisogno di opporsi agli adulti, la s,peran~
za di nuove possibilità irutererssanti le facO'I-
tà psiohiche e mentali, la Icon'Vinzione che
« i Ipara.di'si artifidaH)} fa:vofÌ,scano la orea~
ziOlne artistica, la ri:cerca della comunicazio-
ne con gli altri a!bbattendo le barriere nelle
qruali molti Isi sentono prigionieri, il bisogno
i:ntenso del mistica, con conseg;uente abban~
dono de!la familglia o del paese per riuniI1si
in luoghi determninati e trovare ilDisieme una
concezione caI1!coI1de sulla paoe e sull'amore.

Come si legge in un 'recente studio aIp-
prol1ltato dal Ministero della pubblica iJstru-
"liane, in sostanza tra le cause ma1ggiorir del~
l'lLlsOdella droga vi sano: l'angoscia esisten-
ziale. il sentimento di insUifficienza vitale,
l'as'senza di prO'slpettive, l'ostilità verso la
fami~lia o la mancanza di questa, le :d~ffi-

i coltà di adatt'amento al1'ambiente e par,ti-
colaLmente le di£ficoltà materiali di integra-
zione nella società :e nelle famiglie in crilsi
nonohè il rifiuto di un tirpo di 'società.

Una de]'le ,caiUlse !più rilevanti è iperò, a
nostro arvviso, il rirfi:uto e comunque la ca-
renza di oredibilità nei valori tradizionali
della società, quali la reH,gione, la famiglia,
la pa1Jri'a, ill 'lavoro. Da tutto dò derivano ef-
fetti del eteri che si ripemuatono si1a perso-
na1mente a danno del tossicomane grave-
mente ammalato !TIelCOI1POe nell'anima sia
a danno della colJetti'Vità, costretta a regi-
strare l'inquietante Ìil1lcremento della arimi-
nalità, ddla prols:tiltuzione e degli incidenti
stra:dali l1oD'chè la preoccurpante ,disgregazio-
né della famiglia, delila scuola e, in ulti:ma
anaHsi, della società.

Di fronte alla dmmmatka ampiezza, sem-
pre crescente, di questo vero e proprio Fla-
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gello sociale e umano, incidente con effetti
fortemente negativi SlullHsico e sulla psiche
e non di rado letalmente suIla 'stessa esi~
stenza di numerose ipensone drogate, si]Jecial~
mente di giovani, i 1egilslatOld di tutto il
mondo hanno avvertito la neceSlsità Idi inter~
venire con provved1menti immediati ed tdo~
nei. La legislazione italiana invece permane
in uno stato umiliante ,di anetratJezza. Ri~
conQsciamo ben volentieri quindi cihe piena~
mente apprezza<bili sono l'iniziaJtiiva legilsla~
tiva del senatore Torelli e quella sU!cce'Ssi~
vamente intmpresa dal Ministro della sani~
tà di concerto con i Mimistri di grazia e giu~
stizia, dell'interno, delle ,finanze e del tesOlro.

Precisiamo e sottolineiamo però ,che il
problema della droga a nostro avviso può e
deve essere congroamente risolto sotto il
rilflesso che esso non i,mpone soLtanto prov~
vedimenti di semplice l1epressione, come ri~
tengono akuni, nè di lsemphce prevenzione,
come olpinano altri, ma investe t,emi ,più va~
sti di pO'liti<ca e di Idifesa solCiale. L'azio~
ne legi1slatdJVa più .che !Sulla repressio~
ne deve eSlsere ÌImpostata prevalentemente
sulla prevenzione. Ma occorre promuovere
tutto un complesso di iniziative tese alla
educazione <contro la d'roga, p]1eminellltemen~
te nerI'intenno dene famigHe, nell'ambito
deTla scuola, nei centri di lavoro. Peraltro
per nessuna ra1gionesi può liberalizzare

l'uso ,degli stu;pefalcenti ed istituire la depe~
nalizzazione indiiSorirrninata ed incollldiziona~
ta nei confronti di chi falc'CÌa UlS.OIpel1sonale
della droga a scqpo non terarpeutÌICo.

Omettiamo per ragioni di brevità qualsia-
si 'rilchiamo di legi,slazione compamta, co-
munque attentamente vagliata nel C0l1S0 del~
l'esame .dei disegni di legge in di:soussione
davanti alle Commi,ssioni riunite giustizia e
sanità. Riteniamo però ,doveroso porre in
llUlceche il t'esto unificato, lÌ'Cenziato da det~
te Commi,slsiani, risulta nel suo complesso
alquanto più conceslsi,vo e laJ~siSlta in rap-
pO'rto alle Isoluzioni peraltlro assai avanzate
contenute nelle due proposte legislative ri~
Slpettivamente ,d'iniziativa parlamentare e
governativa.

Siamo generalmente d'aiOcondo dJ1Ca le di~
spO'sizioni concernenti gli ongani chiamati a
d'Ìisciplinare, controllare e !Sorvegliare la col~
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tirvazione, la produziO'ne, la falbbrkazione,
!'impiego, il commencio all'ingrosso, l'espor-
tazione, !'importazione, il tralIlsito, l'acqui~
s tO', la ,vendita e la .detenzione di Isostanze
stuperfél'centi e rpsiootrqpe, anche se ~ così
esattamente ha rilevato ill senatore Mariani
nella pregevole relazione di minoranza da
lui apiprestaJta ~ ci sembra che Isi vogliano
istituzionalizzalre troppi organi con temuti
effetti di'spersirvi sia nella fase informativa
e stati,stka che in quella es~outiva dei COlIl~
troHi nel qUa!dro della falbbricaziOllle e del
commercio e nd cam'po teralpeutico. Pa:ri~
menti 1C0ndividi,amo i criteri su:ggerÌiti per
la formazione delle ta!belle delle 'sostanze
soggette a controllo.

I! nos,tro dissenso è però netto e deciso
per quanto riguarlda la di<sc~plina del 1Jratta~
mento penale: se a buona ragione per C]iUalll~

L'Origuarda Ie nOl1me Ipenali de\llesi fare una
di.fferenziazione tra tra!£fÌiCante e iConsuma~
tore e se correlativamente ben fondate so-
no le prevÌisioni di consideDevole aggrava~
mento delle pene a carico degli Ispacciatori,
non si può ipervenire alla depenalizzazione
indÌiscriminata ed ampia di cihi mecitamente
àetiene modièhe quantità di sostanze Istupe~
facenti o pSÌCotrope per farne IUSO,personale
non tempeuti<co e di chi, avendo detenuto a
qualsias.i titolo tali sostanze, ne abbia fatto
uso esclusivamente ipersonale.

Su ta,llpunto (dhiedo vivamente sousa a,I~
l'onorevole Sottosegretario eal 'senatore To~
reni) ci sembra ohi i \proponenti nel CO'l'SOdel~

l'esame dei due disegni di legge siano stati
colti in controipiede, così 'come 's'liole dirrsi
con un termine caldstico, e Isiano stati
,coinvolti in soLuzioni che non solo profon~
damente dilVergono dalle or~ginarie proposte
suggerite, ma che ['ealmen,te non riflettono
il loro effettivo pensiero.

Trattalsi peraltro di soluzioni che non ser~
viranno, a nostro avviso, a dÌiminuilre o ald
attenuare il fenomeno dell',uso e del COlllSIU~
ma della droga, bensì costi,tJuiranno malau~
guratamente ragione eld eSlpediente per in~
crementalre l'ulteriore dilatazione ,del feno-
meno steSlso.

I! disegno di legge governativo, infaui,
pur consideral1fdo il drogato un infermo e

'Thanun crÌimi1nale, richiede alBo 'stesso un mi~
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nimo di 'CoHabOlraziOllle al fine di evitare di
incorrere nelle sanzioni penali, pecuni,arie e
privatilve della libertà personale e pone in
evidenza nella Isuaparte illustrativa il fatto
ohe le soluzioni ,suggerite iSono conJformi a
quelle già a:dottate dal legislatme linglese e
da quello francese nelle Ipeculiari forme dei
rÌlSlpettivi ordinamenti.

Le Isoluzioni prapost'e ,sono g:mldruali; eSlse
prevedono il lirbero ricoI1so del tOSisicoma~
ne o del tossicOi£Ho al medico o ai centri
o servizi sanitari per la rOura di Clui ha ne~
cessità e nell'interesse derIa società presori~
vano la denuncia aU'autorità sanitaria, e non
a qUèHa giudiziaria, :del toslsilcamane che non
si ,preoccupa di ,farsi curare, con conseguen~
te accertamento del bisogno di cura disintols~
sicante da praltÌ!carsi ambulatOlria'lmente o a
mezzo di ricovero in centro o serviz,io ospe~
daliero appositamente att:rezzato.

La denuncia all'autorità giUldiziaria è sta~
bilita nel so'1a ca'so in cui l'interessata non si
presenti al1a visita, ovvero dopo essersi pre~
sentato si sottragga alla cura, si allontani o
oompia ripe1Juti atti in contrasto COIllla te~
rapia prescritta.

Tuttavia il diseigno di leg1ge prevede che
il pubblico ministero non .~serciti subito la
azione penale ed inviti rinteressalto a sotto~
porsi alla Clura dÌisintossicante, con conse~
g)uente archiviazione degli atti al termine
del trattamento sanitario. Il procedimento
penale è promos,so nel ,solo ca'so in clUi,l'!in~
teressato peJ1sista nel 'suo atltegìgiamento ne~
gati'va, ostile ,ed antisodale, sottraendosi di
nuovo alla cura disintossilcante. La pena in~
flitta, iperalltro, può essere sospesa con l'ob~
bligo del ricovero dell'interessato in centro
o serviziO' saluitario fino al Itemmine deIJa
oura a del canseguito tmttamento sociale.

È significativa sottolineare ohe nella re~
lazione al ,di'segno di leQ1gen. 849 'sta sori,tto
che non sono cODldividibili le proposte di
iniziativa parlamentare ohe prevedono per
gli Ìintossicati sempre ed esclusivamente la
misura di sicurezza del ricovero ,sailliitaria
peJ1chè ~ così lettelralmente le!S1gesi nella

steSisa relazione ~

({ una leglge che preveda
per le dette persone sempre ed in ogni caso
la sola misura del rkovero in oSlpedale po~
trebbe, nonostante le Ipiù oneste e buone in~

tenzioni, produrre ef£etti incentivanti all'uso
della draga. In al,tri termini i :giovani pot:reb~
bero sentirsi incaraggiati nello Isperimentare
i fallad e nefasti IParadilsi artificiali nel~
l'aspettativa di non subire COilliSe1gruenzedi
sorta all'infuori ,di querltle saIT1i,tarie nelle
sole i,potesi, Iperaltro ritenute i:mpmb abili ,
che essi incappino in un m~dka o in un
ufficiale o agente di pulbbHca silourezza ».
« Per tal'e mothTa ", :si aggiunge,

{{ill disegno
di legge governativo, pur a:ssrourando in derfic
nitiva e ,in IcanCJ1eto lo steSlso trattamenta,
minaocia la sanzione penale al fine di ren~
dere plreSisante l' alsservanza delle dispoiS,izia~
ni Isanitarie. Così ,concelpita essa 3Ipprure 'Più
idoneo a 'raggiungere Ie finalità di 'Colllteni~
mento dell gra'Ve fenomeno che non le ipra~
'poste di iniziativa parlamentare".

Tira queste è il disegno di [legge In. 4 del
senatore TOlrel1i, al qual'e è da'Veralso rico-
noscere il merita di avere avvertita termpe-
stÌvarrnente e lodevolmente l'esigenza di in~
te:rventi legislativi imffie1diat,i per cambatte~
re il fenomenO' della d:raga.

Non candividiama alcuni sUJ!S1gerimend
3Jppres,tati dal 'Colle1ga demaoristiana Iche ci
sembrano troppo peI1mi,slsivi e troppo dirot-
tati a 'sinistra, ma non possiamo non ri1eva-
,re in questa sede che anche lo steSlso sena~

tore Torelli, [pur ,pmipanen1do la ,non impu~
t2Jbilità penale nei confranti dli chi adopera
la droga per UlSO[personale ~ e ciò nella
convinzione che la tOSisÌlcosi è una malattia
sociale e ohe il tOSisicomane è da 1C0Il1sidera,r~
si soltanto un infenrno, una vittima ~ r,itie~

ne quanta meno irrinrunciabile (l'abbiamO'
sentito testè riba,dire dall'autore nel sua in~
terventa) 1'0bbligatoriletà del 'Controllo del~
l'autorità sanitaria e l'obbligatorietà della
aura nelle forme 'stabilite dlall'autori,tà sani-
taria st~S'sa 'Con pirogressi:vi,tà idi mezzi di in~
te:ìTento.

'Per canversa il testa unificato licenziata
dalle Cammi,s'sioni riunilte IgiUistizia e sani~
tà va molto al di là Idella normativa conte~
llIUta nel di1segno di leg)ge :n. 4: nan solo nan
è Ipunibile chi iHedtamente detiene sas,tan-
ze struipefacenti o ipsicotrope aHa Slcopo di
farne uso personale an'ahe non teraipeutico
(articola 79), ma il suo aSlsoggettamento ad
a:c'Certamenti dia'guostici e a interventi ou-
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ratvvi e riabilita>t,]vi è, e comunque aprpa['e,
sempHcemente volontario e facoltativo (rur- I

ticolo 94). Non è :previ1sto alcun effettiv.o
provvedimento iCogente, non è comminata al-
ouna sanzione neppure di natura ammini-
strativa; lsi Ipromuove tutto un 'CompleSlso di
procedure cOilllplkate che in e£fetti, così co- I
me .sono a,rticolate, si traducono in sempli-
ci enunci azioni di Iprindpio al'le quali non
seguirall1no fatti ,concreti e tanto meno la
pretesa dilsiÌ1tossicazione e illpreteso Ireinse-
rimento sociale del 'C.onslUmatore di ,droga.
(Interruzione del rel1atore De Carolis). Il ri-
chiamo fatto nell'articolo 79 al titolo XI dà
Luogo quanto meno ad equivoca interpre-
tazione; leggiamolo attentarrnente.

È questo il punto più deb.ole e 'più cri>ti-
cabi1e del testo unifkato. La presunz,ione che
i drogati pos:sano liberamente ricorrere ai
centri medici di dilsintosskazione è mera
utop.j,a. I 'toslsicomani, 'Come i malati di men-
te, come gli individui Idalla psiche squili-
br2-1a, 'Sono inlca,paci .di scegliere .e di decide-
re illl modo autonomo; .sono malati .ohe han-

I

no bi.sogno ,drella loro malattia, onde limitare
gli interventi all' opera volontaria di disill1-
tossicazione ci sembra inutile. È vero Òhe
una legge model1na ed avanzata Ideve di!sci-
plinare i problemi della droga nelsens.o di
tendere al recupero più che alla repressione
del tossicom3!ne o della pelI1sona ohe fa UiSO
non teré'.iperutico di sostanze stupefacenti o
psicotrope; è pur vero ohe severe devono
essere le pene a carico degli 'SJpalcdatori, dei
trafficanti, idei vampiri della droga. Ma noOn
può non ritenersi cogente quanto meno la
applicazione delle nOl1ille srunitarie, «facen-
do balenare }}~ così come leggesi nella re-

lazi.one ohe preoede il disegno di legge go-
vernativo n. 849 ~ « la minaocia di ben Ipiù
gravi sanzioni per i riottosi e i recaLcitranti
ohe, oltretut1to, con il loro atteggiamento di
contralsto manifestano dn 'Un certo sens.o le
attitudini negative 'Costituenti il sottofonldo
di una pericolosità sociale }}.

D E C A R O L IS, relatore. Cioè le
attitudini di IUn malato.

F I L E T T I. Io ISt.o ripor,tando quello
che sta scritto nella relazione al disegno di
legge governativo.

D E C A R O L IS, rellatore. ~pip'Unto
l'abbi'arrno modificat.o.

P E T R E L L A. La irelazione è vec-
ohia...

Non è vecchia, è più re-
di legge del senatore To-

FILETTI.
.cen te del dilsegno
relli.

Il giovane che, iniziato anche Sipomdica-
mente alla droga, TIme il convinciment.o di
non poter essere coLpito da a:I:cuna sanzione
(nè amminiistmtiva nè penale) diventerà
sempre più vizioso, ,paiSiserà dane ,droghe leg-
gere a quelle pesanti, si trasf.ormerà fatal-
mente in spacciatore di stUipefacenti, COll1-
tribuirà ad una ,dilufUlsi.oneisempre maggiore
del triste fenomeno Idella drOlga. È per taTi
motivi ,che non condividiamo la Isoluzione
della depenalizzazi.one così COlme introdotta
dal testo uniflicato e, mentre 'Ci trovano con-
senzienti le aspre e fondate Icritiche che si
muovono alla vigente dils('Ì!plina contenuta
nella legge 22 ottobre 1954, n. 1041, perchè
non tiene conto della neceslsità di un trat-
tamento profondamente dÌ1£ferenziruto tra lo
spacciatore e il consumatore di lsostanze stu-
pefacenti, riteniamo che Iprurtuttavia una
q:uakhe sanzione debba essere prevista a ca-
rico del detentore o consumatore di droga
per uso personale non terapeutico. P.otrebbe
prevedersi 'Una 'sanzione di natura a:mmini-
strativa, ma :più effkace e più conferente ci
sembra ipotizzare coevrumente la sUlslsi.stenza
di un reato contravvenzi.onale ipunibile con
sempHce ammenda.

Non riteniamo ohe quest'rultima soLuzione
rubbia carattere repressiv.o. Trattasi:, a nostro
avvi,so, di un'esigenza i1rrinun'ciabile, ove si
voglia efficacemente combattere la piaga del-
la droga ed ove nOln si v.oglia inorementarla.
Il testo urnifkato impone, pertanto, l'adoz,io-
ne e 1'3Ic1coglirmento di emenldamenti e dÌ! mo-
difiche noOn soItanto fa 11mali bell'sì ,sostan-
ziali. Al fine di conseguire tal'e auspicabHe
dsultato abbiamo chiest.o la rimessione del-
lo strumento legislativo in ~ula,perchè cia~
scun parlamentare 'possa essere in grado di
contribuilre direttamente aHa eliminazione di
aloune Idelle gravissime disfunzi.oni cosrpaI1se
nel testo unificato, Siamo coscienti della
uligenza e dell'.importanza del provvedimen-
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tO' in di'scUlssiane; non ci hannO' animato e
non d animanO' motivi di osh1Uzioni.smo,
di preconcetta opposizione, nè ~ cont,ra:ria-

mente a quanto gratui,tamente e malevol-
mente ha assunto un quotid,i,ano romano ~

intendiamo porre in atto run tentativo di
filibustering per remorare o peggio affos-
sare l'aplProvazione deIla legge. L'iter palr-
lamentare con il 'rinvio dalla sede redigente
a quella referente ,in effetti non ha 'Subilto
a~ClUnrita,rdo e l'azione del mio GI1UJPlPO,cir-
cosoritta entro limiti di ,sintesi e IdireSlpon-
saibi,1izzazione, è tesa e tende soltanto al
perfezionamento di~ un testo legilslativo al
quale, per nostro ~mpulso ed anche per ini~
zialtiva di altre palrti politiche, cer,ta:mente
sa'ra:nno apportate in Aula modiHche che aIU-

slPiohiamo non Isohanto mal1ginaI.i e fOI1ll1ali,
bensì concrete e sÙlsta:nziali. (Applausi dal-
l'estrema destra. Cangratulaziani).

P RES I D E N T E. Rinvio il segruito
de!Ia disciU'slsione alla Iprossima .seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito,il senatOire
Segretario a dare annrunzio del'le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P O E R I O, Segrretaria:

ARI0STO, TEiDESCHI Fmnco, BUZIO,
PORRO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ ,Per iOOll'OSiOere:

quali iniziativ,e Isi intendano adot-wre
da parte italiana per rimediaJ1e agli iÌ:1legit-
timi pmvvedimenti adottati dalla Francia
in danno dell' esrpÙlr1'azione v:ÌJntc:ola italLana;

in partilcolar,e, ,se non si 'ravvisi l'oppor-
tUiIl:ità di riohIedere che gLi organi comuni-
tari pI1edislPongano mrsuI1e aUe ad irnp'edi.re
che i P.aesi membni si sÙltt'mggano agli iÌmpe-
gniliiberamente sottoscritti, nonchè ad as-
skuraI1e _ai !prodotti dell'area medite~ranea
le stesse gamnzie di ip!J1ezzo di iOUiusU!frui-
scono i prodotti agricoli 'oomum:ita:I1i deUa
(iIJ]1eacontinentale.

(3 - 1759)
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MURMURA. ~ Ai Ministri del tesara e del-
l'industria, del cammercia e dell'artigianatO'.

~ Per essere infarmata suHe ragioni D'siroti-

ve all'appravazione deHa Finanziaria regio-
nale per la Oa1labria, la cui pratica è stata
trasmessa [,l 19 giugno 1974 con ill consenso
di tutti gli enti parteoipanti al Comilta:ta in-
terminis,teria-le per il credito ed il rispaTmio.

La reallizzazione dell'impartante iniziativa,
potendo conferi-re ossigeno e s1runoio apera-
tivo alle numerose aziende, è vi~amente atte-
sa daLle categorie economiche e ri'sO'lverebbe
moltissimi prablemi.

(3 -1760)

BALBO, BROSIO, PRJEMOLI. ~ Al Pre-
sidente del Cansiglia dei ministri. ~ Pel'
salpere quaile aMeggiamento ha tenuto nel-
l:a ,reiOente, ed anaora in atto, lOontrove!:sia
con la Francia sui problemi vitiviniooH e se,
in Ipartioolare, sono, stati <elSlperititutti ,i mez-
zi a nostra disposizione, pur nel qruadro del-
le regole della CEE, per la difesa degli inte-
r-essi italiani.

(3 - 1761)

CASSARINO, DAL FALCO, ZUGNO, SAN-
TALCO, ATT~GUILE, DE CAiROLIS. ~ Al
Presidente del Cansiglia dei ministri ed al
MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste. ~

Per sapere ~ a seguito deUa dedsioll1e della
Francia di iroporir'e una tassa del 12 per cen-
to sui vini importati, ,che 'CoLpÌiscei viticolto-
ri italiani, paI1ticolaI1mente queLli del Mez-

I zogiorno ~ quali provvedimenti il Governo
italiruno ha adottato od intend~ adottare a
saLvaguardia degli interessi dell' economia
agricola italiana ,ed a riSipetto dei rpir'incìrpico-
munitari di Roma.

(3 - 1762)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,

I
l

BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
, DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,

GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
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NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglw dei
ministri ed al Mmlstro .degli affari esteri. ~

Can riferimentO':
alle natizie stampa relative ad indiscre~

ziani circa l'incredibi,le definitiva cessiane di
territO'riO' aHa sovranità jugoslava riflettente
la Zana B, in cambi'O di nan ben precisate
rettifiche di cO'nfine relative alla città di Ga~
rizia e di teariche cancessiani per il parta
di Trieste;

alle natizie circa la presa di pasiziane
dell'arcivescava di Trieste e le dimissiani di
un d1plamatica dalla nata commissiane pa~
ritetica, riflettente i rapporti itala~jugO'slavi;

alle precise infarmaziani ed alle prese
di ,pasiziane dell'attuale Presidente del Con~
siglia dei ministri, anarevole Mara, nella
sua veste di MinistrO' degli affari esteri, circa
la strenua difesa dei nastri canfinie la in~
tangibilità del canfine orientale, ed alla smen~
tita, in seguita ad altra interragaziane degli
interroganti, di trattative relativamente alla
cessiane del territaria ed alla pasiziane dei
cittadini italiani ancara residenti in quel
territoriO',

si ch~ede di conoscere:
se i fatti di oui alle indiscrezioni carri~

s;pondana a verità e, camunque, quale sia la
verità sui fatti che interessanO' il territario
della Zona B;

se il Governa nan ritenga che le opera~
zioni di cui alle indiscreziani sianO' un tra~
dimenta degli interessi nazianali nel loro più
profonda significat'O.

(3~ 1763)

CUCINELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ In ardine aHa vendita ad una

società privata di 'Un Iterrena di 60.000 metri

quadrati denominata « Calania Varresina » di
proprietà dell'ente « Giaventù italiana » esi~
tO'in Cervi a (Ravenna), g~à oggettO' di denun~
cia giarnalistica nel decorsa mese di aga-
sta 1975;

vista l'ordine del giornO' vatata dalla la
Commissiane affari castituzianali della Ca~
mera dei deputati, a canclusiane dell'appra~
vaziane .del testa unificata del disegna di leg~
ge cancernente lasappressiane ed il trasferi-
mentO' regionale dell'ex GIL, con il quale ~
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nelle mare del cOIrliprletamenta dell'iter legi~
slativa ~ si impegna il Gaverna a nan can~
cedere ulteriari autarizzaziani alla vendita
dei beni deUa « Giaventù italiana» ed a 'l'e~
vacare queUe eventuaLmente già cancess'e in
passata;

attese, inaltre, le rimastranze già aVaJll-
zate dalla ,rappresentanza sindacale interna
e dalJ'interessata Regione Emilia~Ramagna
affinchè venga :posta immediata blocca a tale
indebita alienaziane patrimaniw1e, peraltrO'
già in contmsta can preoedenti dispasizioni
emanate dalla Presidenza del Cansiglia .dei
ministri al <cammissaria dell'ex GIL,

si chiede di conascere se e quali pravvedi~
menti sana già stati adottati al duplice fine
di imporre H ,rigO'rosa rispetta di un'aprpro~
vata cJausa!la di salvaguardia di un pubblica
patrimania e di anlllullare quaLsiasi atta di
vendita eventua1mente già predisposta dal-
l'amministraziane deU'ente « Gia~entù italia-
na », can le canseguenti aziani versa il Ire~
spansabile legale dell'ente.

(3 -1764)

CUCINELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
del ministri. ~ In riferimentO' al oancarslo

per esami a 2 posti di Caip'O'servizio clell'ent,e
«GiO'ventù italiana}} (oorrispondente alla
qualifica di, «diI1ettare di divisione)} delle
AmminÌistraz~ani della Stato) inlcletto con de-
libera-bando n. 259 dello Iluglia 1975;

osservata, iÌ.n tatto:
1) che rIa disciplina cantenuta all'artico..

la 28 del regolamento oI1ganico dell'ente, a
seguito di modificazione apportata c'Un decI1e..
to interminist,eriale 10 agostO' 1972, si limi,ta
a stabiline ~ circa le «moda,Iità di promo-
zione }} alla suddetta qualifica di capO' servi..
zia, previa minima permanenza di! anni 3

nella qualifica inferiore ~ ,i,l solo criterio

di concorso per esame (c'On ciò variandO' la
ariginaria previsione regalamentare ~ecol1Jd'O
cui « i posti dispon~bil<i nelle qua;lifjche supe-
riori sona oonferiti... con l'osservanza delle
norme Vligenti per il canseguimento delle c'Or~
rispandenti qualifiche da parte degli impiega-
ti civili dello Stato)});

2) che nessuna partkalare narmativa di
attuazione del predetta principio g'enerale di
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({concorso per esame)} è stata sucoessiva~
mente adottata dall'amministrazione della
«Gioventù italiana}} e che in tale ca,renza

dovrebbe farsi logico riferimento alJ,e paral~
leI e norme degli impiegati civili de1Jo Stato
(cui in effetti ~ lin quanto applicabili ~ è

fatto esplicito rinvio dallo stesso modificato
articolo 28 del regolamento organico « per
quanto ivi non contemplato }}), le qua:li, nella
fattispede, prevedono ~ tramite l'artic'Ùlo

18, lettera 1z), ddla legge 28 'Ottobre 1970,
n. 775 ~ che ({ l'accesso a livello dirigenzia~
le corrispondente all'attmde qualifica di di~
l'ettore di divisione avvenga mediante corso
di formazione dirigenziale, con esami finali,
deUa durata non inferiore ad un anno, dru~
rante ,il quale i candidati saranno applicati
per congrui periodi di tempo a servizi di
amministrazioni pubbhche ldiiverse da quelle
di provenienza, o inviati presso graudi azien~
de pubbliche o private per compiere ~tudi di
organizzazLone az'iendale }};

3) che il disposto di cui all'articolo 4 del~
la precitata delibera commissariale 1° luglio,
1975 «{ gli esami consistono in un colloquio
sulle mate~ie base di cui al programma in:di~
cato Q,lsuccessivo articolo 6, con particolare
riferimento, per ognuno, ad argoment,i pra-
tici relativi alla vita dell'ente }}), arbitraria~
mente tendente ad estendere al distinto supe~
riore livello ({ dirigenzial'e }} ,i prindpi di Hbe.

ralizzaziol1e della p:wgressione economica di
carriera legIslativamente accolti (sulla base
di un noto accordo Governo-sindacati) a fa~
vore delle semplki sottostanti carriere impie~
gatizie ed operaie, contrasta nettamente con
le suesposte più severe norme adolttate per
la dirigenza statale, come pure con l'ordina~
mento previsto per la dirigenza degli enti
pubblioi dall'articolo 19 della legge 20 marzo
1975, n. 70: nomina a dirigente tra i dipen~
denti con almeno 5 anni di anzianità nella
qualifica inferiore mediante ({ aippositi con-
corsi secondo le norme stabilite dal regola-
mento organico dell'eme )} (norme, appunto,
mai introdotte nel regolamento organico del~
la ({ Gioventù italiana }});

4) che, infine, i termini di utilizzazione

delle '( idoneità }} conseguibili con LIdivisato
esame-colloquio vengono estesi per un intero
anno daMa data della delibera-bando, anzichè

essere limitati ai soli 6 mesi dalla Idalta di ap~
provazione della graduatoria, 1n flagram.te vio~
Iazione della disoiplina di cui all'articolo 8
del decreto del Presidente della Repubblica
11 gennai'0 1956, n. 16;

considerato, inoltre:
che, dalla fine del 1972, l'ente ha dispo-

sto la sospensione di ogni proipria attività
gestionale;

che in ben 7 regioni, sulle 19 in cui la
({ Gioventù italliana )} è presente con proprie
rammcazioni periferiche, gestione del patri~
monio ed utilizzo del pers.onale dell'ente sono
già stati ceduti in convenzione ante legem al~
le varie AmministraZ1i'0ni regionali, future de~
stinatarie ope legis;

che il contenuto operativo dei servizi isti-
tuzionali centrali (già di per sè estremamente
esiguo) si è conseguentemente pressochè
estrnto, donde la «superfluità)} dei relativi
attuali capi servizio;

che, :dop'Ù l'approvazione da parte della
Camera dei depUltati, anche al Senato della
Repubblka tre Commissioni hanno già
espresso parere favorev'Ùle alla definitiva leg-
ge di scioglimento dell'ente;

desunta, pertanto, dai predetti elementi (e
cioè: A) carenza di « oggettiva )} normazione
in mat,eria di conc.orsi per cap'0 servizio, cor-
redata da J1elativa ratifica degli organi tutori,
e sua arbitraria s'0stituzione con «s'0ggetti~
vi}) criteri disciplinari rk'Ùn:ducibili ai soli

poteri discrezionali del commiIssario naziona-
,le dell'ente; B) carenza di effettivo fabbiso~
gno di nuovi quadri dirigenziali, specie in
presenza di servizi gl'Ottescamente costituiti
da appena mezza dozzina di unità impiega.
tizie; C) violazione dei limiti di vali:d>ità per
l'utilizzo delle id'0neità consegui bili in con~
corso) la fondata presunzione di un eccesso
di potere da parte dell'amministraZJione del~
la «Gioventù italiana)} nellla fatti~pecie, e
conseguentemente di un compiacent'e « gene.
raso }} favoreggiamento verso particolari fun-
zionari (come denunciato pubblicamente an-
che dal slindaoato), in completa dissociazione
da quallsiasi effettiva esigenza funzionale di
servizio, oltre che in netto contrasto con la
parallela esosa fiscalità con cui, invece, per
decenni, s,enza alcuna giustificata ragione,
si son'0 negate le quote di aggiunta di fami~
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glia a categorie di personale fuori ruolo e
tuttora si oontinua a negare alle ste~se l'in~
denn,ità integratiVia speciale (scala mobile),

l'interI'ogante chiede di conosc,ere se e
quali provvedimenti il Governo intende adot~
tare urgentemente al fine di annullare la pre~
detta delibecra.bando di indizione di un con~
corso~colloquio per 2 posti di capo servizio
presso l'ente ({ Gioventù italiana », onde non
lasciar precostituire nuove superflue, quanto
onerose, posizioni dirigenziali presso un ente
finanziariamente tanto disastrato e già vir-
tualmente sciolto ed 'evitare un futuro, inuti~
le aggravio per lo stesso erario statale.

(3~1765)

ARTI ERI, ENDRICH. ~ Al Ministro degli

attan esten. ~ Premesso che da qualche tem-
po circola, nell'opinione pubblica italiana e
nella stampa, la notizia di un'avvenuta ces~
sione alla Jugoslavia, da parte dell'Italia, del-
la Zona B di Trieste e che la predetta notizia
ha destato ansietà e sgomento, gli interro~
ganti chiedono al Governo precise dichiara~
zioni in proposito.

(3 - 1766)

VALI TUTTI. ~ Ai Ministri dei beni cul~
turali e ambientali, d,ei Zavori pubblici e
dei trasporti. ~ L'interrogante ~ ricordando

di aver presentato, in data 2 iaJprHe 1975,
l'interrogazione n. 3 ~ 1594, 'Concernente lo

stato di deterioramento in cui si trova il
comp1esso mediceo del Sangallo di POIIlte
a Cappiano ed i oonseguenti peI1koli Pe[' le
persone e la viabilità ~ osserva che sono

J

trascorsi oltre 6 mesi durante i quali le con~
dizioni già denunciate isi sono ulteriormente
aggravate, ,con grave disagio per le popola~
zioni interessate.

r :mt;:;rrog:ante chiede, pertanto, a[ Mini- I

stri in indirizzo, quruli interventi intendono
assumere, nell'rurnbito deHa ri:spettiva com~
petenza, e di far comunque iConoscer,e le l'a.
gioni di un così intollerabile ritardo.

(3 ~ 1767)

BROSIO, BERGAMASCO, ROBBA, VALl-
TUTTI, BALBO, PREMOLI, BONALDI, GER-
MANÙ. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per avere notizie sulle voci diffuse in questi
giorni dalla stampa ~ ed apparentemente at~

tendibilì ~ su un accordo fra i Governi
italiano e jugoslavo per il cregolamento dei
rapporti di confine e sulla Zona B, sul suo
reale contenuto, sUille sue giustificazioni e sui
cOl'rispettivi, alI fine di poterne fare un'obiet~
tiva e serena valutazione in rapporto ai vitali
interessi nazionali nella zona.

(3 - 1768)

Interrogazioni
con richiesta di rzsposta scritta

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per sapere se non intenda adottare op~
portune misure per ristrutturare e raffor~
zare il servizio antincendi e di soccorso nella
città di Napoli.

(4 ~ 4600)

IVIURMURA. ~ Al Ministri delle partecipa-
Zi011l statali e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere:

se corrisponde a verità che le organizza~
zioni sindacali dei metalmeccanici hanno
ch~esto ~ in via pregiudiziale per la firma

dell'accordo di rinnovo del contratto colletti-
vo di lavoro delle aziende a partecipazione
sltatale ~ che le aziende stesse revochino i

I licenziamenti effettuati durante le agi1Jazioni
sindacali e ritirino le citazioni presentate in
sede civile, al fine di accertare, da parte della
Magistratura, l'Hlegittimità degli scioperi ef~
fettuati;

se oorrisponde, a1tresì, a ver,Ìltà che i
casi di licenziamento di aui trattasi ammon~

, tano soltanto a 5, su un personale comples~
siva, per le aziende metalmeccaniche a parte~
cipazione statale, di circa 250.000 unità, e che,
di essi, uno riguarda fatti del tutto estranei
alla vicenda sindacale, mentre per gli altri
si tratta di violenza contro le persone per i
quaE sono anche in corso acoertamenti ad
iniziativa ddla competente autorità giudi~
ziaria;

se sono a conosoenza dei numerosi epi-
sodi di violenza, spesso ricolidati daù1a stam~
pa, contro ~e persone e contro 1e cose verifi~
catrsi llE~I,leaZJiende a partecipa~ione statale,
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durante le agitazioni sindacali, ai danni, in
particolare, dei dirigenti delle aziende, come
tah estranei alla vicenda sindacale di cui
trattasi, e dei lavoraltori che, esercitando un
d:iriuo loro riconosciuto dalla Costituzione,
non intendevano aderire agli scioperi pro~
clamati;

qualli provvedimenti si intendono adot~
tare per ob hligare le aziende a partecipazione
statale a garantire, in tutte le sedi, la libertà
di lavoro ed a tutelane l'inoolumHà fisica e
morale di tutti i lavoratori, nonchè :l'integri-
tà e la Siicurezza degli impianti e dei macchi~
nari.

(4 - 4601)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

PI1emesso:
che da 5 mesi la pista dell'aeroporto di Ca-

gliari~Elmas è iffilPraticabi1e a causa di lavo~
Ti di Tipar:aziO'ne in cO'rs'Ù,e che, per ICO!I1Jse-
guenza, gli appweachi de:He linee civili ran-
no capo aH'a1eroporto milital1e di Decimo-
mannu;

ohe non Heve è il disagio che ne deriva per
i vi ,aggiatO'ri i quali, quando sono in parten-
za, devono recaJ1si ,ad Elma!s per essere poi
trasportati a Decimomannu e quando s'Ùno
in arrivo devono ugualmente £rureun dUlpHce
tragitto in autobus, con reLativa dupl10e so-
sta (a Decimomannu e ad Elmas), il che, ag~
Igiungendosi ai DI1equenti Tita:rdi çhe si lI1egi-
strano nelle prurtenze e negli al1rivi degli ae~
rei, Tende mO'ho Ilungo il viaggi'Ù,

l'irnterrogante chiede di srupene quando
sarà riattiv,a;ta la pista deH'rueropolI1to di
Elmas.

(4 ~4602)

COLLBSELLI, DE MARZI, ZUGNO, MAZ-
ZOLI, CASSARINO, TEDESCHI Franco,
CACCHIOLI, BUCCINI, ZANON, MARTINA,
BALDINI, DAL FALCO. ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Per conosçere se non mvv,iSia ~

circa l'appiliicazione deil regime 'speciale per la
agricoltura de!1l'imposta suJl vrulore aggiunto,
di cui a11'artiCOllo 34 dell deoreto dell Presi-
dente deLla Repubblica 26 oHobre 1972, nu-
mero 633 ~ l'opportunità di eliminare 1'311'-
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tificioso equivoco che si è creato di non con-
siderare rientrante, nelll'anzidetto regime
speciale, il prodotto agricdlo più tipico quale
quello della carne fresca di qualsiasi specie,
e ciò, tra Il'altr'Ù, in contrasto con il pareI1e
delLa CommisSlione parlamentare.

Sembra agli interroganti che (se, in base
allla legge, la manipolazione e trasformazione
dei prodotti agricoli, da parte dei produttori
agnicoli singoli od as,sociati, non fa uscire il
prodotto manipolato e t:rasformato dallo spe-
ci3!le regime d~ll'IV A) deve essere pacifico
che la carne fresca, di qual1siasli speoie, cedu~
t'a dal singolo produttore a:HevatOl'e o dalle
cooperative costituite tra i produttori stessi,
è senz'aJltro compresa nel particolare regime
agricolo, e ciò sia per la tipicità natumle del
prodotto che per la previsione indicata neJ
punto 5) della prima parte della tabella A
aUegata al decreto del Presidente della Re-
pubbl<ica 26 ottobre 1972, n. 633.

(4 - 4603)

DE MARZI. ~ Ai Ministri delle finan~
ze e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
chiedere se i ooltivatori che si assodano per
l'uso in comune di un trattore agricolo e di
un rimorchio ~ anche se non di 1101'0proprie-
tà ~ al fine di effettuare il t,raspol1to di pro-

dotti agl1]ooli, sono tenuti ad osservare la
legge 20 giugno 1935, n. 1349, che disciplina
i servizi di 1:rasporto mevd mediante auto-
veicoH, n0'nchè a oorrispondere Ia tassa di
c0'ncessione governativa per il: trasporto mer-
ci e rIa tassa di okcolazione.

Un'indicazione oMara in pIiOposito sembra
essere assolutamente llieoesSia;ria in quanto è
stata affermata la sussistenza dei suddetti ob~
blighi a crurio0' di un gruppo di produttori
agriooLi de'Ha provincia di Padova,:ir qua;li nor-
malmente pvendono in affitto ~i'Scrivendol'e
regolarmente aH'UMA a 1101'0nome ~- Itali at-
tJ1ezz,aturie, onde trasportare agli zuccherifici
le bietole di 10r0' pmduzione.

Second0' la Dkezione generale del canten-
zioso del Mini'stero deHe finanze, la tassa di
ooncessione govleI1llat1iva sarebbe dovuta in
quanto 'l:a Ilegge 20 giugno 1935, n. 1349, non
esdudeJ1ebbe dal suo ambito di applicazione
i trattori ed i rimovchi agricoli. Inolltre, il te-
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sto unicO' approvato con decl1eto de'l PresiJden-
te deLla Repubblica 10marm 1961, n. 121, pre-
vederebbe, alle vO'ci n. 184 e 185, tutH i ser-

V'izi terrestri con es,enZLone solamente per ail-
cuni tra i qUatU nO'n rientrel1ebbe;ro quelli es,e-
guiti con « auitomezzi » agriooli.

Secondo lo stesso Ministero, inoltre, all/atI'-
tiiColo 110 della tariffa del nuovo decreto del
P.residente deltla Repubblica 26 ottO'hne 1972,
n. 641, non sarebbero compresi i trasporti
agricoli fra le esenzioni e le agevolazioni resi-
duate dalla precedente nO'rmativa. Sempre se-
con:do la pl'edetlta DirezLone genemle, si do-
vrebbe pervenire alla medesima condusione
anche per quanto cancerne la tassa di ciTCO-
lazione che l'isulta dovuta, per i trattori agri-
coli, alla stI1egua delle tràttrici stiradali (tarif-
fa la, n. 1, del testo unico) e, per i rimorchi
agricoli, dei normali rimorchi.

L'interrO'gante ritiene, invece, che le nor-
me suddette non possonO' t,rovare applicazio-
ne nei oonfrO'nti dei mezzi adibiti af traspar-
ti agricoli ~ sianO' essi utilizzati singolar-
mente o coLlettivamente dai produttori, ~ e

che, proprio per la natura agrioola del veico-
lo e :dell'oggetto del trasporto, v.engono iscrit-
ti all'UMA e :dcevO'noregolare assegnazione
di carburante agevolato.

D'altra parte, La llegge 20 giugno 1935, nu-
mero 1349, disciplina i servizi di trasporto
meI'ci a mezzO' di autaveiooli, e le macchrn:e
agricole non sono, come erroneamente ritiene
il MinisterO' deHe finanze, da considemrsi
« automezzi ». Il cO'dice della strad2- dLstin-
gue, infatti, nettament,e gli autoveicoH dalle
« macchine agrioole» e all'articolo 29, punto
2-c), comprende fra queste U!ltime i rimorchi
agricoli, ildentificamdali !Come «v6coli tmi-
natii da trattrioe agricola e destinati al tra-
sporto per cO'nta delle aziende agra.rie di pro.
dotti agricO'li e sO'stanze di uso agrario ».

I trattori ed i ,rianarohi agricoli ~ che ri-
spettivamente raggiungono il numero di 800
mila e di 400.000 ~ nO'n sono finora mai sta-
ti assoggettati alle disposizioni in materia di
concessiO'ni gO'v.ernative nè di tassa di circo-
laziane e tanto meno sono stati presi in con-
siderazione dalla nOI1mativa generale rdeltra-
~porto di !Cose 'per oonto terzi e per conto
proprio.

L'urgenZJa di un chiarimentO' su detta im-
portante materia s/impone, ad avvisO' dell/in-

tel'I'agante, nan solo nei suoi termini genera-
li, ma relativamente al problema contingent,e
del trasporto delle bietolre, considerata anche
che le caratteristiche, i tempi di esecuzione e
,la polverizzazione di tali O'perazioni non con-
sentono di ricorrere a saluzioni alternative
e, quindi, ogni ritarda nel ohiarire gli obbli-
ghi degli interessati comportel'ebbe, nell'im-
mÌ'nrenza della campagna, il ri,schia di gravi
pcrdhe di, prodotto.

(4 -4604)

PITTELLA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso:
che Je assunziO'n:i neLla scuola materna,

nonastante le di1sposizioni emanate nel 1968,
avvengonO' ancora ]n promiscuità tra lidiplo-
mati per l'insegnamento nel ramo specifico
ed i diplomatli per l'insegnamentO' nelle scuo-
le elementari;

che neppure Ila peDoentuale del 50 per
oentO' fissata con legge è stata finora rispet-
tata e che una sicura violaziane di interessi
viene a conoretizzars,i a carico degli aventi di-
riltto, i quali vedonO' I1idotte le possibilità di
occupazrone nel loro specifico settore per La
lllaturazione di maggiori titoli (più faciLi a
conseguirsi) da parte dei diplomati per l'in-
segnamento nelle scuole elementari,

si chiede di conoscere quaH siano gli in-
dir.izzi che iJIMini,stro vuole dare per Le as-
sunzioni nella scuola materna, allo scopo di
evita,re una pallese !ingiustiZJiaed una precisa
violazione deil diritto al lavaro.

(4 -4605)

TANGA. ~ Al Ministro del bilancio e della
programmazione economica e per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-
messo che a SiUOtempo, in ordine aBO' svHup-
po delle zone interne della Campania ed al-

l'auspicato niequilibrio economico, è stato
programmato H «progetto speciale 21 »;

evidenziato che, aLla data attuale, nan è
dato di conoscelre l'impostazione del siSlte-
ma viario di penetrazione neJ terI'itor'Ìo, ai
fini degli inderogabiLi obiettivi di «suppor-
to» dello sviJuppo globale,

l'interrmgante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro ilil1ltenda adottare
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Iper la solLecita pl'OgettaziolJJle delle opere, ,ohè
non possono prescindere ~ per naturali con-

dinioni di r,iassetto zonale ~ dalla rivitaliz-
zazione deHe valli del medio Calore e dell'Ufi-
ta, COinpenetrazione nella valle del Miscano.

(4 - 4606)

PINNA. ~ Ai Mimstri della marina mer-
cantile, dei trasporti e dell'interno. ~ Pre-
messo:

che l'intera opinione pubblica nazionale
è stata vivamente colpita dal ripetersi siste-
matico dei naufragi lungo le coste sarde, con
particolare riguardo al mercantile sovietico
({Komsomoles» che ha registrato 8 morti
e la cui vicenda presenta molti lati oscuri;

che, da 5 anni a questa pa,rte, si vanno
registrando disastri di ragguardevoli dimen-
sioni lungo le coste della Sardegna, disastri
che possono riassumersi nell'affondamento
del mercantile ({ Fusina )}, al largo di Capo
Pecora (Sant'Antioco), che ha regIstrato 18
morti ed un solo superstite; nella scomparsa
di un motoscafo e di 2 giovani, sempre nei
pressi di Capo Pecora; in numerose navi che
si incagliano o affondano, come l'({ Elisabet-
ta» che viene inghiottita dal mare nei pressi
di Porto Corallo; nella successiva tragedia
della motocisterna ({ Universe Patriot ", bat-
tente bandiera liberiana, che si incendia e
va alla deriva, sempre nei pressi di Capo
Pecora, con 15 persone disperse e 23 nau-
fraghi (la tragica catena dei naufragi e della
carenza dei soccorsi continua, tanto che af-
fondano «Mater nost,ra », a Mal di Ventre,
ed uno yacht inglese a La Maddalena, men-
tre si incaglia nel canale di San Pietro la
motonave ({ Maria Costanza»);

che i disastri non accennano a cessare,
tanto che nella costa occidentale dell'Isola
scompare il ({ Martinsicuro II », un pesche-
reccio del compartimento marittimo di Pe-
scara, con tutto l'equipaggio e, in periodo
successivo, il mercantile ({ Yoice )}, nei pressi
di Mal di Ventre, unitamente al mercantile
({ Dina ", sempre nelle infide acque di Capo
Pecora, nei pressi di Sant'Antioco, dove, se-
condo quanto affermano esp.e.rti del mare, si
troverebbe il più grande cimitero di navi
naufragate in tutto il bacino del Mediter-

rane o (in quest'ultimo periodo di tempo, in-
fine, affondano l'({ Omega» nei .pressi dI Ta-
volara ed il ({ Biagino Lubrano »);

considerato che persone responsabili, or-
mai da anni, vanno richiedendo agli organi
competenti mezzi adeguati per approntare
il soccorso ai naviganti in pericolo, senza pe-
raltro ottenere alcun sostanziale migliora-
mento, tanto che, come affermano pubblica-
mente i comandanti dei rimorchiatori, la tra-
gedia si sarebbe potuta evitare solo che fos-
sero disponibili adeguati mezzi di soccorso;

considerato, inoltre, che il ripetersi perio-
dico e violento del ({maestrale" rappresenta
una delle cause principali dei naufragi, spes-
so tragici e luttuosi, ed impone una revisione
radicale dei criteri fin qui seguiti per l'orga-
nizzazione dei soccorsi,

l'interrogante chiede cosa si attenda a
predisporre una serie di stazioni di ascolto
lungo tutto il periplo della costa sarda, di
modo che, alla ricezione dei segnali di soc-
corso, possa scattare un dispositivo efficien-
te, con rimorchiatori, veloci imbarcazioni
inaffondabili, sagole, boe, reti e quanto altro
è necessario in simili pericolosi frangenti
(compresi acre}, navi ed elicotteri, che non
debbono necessariamente levarsi in aria al-
,l'ultimo momento, come purtroppo si è ve-
rificato in altre circostanze, quando era già
avvenuto l'irnepambile), e !Chiede, altresì, se,
data la gravità della situazione innanzi se-
!,malata, i Ministri interrogati non ritengan,)
urgente, ,d'intesa ICOonla Regione, disoutere
dell'a:~gomento ed assumere tutte le misure
opportune.

(4 - 4607)

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per sapere come sii possa conciliare il fat.

to che, nonostante le recenti disposizioni le-
gislative aboliscano nei dooumenti pubblici
la paternità, questa si tI10va ancora nei sigil-
1i di tutti ,i notai ,d'ItaHa.

(4 - 4608)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere:
Siesia a OOIloscenza del grave stato di di~

sagio in cui sono venute a trovarsi numerose
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popolazioni dell'alto ghilarzes,e e del Sarcida~
no per la soppressione degli UffIci delle impo~
ste e del registro nei 'comuni di Ghilarza e di
Sorgono;

se gli risulti, altresì, che la provincia di
Orista:no ~ paradossalmente ~ viene a tro~
varsi con un unico ufficio, il che CDea note~
voli inconvenienti per quelle popO'lazioni, at~
tleso che la cennata provinoia di Oristano ri~
sulta l'unica, dopo quella di Asti, che ha un
solo Ufficio del regilstro, talchè si va sempre
pill estendendo il rifiuto da parte dei' notai
a Decarsi in quelle località, vuoi per le gran~
di distanze, vuoi perchè non vi trovano più
convenienza economica.

In tale situazione, e nella considerazione
dell'affermarsi del nucleo industriaIe nella
Sardegna centrale, presso Ottana, dove sono
localizzate le industrie, si chiede se il Mini~
st:m non ritenga opportuno, anche per Ja Ti~
chiesta degli atti connessi alle cooperative

'Per l'edilizia abitativa, disporre un sQpranuo~
go per aocertare le gravi deficienze lamentate
e provvedere per la riapertura dei cennati
Uffici del registro.

(4 ~ 4609)

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giusti~

zia. ~ Premesso che le attuali disposizioni
legislative stabiliscono Ila maggiore età al
compimento del diciottesimo anno;

rilevato abe, invece, lIe disposizioni no~
tariH stabiliscono in 21 anni la possibilità di
testimoniare;

accertato che, permanendo tale disposi-
zione, il testimone risulterebbe più anziano
della parte che lo ha chiamato in causa,

si chiede di conoscere quali provvedimenti
si intendono assumere per ovviare a:ll'incon~
gruenza lamentata.

(4 -4610)

PINNA. ~ Al Ministro dell'industria, del
comrnercio e dell' artigianato. ~ Per sapere

se sia a conoscenza deLle lamentele di, nume-
rosi artigiani del comune di DorgaH, in pro-
vincia di Nuora, i quali, nonostante abbiano
già pagato i diritti di allaccio per l'energia
elettrica da oltre 7 mesi, non !riescono ad ot-
tenere il collegamento e, quindi, si trovano

in procinto di vendere gli stessi maochinari
acquistati con i contdbuti regionali.

Si prega, pertanto, il Ministro di voler di-
sporre un'indagine onde ovviare aLle caren~
ze lamentate nei confronti dell'EneI.

(4 ~ 4611)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che, nel bando di concorso n. 142
del 25 aprile 1975, per quanto si attiene alla
regalamentazione delle società per l'eserdZJio
di impianti meccanografici, è richiesta la do~
manda 'Su carta da boLlo, si chiede se le
stesse domande nOln possano pagare irl mede~
sima importo in marche da bollo da lire 700.

(4 - 4612)

GROSSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Pr,emesso ohe la 1a Commis~
sione affari costituzionali della Camera dei
deputati, neJla seduta del 22 maggio 1975,
nell'apprOlvare il testo legiSilatirvo unificato
dello scioglimento dell'ex GIL, ha VOlta:to un
ordine del giorno con il quale impegna ill
Governo:

1) a non concedere alJ' ente «Gioventù
italiana» alcuna autorizzazione per la vendi-
ta dei beni 'patrimoniali;

2) a revocalrele autorizzazioni eventual-

mente concesse, pumhè non perfezionate,
l'interrogante ,abiede .di sa:pere:

se si è a oonoscenza ,de],fatto ohe, da par-
te dell'amministrazione deLl'ex GIL,si sta
proseguendo la pratica della vendita al de-
manio dello Stato del complesso immobiilia~
re denominato « ex CaseJ:1maMassarotti », si~
to a Cremolla in via Massarotti n. 12;

se è stata revocata ,J'autorizzazione a SiUO
tempo conceslsa per la vendita in quesltione
e, in caso contra:rio, per quali motivi;

se esistono responsabilHtà da parte del
commissario governathTo 1n Oivdine al fatto
denunciato, e ciò con riferiJmento all'ordine
del giorno ;richiamato.

Si sollecita, pertanto, la Ipronta revoca di
ogni autorizzazione rilasciata, nel 'rilspetto di
quanto espresso nell'ordine del giorno ap-
provato.

(4-4613)
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TEDErSCO TATÙ GigLia, ZANTI TONDI
Canmen Paala, ROMAGNOLI CARETTONI
TuHia. ~ Al Presidente d<elConsiglia dei mi-
nistri. ~ Pelr ,canos,oene i criteri che hannO'
p,J:1esi,eduta,[)Jelpll1esente .anna, ,alla scelta de-
gli enti oui devolvere gli utiU dene lO'tteTie
nazianali, in base alla legge 4agosta 1955,
n. 722, e, in partÌioolal'e, quale Sipaziosia stato
riservata, nella riparti1ziane, allre aSlSociaziani
femminili. Apparinebbe, inbtti, assul'do che
queste venÌissera sacrificate iPI10iprianel 1975,
prodrnmata Anna internazionale della donna,
e dunque in IUnpeTiO'da in loui si esalta l'asso-
ciazianisma femminile.

Gli intenrOlganti sona viv:amente tpl'eoccu-
patì a causa di natizi,e drcalanti nell'ambita
della Plresidenza del Cansiglia dei ministri,
secanda le quali sarebbe \Stata esdrusa lUna
grande organizzaziane femminile ,can 10 Is.pe-
dasa pl1etesta che il finanziaJmenrta !pubblica
dei pa'Ttiti giustifiohel1ebbetale esclusione.

Simili orientamenti, se veri, appari;]:;ebbero
gravemente Lesivi della Ica:IlJoeziO'neplurali-
stka ,che è ,propria della nostra Repubblica e
farebbel10 pensare che l'autanomia delle li-
bere associaziani femminili debba essere va-
lutata secanda apinabili criteri burocratici.

(4-4614)

TEDESCO TATÒ Giglia, ZANTI TONDI
Carmen Paola, ARGIROFFI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per cO'noscere ,le ragiani che
hannO' determinato l'allO'ntanamenta dalla
condatta medka eLi Salina (Messina) della

dattO'ressa Caterina Arena, allantanamenta
che ha suscitata ampi echi sulla stampa per
l'assurdità delle mativaziani addatte.

Per sapere, altTesì, se il MinistrO' noOnriten~
ga appo.rtuna promuovere un'indagine sul-
le vere cause deWepisadiO'.

(4 - 4615)

Ol"dine del giorno
per le sedute di giovedì 25 settembre 1975

P RES I D E N T E. Il SenatO' ta'merà a
riunirsi domani, g.iav,edì 25 settembre, in due
sedute pubbHche, la prima alLe are 10 e la se-
canida alle ore 16,30, can il seguente andine
del gionna:

Segui tO' de[la discussione dei disegni di
Jegge:

TORELLI. ~ Disciplina degli stupefa~
centi e sostanz'e pskatrape e misure di
prevenzione e cura (4).

Disciplina della prO'duzione del cammer-
cia e dell'impiega di sostanze stupefacenti
a pskatI'Qpe e IT"elati've prEjparazioni. Pre-
venzione, cum e riabilitaziane dei relativi
stati di tasskaclipenclenza (849).

La seduta è tO'lta( are 21,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


